Quotidiano • Spedizione tn abbonamento postale 

Richiedete in tempo al nostro Ufficio pro¬ 
paganda la mostra in 6 pannelli da esporre 
in tutte le feste deirUnità: costa soltanto 
500 lire e viene spedita in contrassegno 
alle organizzazioni che la richiederanno 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Una copia L. 30 • Arretrata il doppio 

Glezos denuncia nel suo inter¬ 
rogatorio il carattere provoca¬ 
torio del processo 

In ottava pagina il nostro servizio 


ANNO XXXVI - NUOVA SERIE . N. 197 


CADE L’ULTllMA MASCHERA DEL “MONOCOLORE,, CLERICALE 


VENERDÌ’ 17 LUGLIO 1»59 

» 


DOPO LA PROCLAMAZIONE DELLO SCIOPERO DEI SIDERURGICI 


Incontro trn Segni e Covelli USA: altiforni spenti 

I notte DC-destre è ufficinle 


Gli aumenti salariali e l’opposizione alla pretesa padronale di introdurre Tautoma- 
zione licenziando i lavoratori sono alla base della lotta dei 500 mila siderurgici 


Il colloquio si è protratto per un*ora e mezza — Il plauso del CC monarchico — Criticato 
nella Direzione liberale il collaborazionismo di Malaqodi — Si tenta un riavvicinamento fra 
PLI e PS DI — Dichiarazioni di Milazzo sull* elezione del nuovo presidente della Regione 


Mie 


(Nostro servizio particolare) 






Il presiilfiilc del Con>Ì!:liii ha eliiapjiare il poiere del parlilo ronda rratliirii inieriia o ila 

axiilo ieri manina il previsto in- e del governo sia pur dividen- « perieolose alieniaiixe n. il di- 

eontro con pii on. (.livelli e dolo a ine//adria eon Moro. sepno di prei'osiiinirsì una via 

l'Oseliini, L ìneontrn è awennio A i|iie'io piinio \i è pia ehi d’ii'riia, ridando \iia a un eii- 
iieirahilazione privala dell uno- aiirihiiisee a un seiiore delh nesiiiio iripartilo ili hiioiia nie- 
rexole Sei;ni in via Sallii'iiana. !)(., preoeeiip.ito il.i una più prò. moria. Si è avola awisaelia di 
ma il \ iminale ha ritenuto dì ---t iù nei ripetuti eo|toi|ui ehi- 




d’ ^ 












1 dirigenti monarehici Covelli e raschini escono dalla casa 
clell'on. Segni dopo il lungo enlloqiiio di Ieri 


DAL MINISTRO DELLA MARINA MERCANTILE 

Convocati per oggi 
marittimi e armatori 


ma il V iminale ha ritenuto dì 
doxeriie dare eoiiumiea/ioiie iif- 
iieiale preei>aiidu elle i tre per- 
-•onapgi « hamin e>aminaio al¬ 
enili prohlemi speeie ili natura 
'.neiale u. Dopo iiirora e mezza 
di tali esami, Ton. C.ovelli ha 
fallo la atta apparizione a .Mon¬ 
tecitorio: « Il proidenir del 
(àinsìplio — ha riferii,^ ai gior- 
iiulisii — ei ha confermalo linei¬ 
lo elle aveva dello nel silo di- 
'eor-<o di l’alieoro e noi di 
ahhiamo eoiifermalo le nostre 
piisizioni II. 

Il <1 litipio 1 ) fra governo e mo. 
narehiei è cosi liffìeialmetile 
rientralo; in serata, il eoiiiilaio 
centrale del IM)1 ha iinilo joii 
raeei'liare le piisiziiini di Lauro 
e (iovelli, approxandò un o.d.p. 
in cui (( rivolge mi plaii'O ai 
mas-imi diripenli del parlilo per 
axere, a seguito di erronei e 
ingiusti giudizi, ristahilit.i la de- 
lermiliaiile e iilso-liiniliìle fun¬ 
zione del Pl)l ai fini ih’Ila sia- 
hilità deir.illiiale goxern<>>i; e 
« prende alto ilelle diehi.ir.izioni 
falle dall'oii. Senni nel sim di- 
-eor-o di Poliedro >i. Seroiiilo in. 
di-ere/ioni di hiiona fonte, l'olio- 
rexole Segni, ila una parte, e i 
e.tpi monarehiri, dairalira. han¬ 
no erediilo opportuno rieonfer- 
mare la propria alleanza, ira-for- 
mando il earallere dì 
«tacitali in « esplicita » con la 
ri'crxa di ampli-iriie e precisante 
le ha.si dopo il eoiipres-o de di 
l'irenze, alla liiee. nxviumeiile. di 
iptei ristiliali e deirevolx'er.si del. 




L'o.d.g. 
del Comitato 
centrale 

l.a Direzione del Parti¬ 
to eoiniiiiista, riunita il 
10 tii^lio. Ila deeiso di 
convocare il C'oinitato 
eontrale e la CximmlssUx- 
ne eentrale di eontrolio in 
riiinioiie eoiniiiie sahato 
IH luglio in Roma alle ore 
H.HO. Ordine dei giorno: 
C O N O C \ Z I O N E 
DEL IX CONORE-SSO 
NAZIONALE DEL PAR¬ 
TITO. Relatore il eonipa- 
Kiio Paimiro Togliatti. 


l'on. Segni ha axuto nei giorni 
-<oi-i eoli e.spoileiiti iilier.ili ili 
dixer-e osservanze feome .M.i- 
l.igodì e (!oeeo-Oriu) r nei col- 
lonni clic siteces-ivameiite lia 
avuto Coreo-Orlii eoii S.irngal, 
i'iia eonferma è xeiiiii.i dal di- 
h.itiilo elle si è svolili ieri alla 
direzione del parlili) liherale. La 
rUiuioux' Ixa avuto ixxt/iix sottix 
rinetiho (per .Mal.ipiidi) della 
pre-enl.l/ioiie d.l parie ili (aireo. 
Orto di mia itio/inne di slìdiiria 
nei riiiliardi deir.illii.lle segre¬ 
teria, ed è proseguila eoii lo siil. 
lieidio di eriiielle più o meno 
larvine alla linea di roilur.'i eon 
le istanze siieiiilt di altri partili 

(eoutimia in 6. pag 0 eoi ) 


LìAtre 




tiro /ròf/orc cìic c qiiotìdin^ 
cotisHctudiìic (lolle offì^ 
fine. La situazione si è ap~ 
IÈg0r i qravata ot/qi eon l'nnnnncio 

fhf il niediofore qovcrnn- 
-- tiro, .foseph Finneqan. ha 
rinviato a lancili pii incon- 
parti, dichia^ 
rando non ritiene lo 

^ ~ ^ teioiiero .sii.tcetfihilc di fn- 

^^ sonorità soluzione. 

^ ' .^[ÉgfigHgir‘ n presidente dei sindacati 

f' - sidernrpici. David J. McDo- 

H ■'. ^ negati chv la situazione ò. 

\ ^ ^ molto seria p. Oggi McDo~ 

. ■ \:s naid ha iniziato un giro dei 

i- vv • centri siderurgici degli Stati 
KANSAS CITY — l-*lnlcrno ili una granile aeelalerla rtiipii la prorlamazliiiic ili seinpero orientali, visitando le gran- 

(lolefoto) ili acciaierie di Bcthlchcm in 

■ , . . . Ponnsplvania. ed ha reso 

. af>ta che altri loaclers sinda- 

A CAMERA PER LA RIPARTIZIONE DEI 300 MILIARDI eoli si rec/tcrnnno a Cliicn- 

___ go c fi Pittsburgh per con,. 

ferire con gli scioperanti. I 

■ ■■ ■ lavoratori dell'acciaio hanno 

. IMH incrocififo le braccia in ben 

ventiquattro Stati dclVUnio- 
jij, iticiccando la produzione 
di una media quotidiana di 

WB M M I - B 500.000 tonnellate di acciaio. 

Stato e la 5 araegna.-M.'~^^^^^ 

sta dei lavoratori di un aii- 

-—r - . . —--— mento globale delle rctribu- 

... .. Il rioni che i rappresentanti 

- La Malfa critica le proposte governative per l impiego tiel operai hanno fissato al Uvei- 

..coni . Angelini c..,,ferma I’,.,.menta .Ielle tariffe ferr.,vi.,rie S" 

-—-- i padroni respingono tale ri- 

nn.-.-tnii;-. rnr,,i- I*itss -1 ..inicii.ii., lonnn TXit’oisnITIo 1001 X 0 tltroz.'tnn’i iìopìsIv/» or.')- Til'fi (iffcnnninlo clic l fin» 


ì*i 


LE PROPOSTE DEI COMUNISTI ALLA CAMERA PER LA RIPARTIZIONE DEI 300 MILIARDI 

Utilizzare il prestito per l'agricoltura 
l'industria di Stato e la Sardegna 

Occorre evitare la ilispersione delle spese - La Malfa critica le proposte governative per t*inipiego ilei 
prestito - Gli interventi di ISapolitano e Lnconi - Angelini conferma Vanmento delle tariffe ferroviarie 


Sciopero generale a Trie.ste se il Saturnia 
sarà fatto partire con equipaggio crumiro 


Ieri finalmenle il presi¬ 
dente Segni si c incontrato 
con 1 segretari della CGIL, 
on.li Santi c Fon e li ha 
infurniati eli avere incari¬ 
cato il ministro della Ma¬ 
nna mercantile. Jcrvolino, 
di accertarsi circa le pos¬ 
sibilità di una trattativa 
presso le vane organizza¬ 
zioni sindacali e presso gli 
armatori. L’on. Jervolino, 
a sua volta, ha convocato 
separatamente le parti per 
la giornata odierna. E’ sin¬ 
golare che una decisione 
di fiiicsto tipo sia venuta 
dfipo venti gionii dall'in- 
v:to a Segni di assumere la 
mediazione della vertenza. 
La responsabilità per il 
prolungamento dello-scio¬ 
pero ricade dunque sul 
govc.'-no. il quale per ac¬ 
cattivarsi i monarchici e 
in primo luogo Lauro, ha 
avallato la intransigenza 
flegh armatori e ha acco¬ 
dato la Finmarc alle posi- 
z.oni più oltranziste del 
padronato orivato. 

lei 1 i sinflacalj hanno 
fatto il punto sullo stato 
dell.a vertenza. Presso la 
CGIL SI c riunita la se¬ 
greteria della FILM con la 

р. Trtccipaz’.one di numero¬ 
si rapprcsent.anti eh gran¬ 
di navi in sciopero. 

« Nel corso della riunio¬ 
ne — dice il cenmn-.cato 
cmc.'So — c stato rilevato 
come lo spinto fi: lotta dei | 
marittimi sia sempre alto , 
e non sia stato fi.iccato ne ! 
dall' intransigenza padro- | 
naie, né dagli interventi 
massicci della forza pub¬ 
blica, né dal prolungarsi 
dello sciopero. E’ stata ri¬ 
badita la esigenza di arri¬ 
vare a un equo accordo 
per la cessazione dello 
sciopero e per una soddi¬ 
sfacente soluzione della 
vertenza. E’ stato dato 
mand.ato — conclude il co¬ 
municato — alla segreteria 

rJz-xT -1. .-T .-1 

lA» KÀi trtidCi V* 

с. ’ii l’assistenza della se¬ 
greteria della CGIL, tutte 
le misure atte al conse¬ 
guimento di tale obiet¬ 
tivo ». 

.Altrettanto senso di re¬ 
sponsabilità non sembra 
alberghi nelle autor.la go¬ 
vernative e net dingcnl: 
di'II’ armamento, .Anche 
ieri, infatti, notizie gravis- 
si.Tie di odiose misure di 
rappresaglia sono venute 
a confermare come neppu¬ 
re in vista delle trattative 
:i governo abbia ritenuto 
necessario assumere un 
atteggiamento meno smac¬ 
cato. 


ilio iliixri-hhero roniliTc operali- ^ noto, ha seguito un.a /azione; 
le la <1 funzione isiiiiizionale i> |jr,pa disorganica, consisten- 3) st; 
loro rieiino«riiUa dall un. Segni jg jp un’accoZ/aglìa di stan- . 
nel fui» iHscor.'O di Paliioro. ziamenti limitati, di (ticco- 

l II primo l’oiitraicnlpo alla |j incentivi e contributi in W 

operazione Segni-Lauro^ sì è up-, inlìnìtà di settori. A |n( 

avuto ieri stesso alla riunione questa frantumazione flel 

ileuli e.-pouemi della lorri'tiic de prestito, le sinistre hanno ^^ 

Da ^larsiglia negli ulti- dì .. loi/i.iiìx'a ilemorraiiva « l’Iie eontrapposto inx'ece la ne- 

nn tre giorni M suno siis- sei—e al tempo della caduta cessìtà <li ima estrema con- ' 

séguiti i nie.ssaggi degli ,|j i^nifuiii dalla ,<eureieria del ceutrazione tlcllo sforzo, in ' . 

equipaggi in sciopero delle partilo c dal gox-erno. !-a prò- poche e bene scelte dirc/io- 

motx'itavi Lflitic. Celio e «,-itala riiiniiìca/iouc ilell.i cor- m allo scopo sojnaltutto di ’ 

Timavo. Ecco uno ilei te- axrchhc fatto « p.i>:-i «la afTmntarc alcuni dei più tir- • 

Icgrammi inviati alla Con- „ (c,.*, |,a ,|i,-|,Mraio un genti c importanti prohlemi 

federazione gcnciale ita- ,iepiiiaio fanfaiiiano). nono-taii- dello sviluppo economico e ; J ' 

•liana del lavori): c Efiiii- Fiirlauì, relatore, sociale del paese, 

paggio Uffnig priv.Tto \i- j„,iiaio «li iiiierxriiiiii a I| compagno N.APOLITA- 

to. zXutorita consolare ri- M»pra\\aiutare il sigiidicaio NO, a nome del giuppo co- ■ - 

fìnta fornire mezzi acqui- p.-,r«de a *iio i<-m- niiinist.i. ha in particolare 

sto viveri Impossibilitati promniriaie dall'on. .Moro. I proposto rtitilizzazionc flel 
procurarse o altrove alfa- ,„rLniani. ioM.mma. rndono ,Ii pre.stito in queste tre fonda- 
mati chiedono vostro m- .rhi//inoM amhr mentali direzioni: 

tervento presso ministro. ' , . i- m i . t, i- „ 

Comandante Germano mo- «u-i nmian , d. Moro, du- a - l f conce.sstonc di congrui . 

tonavo Celio terrorizza l■Ialo..•.lt«■ «h-ttem-d p..trr«-«h lG a. coltiyntor li- 

equipaggio per impedire DC. e g.ml.rano -- ,d ni.. n« rotti e alle cooperali ve di la- 
che lo stesso divida sua f»» '' /".r-. yornton .agricoli, per la rea- 

limitata razione con equi- '' ~ " 

paggio alTamato L'ffinc mi- ‘■«mdizuuii por I., r.ap-|n, culturali. In introduzione 1»^ 

tacciando inaudite rappre- P-i. iricazioiie con , >c:ma.-. .1. d. sistemi dt rotazione ptu 

sjjpjjg, .Moro. Fra le tante romlizmni. razionali c di coltivazioni Lyj ^y -y 

‘ La situazione denuncia- 'i n-n-Ila .h II',-rlii-io. |nu intensive e tali da richie- . 

ta nel fonogramma si è nc il.illa nuova edi/ionc di « Ini-'neie un maggiore c stabile , 

estesa ieri alle navi Celio ziaiiia «h■n^ocraIi^3 n dj uomini .nss.xrhimento di lavoro, so- 

^ T^itnavo. La segreteria come Segni. Cui* Rumor, Ta- pr.tltutlo per nsollex aro le 

della CGIL c intervenuta 'iani c qiialrhe altro, che si *n. azienflc rontadiiic dalla cri- 

immediatamente p rosso im re-t inxi-i a Faiifani per r.i- si derix ante dal miitament.) 

Segni, Fella e Jervolino gioni pili che note. Con «ina flella uolitica granaria del 

ner far l.» m r\r^rrt- eorrcnie co-» e epurata », Fan- governo. 


IO oeeiso uii iiioiisii laiiz- itine nei felonio .soiio.sci ino .sie f;ox eui.in ve e .siin.i nv- vit. , , 

ione: anche da (iiancarlo Fajcl- co.ssità di concentrare Firn- pre.stito fo.sso Volto (iiiellf» ^ '<1 9'i 

3) stanzinincnto di un pri- ta e Giorgio Amendola, il piego dei 300 miliartli in al- di impegnarlo fpiasi lutai- , 

mento nelle « zone dcnre.s- !«»or«fori f. per t padroni, 
= . . ... . so» del Paese, sia nel Mez- contrasto 


Incontro a Ginevra Lloyd-Gromiko 


' ' ì l'f 

f H 'h' -v 


della CGIL c intervenuta 
immediatamente presso 
Segni, Fella e Jervolino 
per far cessare le rappre¬ 
saglie e ordinare alle auto¬ 
rità consolari di a.ssiciirare 
gli approvvigionamenti ai 

frontiniia in fi. pai;. 9 coi.) 


h' - à 


gioni pili che note, l-on «ina ueij;i uoiiiica uei 

corrente cor» * epiiraia ». Fan- governo; 

fani conicrchhc di aiiir.ir-i al 2) creazione fli iin con- 
Oncrr--o d'ottohrc i voti «Iella gruo fondo per raittmodcr- 
siiiisira di Ha-e e dei «imlar.i- namento e potenziamento 
li-li «li « llinnovamrnto » r ten- flcllc industrie meccaniche a 
lare, di ronvrznrnza. «li riae- p.arteripazionc Statale, mol- 







zogiorno, sia nel Centro- 

Nord. II secondo aveva indi- "r"', " n^esta parte. 

calo come orientamento go- ^ 
nerale. la .scelta di tutti quei 

provvedimenti che possano ' f’ m cor.so una 

in ogni modo as.sorbire un '.'”7 oporam contro il par- 
a; -- a. tirnlarc modo che ha il ca- 


massimo di manoilopera di¬ 
soccupata. 

Il compagno Napolitano 
ha nfTermato innanzitutto 
che. con il suo provvedimen¬ 
to, il governo non potrà ot¬ 
tenere che il risultato di 
sprecare una importante oc- 


pi tal isinn di intendere la in¬ 
troduzione delle nuove tec- 
niehe prndnttire nell’indn- 
s’frifi. Si tratta cioè anche di 
uno sciopero contro la pre¬ 
tesa dei padroni dì realizza¬ 
re con l'nutnmazinne il man- 


......V..C- V- squi 1 - ^ dunque diretta a far 

-, •» . 1 SI che II prnnressn tecilien 


che -spen- traduca in 'pronresso so- 
fiondo subito i 28C miliarfli - , . , * j- 

del prestito, comunque e do- 

vimqtie, si può ottenere un I ”fn)nrfart-a ffc fo .yrto- 

risultato decisivo di riani- 7,, 7/. 

mazionc della vita economi- ' ,, , , ■ , , , - - 

ca. Ma questo .smentisce tut- , " leader sttiffncfi e f/ci .si¬ 
ta la ricerca fatta in questi ^IcDnnald he. prc- 

.t-ii» cnergu'a posizione con¬ 


anni non soltanto dalla no- . - 

stra parte, ma anche da no- ^7^.* Uccnziamenti nelle ac- 
mini della maggioranza, per e'fnenc n causa dell intro- 
Iri inflivifiuazione di aicuni i^ct processi auto- 

indirizzi risolutori. Lo stcs- f^fdict, forte anche dell e.spe- 
so Vanoni, nel suo «sche- 77'^ avuta.si nel settore 
ma», aveva visto la nece.s- ^[<'Ue miniere Infatti il siti- 


sttà di puntare innanzitutto minatori diretto da 

a un intervento diretto del- •^cihn Leut.s il quale averti 

— - - Io Stato nel settore indù- *‘^c-ettatn l aut.->mnzione e t 

OINEVR\ — 11 saluto Ira il miiii'lrn «leell Esteri inglese Sclwyn I.loyd c Gromiko dopo -«-jai» mentre peneralmente conscguenti licenziamenti — 
Il pranzo di ieri nella sede della delcK-izione sovietica iTelefoto) — Leggete in 8» pagina j, ct-it-i 1-, perito circa un terzo dei 

.1 nostro servi/.;.» stii l-.vori dell., conferenz.i ginevrina crtiicai.-i c siat.n la politica ndcrcrit! 

(Icmncnstiana di tutti qiie- " ' reni.. 



& 




- • • --- - ■ '- ■ ' ~ '' - ■ sti anni, fondata soprattutto . sciopero nelle acciaìc- 

PARLANDO A SOSNOWIHC AD UN CONGRESSO INTERNAZIONALE DI MINATORI SUO provvedimento, ^ primi a risentire 

. . ——-- il governo continua proprio enn.^ennenze dello sciope- 

— _ a ■■ ■ ■ k questa strada, seguendo siderurgico sono .stati : 

un criterio na- 

BBa UI1 »IIIUb U I BB^K^B^B elettoralistico. ngazinne .sui grandi laghi, 

■ma WdPMWV mm m ^ che provvedono al trasporto 

_ _ m ». _■ _ __ _ la* scelta compiuta dal co- delia rnatena grezza alle 

non scatenerà mai una guerra 

della stampa confindustria- ^'^dto di atere « inriofo in 
- ^ ^ le. la quale ha esaltato il Premesso > a far tempo dalla 

[ (Dal nostro Inviato speciale) ^ha dei pojKili sociali.sti « l.T giudizio di Gomulk.i. che ha provvedimento governativo, dt questa .’settimana 6 200 
V vxrxwir'^^iR t- forza più .saUl.i che si oppone definito «un grande uomo, perchè esso < espande la spe- ^^pendenti. yja anche nella 

I «x^.AlGx ILE, lo. L.aii- airimperiolismo e alla gnor- instancabile lavoratore per sa pubblica, senza interferì- '”dn-strifi nell alluminto. in 

[gurio di « cent anni di vita capace di mostrare con- la causa dcU'approf.xndimen- re però .sulle iniziative pri- Q^^^Ua delle scotole per i 
je di felicita », quell aiiguno ^retamente che le guerre si to flelFamicizia e della col- vate». Ecco la scolta che il conservati e presa. 

ciif I p«al.)cchi cantano nelle ..i..„ onvnmn fatto p«.- mibilmente in onella auto- 


Krusciov dichiara che l’URSS 
non scatenerà mai una guerra 


.3 j'‘ere il gr.indc comizio <li niilitaristi di Bonn, te- 
commiato. floi>-T due infli- naci avver.<ari tlella coesi- 
* mcnticabili giornale di trion- stcn/a e fautori flella guerra 
fall accoglienze riservale al- fredda. Fer ijuel che rigiiar- 
1.1 delcga/if»ne sovietica nel <la le prete.^e <li Bi^nn verso 


DOSSati nella RDT programmazione. peci, r, comunque nn e.^cni- 

“ . • • M • Dopo alcuni rilievi formali dere eòe questo .zcc.z'o vos- 

nci primi O mesi — anch’essì rivolti alla colmare la frUn vrovo- 

di auest'anno frammentarietà del prowe- nelle forn -,-.- .-iniia 

*__ dimenio, ma senza trarre da ^osoen<’one del .leVe 

BERLINO. 16 — Più di 40 CIÒ alcuna indicazione — del cccioìerìe nmerl'."',' 1 eom. 


bacino slesiano. la Folonia. e stato ancora più parsone della Germania liberale ALPINO, il de BE-l^creionfi d* ' ee-r'’ -^Lo-«jr- 

IXipo aver affermata che esplicito: oggi la F«)lonia non occidentale sono passati nella LOTTI ha riconosciuto che scnne.inno nnn notevole 
li i)opolo polacco non dimen- e più quella flel 1939. e non Repabbliea Demoeratira Tede- ng] Gruppo democristiano si diminuzione del rt^Tiime di 
lichera mai quanto l'LJRSS c .s-iLa; Fe.spenenza del 1939 *ca durante il primo semestre manifestati molti « tor- affari: hanno inrifnM In- 

ha fatto per aiutarlo a mar- non si ripeterà. ^ 11 “ m?v?mento delia GermaJ'uenti » di fronte al prowe- fnnro i clienti a «comnrere 

ciare spedito sulla via del so- Accolto da un intcrmma- occidentale verso la RDT dimento e alla necessità del- subito e pagare tn seguito, 
cialismo. Gomulka che per bile ovazione. Krusciov ha reitlstra nn aamento del 3S% le scelte per rutilizzazione Quando lo sciopero sari 6. 

KATOWICE — Kmsclov risponde al salato del minatori polacchi _ Al centro del palco primo ha preso la parola ha esordito dicendosi intera- rispetto allo stesso periodo dei. - nito ». 

si riconosce il compagno Goranllia (Tclefolo) indicato nella grande fami- mente d'accordo con questo ranno scorso. (continua in 7. paf. a. col.) DICK STEWABT 






DICK STEWABT 
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l’Unità 


I mowinniti in Mnimi» «lu cmieu ggi^j j jy bambini americani 

II goveino riiiata che viaggiavano su questo autobus 

la vaccinazione obbligatoria 

La maggioranza ha respinto le proposte comuniste 
per l'obbligatorietà delia vaccinazione fino a 12 anni 


Nel corso d’tuia seduta du¬ 
rata rinlera giornata la 
commissione sanità della Ca¬ 
mera ha discusso il disegno 
di legge governativo per la 
vaccinazione antipolio « in¬ 
tegrale », disegno che il go¬ 
verno ha avanzato due mesi 
dopo la presentazione del 
progetto Viviani e altri pei 
la € profilassi obbligatoria 
contro la polio ». 

Nel corso del dibattito i 
parlamentari comunisti, od 
in particolare gli on. Roda¬ 
no, Minella, Angelini, Mes¬ 
sinetti. hanno dimostrato che 
il disegno di leggo governa¬ 
tivo in realtà non rende né 
obbligatoria nò integrale la 
vaccinazione, limitandosi a 
richiedere un cortdicato di 
vaccinazione ai bainliini fino 
ai sei anni, che entrano hi 
comunità (il che interessa 
una percentuale di bambini 
minima ed in gran parte già 
vaccinata) e per di pili la¬ 
sciando ai genitori la discre¬ 
zionalità di sostituire dotto 
certificato con una dichiara¬ 
zione di non avvenuta vae- 
einaziono, senza clie so nc 
riehieflano i motivi. 

Soltanto le nornie propo¬ 
sto dal progetto Vivianj — 
obbligatorietà c gratuità del¬ 
la v’acciiiazione per tutti i 
bambini fino a dodici anni — 
affrontano il problema in 
modo effettivo e responsabi¬ 
le, hanno fatto rilevare i pai - 
lainciilari coniunisti intorve- 
iicndo nej dibattito sul di¬ 
segno governativo. Partico¬ 
larmente grave, e stato sot¬ 
tolineato, ò stato il rifiuto 
del ministro e della maggio¬ 
ranza ad assumere un qual¬ 
siasi impegno preciso sulla 
obbligatorietà e grntnità. per 
non fissare un onere finan¬ 
ziario allo stato che, come 
ha affermato mio dei coni- 
missni'i d.c., il prof. Barberi 
direttore della clinica pedia¬ 
trica di Messina, * non com¬ 
penserebbe i vantaggi del 
provv'cdimento ». 

Il gruppo cornnnistn. dopo 
aver slrcnnamcnto sostenu¬ 
to una serio di emendamen¬ 
ti, tutti respinti sotto il ri¬ 
catto della imminente chiu¬ 
sura della Camera por lo fe¬ 
rie estivo, si è astenuto dal 
voto, dichiarando che con¬ 
tinuerà la sua battaglia per¬ 
ché si giunga al piu presto 
ad un provvedimento che vo- 
raineiitc tuteli dalla terrihi- 

10 minaccia i bambini ita¬ 
liani. 

Intanto la richie.sta avan¬ 
zata tlal settimanale demo¬ 
cratico «Noi donne» di po- 
polarizzare attraverso la te¬ 
levisione rntilità della vac¬ 
cinazione antipolio, c stata 
accolta dalla RAI. Ieri sera 
infatti la rubrica televisiva 
< Questioni d’oggi » è stata 
dedicata al vaccino poliomie¬ 
litico. Con riprese originali 
c con cartoni animati è st.Tto 
spiegato al gran pubblico co¬ 
me agi.sce il vaccino, come si 
formano gli nnlicorpi c quale 
è razione del virus polio¬ 
mielitico sugli individui vac¬ 
cinati e non vaccinati. Sono 
state inoltre illustrate le piu 
recenti statislicbe sulle per- 
conliiali dei colpiti da polio 
e dei vaccinali in Italia e nel 
mondo. Sono stati anche in¬ 
terpostati il prof. Salk. sco¬ 
pritore del vaccino antipolio. 

11 prof. Giuseppe Penso, ca 
po dei laboratori dcU’lsitiito 
supcriore di Sanità e il pro¬ 
fessor Alberto Canapcria. 

Nel documento è stata in¬ 
serita anche la prima ripre.sa 
cireltnata recentemente in 
cui si vedono i vinis della 
polio che aggrediscono e di¬ 
struggono una cellula 


Interrogazione 
sull'esportazione 
dei bombini 

I conipnenl on Zoboli. Diaz 
Viviaiii, e Kunize iiaii- 

110 interrogato i inniibtri tlcl- 
l'Iiiteriio, degli Ksteri e della 
CJiuslizia. sul traffieo di bam¬ 
bini verso rAmeriea e .ini ruolo 
avuto da absoei.i/ionl od iinpre- 
i.'iri In particol.are gli interri' 
ganti barino ebie.sto di eono- 
•iceie- - .bo SI ritenga che .siff.ir¬ 
ta attività sia eornpatibile con 
le vigenti norme di legge di 
ordine pubblico; quali garanzie 
siano state fornite ai competenti 
uffici per ottenere la conce.s- 
sione del vi.ito di espatrio; cosa 
sia stalo fatto per aeelararc le 
c'irco.slanze in cui avvengono le 
adozioni, c so non si celi sotto 
rjtieste operazioni pratiche di 
immorale speculazione sull'in¬ 
fanzia, ed infine per s.ipere se 
sono slnfo ri.spettate le forme 
prescritto dalla legge civile ita¬ 
liana. neirintcrcssc dei bam¬ 
bini. 





ARCADIA (Culiriinilu) — (fu luiloliiis carico di 'il liunililiii ciie lornavuno d.i un ple-nie 
si è rovescialo avendo il condiieeiitc perso II eoiitrollo rielbi guida. Il grosso aiitoinr/zo 
sbandava c ilopo aver sehluceluto una niarehliio nc colpiva altre tteeldciido nella sii.i 
follo corsa un lianiblno di 3 anni che giocava nel pressi. Tra I 37 ueeu|iunli il pull¬ 
man nessuna viltlinu. I,a telofoto mostra l’autnmcx/o caricato .sopra la niaeclilii,» che 

ha schlaeeialo iiclt'iirto 


AIX’ESAMK LE ULTIME SCOPERTE SULLE ALTE ENERGIE 


A Kiev per lo confeiema pudeme 
I pU musiti Usici di itentnilue peesi 

Vi partecipano fra gli altri gli scienziati italiani Arnaldi, Pon- 
tecorvo, Salvini, Conversi, Cini, Bernardini, Segrè, Ferretti 


(Nostro lervizlo particolare) 

KIHV, 16. — I nomi più 
illustri della fìsica nucleare 
di tallo il mondo sono riu¬ 
niti in (luesti f/iorni nella 
cdpihiic ucraina per la 
iX Conferenza internaziona¬ 
le sulla fìsica delle alte ener¬ 
gie, che ha inizialo i suoi 
lavori nlln sede dell'Univer¬ 
sità di Kior. intitolatd al 
poeta ucraino Taras Sce- 
venko. 

Nell'aula di un rocchio 
decoroso edificio, posto snl- 
romoninio bnllevnr, adorno 
di dite file di maestosi piop¬ 
pi. che ne fanno ano dello 
Ole più car<i(ferisfic/ir di 
((iiostn città, tuffata nel ver¬ 
de, potete incontrare Sepré 
e Aìvnrez. A/nuidi c Tamm. 
Pontecorvo e lAindaii, Bopo- 
lubop, Rermirilini. Poiccll e 
Inkirit. Cìieiv e Vekslcr, cioè 
nìnnii depli nomini che han¬ 
no dato in cpicsti iiìtirni an¬ 
ni un contributo decisivo al- 


POLITICA E CAMORRA NELL’ASSASSINIO DI FRANCESCO CASALINO 


Dietro l'omicidio consumato a Vallo di Lauro 
la rissa per il potere di alcune fazioni d.c.? 

Imbarazzato silenzio dei quotidiani governativi napoletani - Un esponente clericale di 
Avellino dichiara che il Casalina morto sulla trincea - Sono stati operati alcuni fermi 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PAGO VALLO LAURO, 
16 — Il giornale governati¬ 
vo di Napoli del pomeriggio 
ha .stc.io oggi un .‘tpe.'t.so velo 
di silenzio .sul delitto di Pa¬ 
go \^■lllo Lauro. Nemme¬ 
no un rigo 6 stato seriUo dal 
giornale finanziato dal ban¬ 
co di Napoli su questo epi¬ 
sodio. Per quanto riguarda 
il giornnlo «Iella .sera dello 
Armatore Lauro, cs.so si li¬ 
mita a riportare un breve 
< pezzo » nella pagina di 
cronaca nel quale vengono 
riferite ai lettori Io poche, 
hi.sìgnificanti notizie relati¬ 
ve alle indagini che sono in 
corso. 

L’atleggiamonto dei duo 
giornali della sera è sinto¬ 
matico della imbarazzante 
•Situazione in cui .sono venuti 
a trovarsi gli ambienti cle¬ 
ricali ed i loro amici della 
destra, in .seguito allo scon¬ 
certanti rivelazioni che sono 
state fatte sulla personalità 
dell’ucciso. Francesco Casa- 


lino, noto pregiudicalo del¬ 
la zona di Vallo di Lauro, 
nonché nolo esponente cle¬ 
ricale, avendo egli fino allo 
ultimo giorno della sua vita 
ricoperto io cariche di .se¬ 
gretario della sezione D.C. 
di Pago, «li ispettore «li zona 
di quel partito, e di presi¬ 
dente deU’organizzazione dei 
coltivatori diretti che fa ca¬ 
lie a Paolo Bononii. 

K’ stato detto che l’assas¬ 
sinio di martedì sera è un 
tipico delilto della malavita. 
Qualcuno ha deciso «li lai- 
fuori Francesco Casalino 
perché era diventato troppo 
« potente », troppo Ingoni- 
branle ed é stato fucile ai 
camorristi «Iella zona di Val¬ 
lo di Lauro trovare il « tira¬ 
tore scelto » che con un so¬ 
lo colpo di fucile (sparato 
da una siepe, di notte, in 
una zona .scansa ni ente illu¬ 
minata) fredilasse il Casali- 
no. Cìncsta senza dubbio é 
una tesi valida ma non pini 
c.ssore a.ssointamente distac¬ 
cata «bilia pcnsonalità polìti¬ 


ca deH’ncciso. Egli era en¬ 
trato in politica con un cal¬ 
colo ben pieciso: la sua per¬ 
sonalità di prepotente e di 
oomorrista avrebbe potuto 
acquistare pili prestigio, piu 
« on.sistenza, cntramlo in una 
foriiiiizione politica — ciuci¬ 
la clericale — i cui sistemi 
e metodi non erano affatto 
in contrasto con i suoi. 

Come é noto Francesco 
Ca.saliiio era un grande elet¬ 
tore dell’on. Sullo. Questi 
ha come principale antago¬ 
nista, nella zona. Fon. Ama¬ 
tucci. attuale sottosegreta¬ 
rio al 'IV-soro. .Sono ben noti 
1 colpi duri, le lolle a col¬ 
tello che si .svolgono tra le 
Varie fazioni clericali, di¬ 
sposto a ricorrere a tutti i 
mezzi per imporre il loro 
dominio, la loro supremazia. 

Una dichiarazione fatta da 
un noto esponente clericale 
irpino e riportata oggi «la 
un giornale del mattino di 
Napoli chiarisce meglio di 
ogni altra parola la situazio¬ 
ne che abbiamo do.scritta. Lo 


Il «grande caldo» indietreggia 
(ma sarà solo per pochi giorni) 

Le notizie deH’ufficio meteorologico - Temperature più miti a Roma, Fi¬ 
renze e Napoli - In costante aumento la vendita dei prodotti « anti caldo » 


Notizie assai confortanti 
si sono avute ieri sui fronte 
dei *> Brande caldo ». Secon¬ 
do i geofisici dell’Ufficio me¬ 
teorologico Il caldo subirà 
* nelle prossime ore una lie¬ 
ve diminuzione in quanto un 
debole flusso d’aria relativa¬ 
mente fresca proveniente 
dalla Francia sta portando 
sull’Italia un lieve abbassa¬ 
mento della temperatura p. 
Tale rcfriqerio sarà pur¬ 
troppo di breve durata, poi¬ 
ché la stessa fonte ha ag¬ 
giunto che la diminuzione 
sarà temporanea. Si sa, ci 
troviamo nei mesi estivi più 
caldi e non possiamo quindi 
pretendere una temperatura 
mite. L’unica cosa da augu¬ 
rarci è che II caldo non ven¬ 
ga accompagnato, come è 
avvenuto nei giorni scorsi. 


dalla mancanza di ventila¬ 
zione e dall’alta percentuale 
di umidità dell’aria. 

Ieri Intanto un migliora¬ 
mento ai é avutg proprio 
nelle città maggiormente 
colpite dal « grande caldo ». 
A Roma anche se il termo¬ 
metro non ha subito un sen¬ 
sibile abbassamento, un leg¬ 
gero ponentino alzatosi nelle 
prime ore de| pomeriggio, 
ha reso l’aria più respira¬ 
bile. Cosi anche a Firenze, 
Pisa, Bologna, Ancona e Na¬ 
poli dove le brezze marine 
hanno assai mitigato il cal¬ 
do dei giorni passati. 

Per avere una Idea di co¬ 
me l’afa abbia fatto soffrire 
l romani nei giorni scorsi, 
basta dare una scorsa ad 
alcuni dati sullo smercio di 
prodotti » anti-caldo ». La 


produzione del ghiaccio sec¬ 
co — ad esempio — é au¬ 
mentata in questi ultimi 
quindici giorni, rispetto allo 
stesso periodo dell’anno scor¬ 
so, del 25 per cento, mentre 
15 mila colonne di ghiaccio 
normale sono assorbite gior¬ 
nalmente dagli esercizi pub¬ 
blici. Il consumo delle va¬ 
riopinte bevande gassose ha 
incrementato i| suo consumo 
del 15 per cento rispetto allo 
scorso anno, mentre le case 
produttrici di acqua mine, 
rate accusano un aumento 
del 20 per cento circa. 

Notevole infine il consumo 
dei gelati che vengono ac¬ 
quistati, contrariamente al¬ 
l’usa degli anni scorsi, in 
forti quantitativi per essere 
poi conservati nel frigoriferi 
domestici. 


avv. Scalpali, .‘^n.itonitore 
«•«uno il Casalnm ilollo on.Ie 
Sullo. con.'iigluM«• piovincia- 
lo detto noi collegio «lolla 
zona Vallo di Lauro, e as -1 
.so.ssoro alle Finanze (leU’nin- 
ministrazione provinciale «li 
Avelliiu), ha (lichiaintf): 
« Francesco Casalino è mor¬ 
to sulla trincea, é inorUi... 
perché qualcuno voleva por¬ 
re tino atl uno stato th cose 
che non gli garbiiva ». 

Di questa iliehiarazione 
«lebhono tener conto gli in¬ 
quirenti se vogliono far lu¬ 
ce completa sul «Iclilto c sul 
retro.scena che l'aei'ompa- 
gna. Intanto per tutta la 
giornata «li ieri i carabinie¬ 
ri «li Lauro «ii N<»la e dì 
Avellino hanno pro.scguito 
le indagini e sono .stati at¬ 
tuati alili fermi. Sulle iden¬ 
tità dcj fermali nulla è «la¬ 
tti sapere, «lato il-massimo 
riserbo con cui vengono 
contlottc le indagini. 

Gl ri.IO 1* ORMATO 

I « venti anni » 
di Parigi alla T.V. 

A«ì uno dei più fervidi 
periodi della vita intellet¬ 
tuale di Parigi, denominato 
« ’rwenlics » cioè < I venti 
.inni », (dal 1919 al 1939). 
la televisione dedicherà una 
trasmissione a cura «li Um- 
bert«» Eco c GaribaUlo Ma¬ 
russi. 

La trasmissione, la cui 
regia è di Gianni Serra, si 
avvarrà «li materiale icono¬ 
grafico raccolto in una re¬ 
cente ni«'.-,tra parigina che 
rievoca clima c figure di 
quel tempo: Hemingway. 
Scott, Fitzgcrald. Gertrude 
Stein, Dos Passos, Picasso. 
Gìde. Valcr>' e Strawinsky. 


lo condonrit.). ad tin iiiasstmo 
di .T amU o quattro iih'Sì di 
recltistoiu' infl.tt; a Cliulinno 
Cartoni (due anni condonali) 
e a anni e sei mesi d: rechi- 
siono inflitti ad Annibalo 
I-oceiii 

C.rujii.antiino imputati cl; fal- 
s.a testinioiuanza hanno .bene¬ 
ficiato del recente decreto di 
amni.stia; degl; atf»; 45 jnipu- 
(ati di concii.‘!«’’one. concorso 
Il conciiss'.one. corruzione, mil¬ 
lantato credito, fal.so c truffa. 
4 sono stati assolti por insufì)- 
cienza di prove: 41 haruio bo- 
nefleiato «ìelPamnistin 

Il proce.sso di pr ino gr.ado 
si protra.-'se per oltre un an¬ 
no e 111 persone dello 149 im- 
piit.'.te. vennero condannate n 
pone d«'tenf.ve vari-anti da C 
rne.ii di reelu.sione por 51 impu¬ 
tati di falsa testimonianza c 
da sci nies: di reclusione a 14 
ani), e diee; me^i gli altri 60 


10 sviluppo della scienza e 
in particolare nel campo 
delle cosiddette < particelle 
elementari *, cioè deoli ele¬ 
menti fondamentali e infini¬ 
tamente pìccoli della mate¬ 
ria, in cui si racchiude il 
rapporto materia-energia. 

Tutti si ritrovano come 
vecchi amici, o perché co¬ 
nosciuti attraverso le pub¬ 
blicazioni scientifiche, o per¬ 
ché incontratisi già altre ool- 
te in occasione di congressi 
o di conferenze. 

A (luesta atmosfera di 
amicizia e cordialità contri¬ 
buisce oltre il fatto fonda¬ 
mentale che la scienza già di 
per se oramai trascende le 
barriere nazionali, anello la 
assenza di qualsiasi barriera 
artificiosa che possa oscura¬ 
re l'atìnnsfcra della confe¬ 
renza ste.ss(i. A nessun scicn- 
ziato infatti è stato rifiatato 

11 visto (come è avvenuto in¬ 
vece dite unni fa a Hoche- 
stcr, negli USA dove alcuni 
scienziati tra cui il nostro Ci¬ 
ni si sono trovati nell'impos¬ 
sibilità di partecipare alla 
conferenza). 

.Si può dire clic questa 
conferenza è veramente 
(/nella che ha un carattere 
più largamente internazio¬ 
nale, poiché ad essa parte¬ 
cipano circa 400 scienzioti di 
ben 32 paesi senza la mini¬ 
ma discriminazione. 

Un primo passo in questo 
senso era già stato compiuto 
l'unno scorso a Ginevra, do¬ 
ve però mancavano alcune 
«/ct«‘fKiriniii (fclt'Fstrrmo O- 
rìcnte socialista. Nell'ambi¬ 
to «li questa conferenza si 
sono incontrati di nuovo do¬ 
po molti anni due vecchi al¬ 
lievi di quella famosa scuo¬ 
la romana di fisica che ebbe 
n suo nineslro Enrico Fer¬ 
mi. i proff. Edoardo Arnaldi 
e Bruno Pontecorvo. 

La conferenza, come ci ha 
gentilmente spiegato il pro¬ 
fessor Gclepov, direttore 
dell'Istituto di ricerche nu¬ 
cleari di Dnbno. che fa par¬ 
te del Comitato organizza¬ 
tivo della conferenza, si tie¬ 
ne sotto gli auspici della 
Unione internazionale di fi¬ 
sica pura 0 «ippliento (di cui 
è presidente .Arnaldi) c del 
Comitato per la fìsica delle 
alte energie da essa di/ìcn- 
dente. La conferenza si tie¬ 
ne ogni anno per esaminare 
ì risultati cui si è giunti in 
tutto il mondo sul problema 
delle alte energie. 

La delegazione italiana è 


una delle più numerose. Ol¬ 
tre al prof. Ainaldi di Ro¬ 
ma, partecipano ai lavori: 
Cini, Conversi, Gatto, Sal- 
VIni, Tuseck, di Roma: Fer¬ 
retti e Pappo, di Bologna; 
Franzinelli. di Pisa; Dalla 
Porta, di Padova; Morpurgo 
di Parma; Occ/iiaìini, di Mi¬ 
lano e Vataghin, di Tonno. 

Non è ancora giunto, per 
difficoltà avute coi visti, il 
prof. Pancini, di Genova. 
Inoltre, il prof. Bernardini e 
il dntt. Fubinì sono nella de¬ 
legazione del Comitato euro¬ 
peo per le ricerche nucleari 
di Ginevra; il prof. Rostagni 
è qui come ra/ì/iresentantc 
dell’ Agenzia internazionale 
dell'energia atomica, che ha 
sede a Vienna. 

In questa conferenza i de¬ 
legati italinni. ci ha detto il 
prof. Cini, dclF/stituto di fi¬ 
sica dell’Università di Roma, 
presentano ciascuno uno o 
più contributi su tatti i pro¬ 
blemi in discussione. In par¬ 
ticolare il prof. Salvini, di¬ 
rettore dell’Elettrosincroto- 
nc di Frascati, presenlcr«ì i 
primi interessanti risultati 
ottenuti con qnesfa macchi¬ 
na acccleratricc entrata in 
funzione due mesi or sono. 

GtpSF.PPF G.ARRITANO 



Il prof. Filoiirdo Antalili 


Concluso il processo 
sugli esoneri militari 

FIRENZE. 16 — Il processo 
per gh esoneri militari, inizia 
tosi il 6 aprile scorso aila Cor¬ 
te di Appello di Firenze, si é 
concfiiso ogsi con la condan¬ 
na di qmnd ci persone a pene 
vari.ant; da un mìnimo di otto 
mesi d: reclusione (intcramen 


Selvaggiamente ucciso a pugni e calci un ragazzo 
da un gruppo di equivoci giovinastri a Napoli 

La vitthna faceva ritorno €Ìa una festa qnatitlo sì è irnbatlnto nella antbigna eoniitìra - Dopo itno 
scambio tìi insulti si sono gettati in quattro sul povero ragazzo, lasciandolo morto sul selciato 


N.APOLI, 16. — Un grnp-i 
po di invertiti ha sclrappia- 
mcntc ucciso a pupni c cal¬ 
ci, quesfn notte, un rapazzo 
di dtcintfo anni, l’apprcndi- 
sta meccanica Salvatore To¬ 
ta. Il pravissimo episodio si 
c verificato in ria S. Nicola 
dei Cascrti. nei pressi della 
abitazione della vittima. Il 
Tota si era recato in piazza 
del Carmine per assistere 
al tradizionale spettacolo pi¬ 
rotecnico dell’* incendio del 
campanile di frà Nuvolo», 
e dopo avere sostato a ìun- 
po sulla piazza si avviava 
verso la sua abitazione. 

Prima però di rapgiiinpcrc 
la casa, il ragazzo incontrn- 
vn quattro individui, dall’a¬ 
spetto chiaramente equivoco 
Uno dei quattro gli lancia¬ 
va delle frasi, al quale il 
Tota risponderà duramente. 

La reazione del quattro in¬ 
vertiti era immediata e fero¬ 
ce: come un sol uomo si sca¬ 
gliavano addosso ai malcapi¬ 
tato, e. lo investivano con 
vnn pioggia di pugni e di 
calci, calpestandolo quindi 
sclvagciamcntc. 


Dopa un debole tentativo 
di difesa, il povero ragazzo 
rimaneva al suolo sangui¬ 
nante c privo di sensi, l 
quattro si davano alla fuga, 
mentre alcuni passanti, ri¬ 
chiamati dilli*’ grida accor¬ 
revano sul posto. Due di es¬ 
si, tali Nicola Correrà c 
Gennaro Castello, sollevava¬ 
no il Tota e provredeinno 
a trasportarlo all’ospedale 
degli Incurabili, dove pero 
il ragazzo giungerà cadave¬ 
re, per le gravissime lesioni 
interne riportate. 

Dall’interrogntorio dei «fiic*”''* ’ 
soccorritori, la polizia cn 
tram in possesso dì clcmen 
fi otti olio Indiridiiozionc 
degli assassini. Poche ore do¬ 
po'. infatti, il primo di que¬ 
sti. Francesco Cordone di 2S 
anni, veniva rintracciato ed 
arrestato, dopo una violen¬ 
ta colluttazione con gli a- 
gcnti che si erano recati 0 
prelevarlo. Successivamente 
anche gli altri tre venivano 
catturati: essi sono: Vincen 
zo Riccio, di 24 anni, Alfredo 
Fazio, di 25, Vincenzo Sfu- 
sclla. di 26. Sono stati de¬ 


nunciati alla Procura della 
Repubblica in sfofo di arre¬ 
sto per omtci«Iio onprorofo. 


Incendio 
nel Biellese 

niEI.I.A. 16 - Vn V.olfnto 
nocr.d.o s; è sviluppato si„ma- 
r.c nello stab.l.mento tessile 
nertr..nd. presso Ponzonc 
Sono aceor,<: i vigili del fuo¬ 
co d. Poruor.e o di B.ella 
i di.nr.'. sono vaUi'.at; a fiO 
milior.' por la distniz.one d: 
f.bro d; cotone c di ni.'cch - 


questore, Fammiraglio co¬ 
mandante della marina di 
Venezia, il commissario 
straordinario al comune c 
altre autorità cittadine. 

Ricevuto l'omaggio dei 
presenti il presidente Bour- 
gliiba c salito con 1 familiari 
su Un niotoscaftj che per¬ 
correndo tulio il canal Gran¬ 
de lo ha portato all'alber¬ 
go Danieli, dove egli sog¬ 
giornerà durante la sua per¬ 
manenza a Venezia- 


Il presidente 
Bourghiba 
ospite di Ve nezio 

VF-NEZl.V l'> — Il presi¬ 
dente «Iella repubblica tuni¬ 
sina Bourghiba. accompa¬ 
gnato dai familiari e dal 
seguilo, c giunto oggi, in 
auto, a piazzale Roma. Han¬ 
no ricevuto Fillustrc ospite 
l’ambasciatore di Tunisìa a 
Roma, Fanibasciatore italia¬ 
no a Tuiiisi, il prefetto, il 


Due operai feriti 
in un crollo 

BOLOGNA. 16 — Due operai 
lono rimasti fonti. p«?r.altro 
non gravemente, in un crollo 
vcr:flc.a:osi sul mezzogiorno d: 

alla fine di v-.a Amendola 
nelle immediate vicinanze della 
U.azione contr.ale. Mentre era¬ 
no in corso lavor. di demol;- 
zior.e. è crollato il terrap.er.o 
nmr.sto d; un edificio d.strutto 
v-lurantc la guerr.a. sul quale era 
sistemato un deposito di bom¬ 
bole di gas liquido Due ope¬ 
rai deli'impresa di demolizione 
Francesco Zucchini e Pietro 
G.annantor.i. sono stat. travol¬ 


ti dalle macerie c poco dopo 
'Ono stati ricoverati al centro 
tr.ium.Ttore^'CO, d«>vc le loro 
jondiz.o:;: non sono però ap- 
p.'irso cr..v: 1 vi".li del fuoco 
-.ccorc- su: posto, hanno r.mos.so 
!e bombole mantenendole con- 
t nu.anier.'e sotto il gotto dogi 
dr.'.n’.i per evitare il pericolo 
,i: !ncr;’,T ed csplo- enl 


da 


Aggredito 
uno sconosciuto 


BRESCIA. 16 — l'n conta¬ 
dino d: Bovegno. Francesco 
Giaconiei’.i. d; 28 anni, è st.ato 
.aggrod.to da uno sconosc.u- 
to mentre tranjiitav.-j lungo un 
sentiero delha Val Tromp.a. ne 
pressi del paese L'aggressore 
che er.a ami.'ito di un coltello 
ha vibr.ato a! giovane un col¬ 
po al ventre o quindi si è dato 
alla fug.T Trasportato alFtispe- 
-ia.V d: Bre.scia al G:..comeiI: 
stato r.seontrato un profondo 
taglio nella zona addominale 
ed ; sanitari lo hanno giudi 
c.ato guarib.Ie in venti g.om 
salvo complieazioni dovute 
possibili commozioni interne 
Lo scon<JSc;uto assalitore è atti¬ 
vamente ricercato da; carabi¬ 
nieri. 


IN DISCUSSIONE IL BILANCIO DEI LAVORI PUBBLICI 

Adeguati lavori per il Delta 

chiesti dai comunisti al Senato 

_ < 

Interventi dei compagni Caiani e Sacchetti — Il so¬ 
cialista Bardeliini critica il nuovo Codice della Strada 


11 Senato ha cominciato 
ieri mattina la discussione 
ilei bilancio dei Lavori pub¬ 
blici. La spesa prevista per 
il prossimi> eserci'zio è di 
238 miliardi e 173 milioni. 
Il bilancio dell’AN.ÙS è di 
c di 51 miliardi. 

Nella mattinata, il scn.rc 
BARDELLINl (psi) ha pro¬ 
nunciato un discorso nel 
«piale ha criticato, fra le al¬ 
tre cose, ii nuovo Codice 
«Iella strada, il quale contie¬ 
ne, ha detto il parlamentare 
soi-ialisla, numerosi articoli 
tontracldillori e norme as¬ 
surde. La limitazione dei 
carichi prescritta per gli au¬ 
tocarri ha provocato Fau- 
*'*■ mento «lei noli «lei trasporti 
R scn. Bardelhni ha rivendi¬ 
cato un piano «'>rganico e ra¬ 
zionale per le strade italia¬ 
ne. sulla Oliali, come è detto 
anche nella relazione di 
maggioranza, sì sono regi¬ 
strati. durante il 1958, ben 
198.335 incidenti con 7.145 
morti e 151.514 feriti. 

Nel pomeriggio, il compa¬ 
gno scn. G.AÌANI (pei) ha 
pronunziato un discorso nel 
ipiale ha lamentato che an¬ 
cora una volta gli stanzia¬ 
menti per la sistemazione 
dei bacini imbriferi del Po 
siano esigui. II parlamentare 
comunista ha chiesto che 
siano attuati tutti quei la 
voti che sono necessari so 
prattutto per il Delta Pada¬ 
no. Nonostante tutte le es 
sicurazioni date, dal '52 ad 
oggi, dal ministro dei LL.PP., 
la realtà è che ci si è limi¬ 
tati soltanto ai lavori per il 
rialzamento degli argini del 
Po. In questi sette anni, si 
sono verificate ben 13 allu¬ 
vioni. Riferendosi alla deci¬ 
sione di sospendere, in via 
d'esperimento, l'estrazione 
del metano per constatare se 
vi sia o non vi sia un rappor¬ 
to di causa e di effetto fra 
l’estrazione del gas e l’ab- 
samento del suolo, il sen. 
Caiani ha auspicato una de¬ 
cisione chiara: se resperi¬ 
mento è utile lo si faccia, ma 
si provveda conlempioranea- 
mente a indennizzare quanti 
sono colpiti dalla sospensio 
ne e, particolarmente, i la¬ 
voratori. I polesani chiedono 
che il Delta sia difeso, che si 
completino gli studi in cor 
so presso il Magistrato del 
Po, che sia completata la co¬ 
struzione degli argini 


Interpellanza alla Camera 
sul «c aso» del prof. R adice 

Sono state adottate sanzioni contro il docente 
perchè ha spiegato il «Paradiso perduto» di Milton 


Il Sdì. SACCHETTI (pei) 
ha criticato l’impostazione 
del bilancio, che si ispira 
alla politica governativa, la 
quale, a sua volta, fra il ’53 
e il ’56 ha provocato una for¬ 
te diminuzione della mano 
d'opera occupata nella ese¬ 
cuzione di opere pubbliche. 
D’altro canto, specie nclFedi- 
lizia, le grandi imprese pri¬ 
vate hanno realizzato forti 
guadagni, profittando degli 
indirizzi anticongiunturali 
governativi. Dopo avere la¬ 
mentato la mancanza di un 
piano organico «lei ministero 
per Fcdilìzia sovvenzionata 


il) rapporto con le possibi¬ 
lità salariali «lei lavoratori, 
il compagno Sacchetti ha ri¬ 
cordato che vi sono migliaia 
di cooperative che attendono 
(li essere ammesso ai bene¬ 
fici della legge 408: la quale, 
nel frattempo è scaduta, e 
non sarà sufficiente sostituir¬ 
la con il preventivato stan¬ 
ziamento di dieci miliardi 
da prelevare dal prestito na¬ 
zionale. 11 compagno Sac¬ 
chetti, ricordando come 
esempio le cooperative edi¬ 
lizie di Milano, Genova. Bo¬ 
logna. ha invitato il ministro 
a sostenere la cooperazione. 


Sul c. 1.10 del professore R.idi- 
cc. del liceo Giannone di Bene- 
vento. colpito da sanzioni di- 
scipltnan perchè avcv.i spieg.a- 
to in classe il Paradiso perduto 
di Milton, i compagni on. Se- 
roni. Natta c Russo hanno pre¬ 
sentato la seguente interpel¬ 
lanza: 

- I sottoscritti chiedono di in¬ 
terpellare il ministro della 
Pubblica Istruzione per cono¬ 
scere il suo atteggiamento cir¬ 
ca la gravissima sanzione di¬ 
sciplinare presa nei confronti 
del prof. Giovanni Radice, de] 
Liceo-ginnasio Pietro Gianno¬ 
ne di Benevento. Tale provve¬ 
dimento. infatti, mentre contra. 
sta in maniera stridente col 
disposto costituzionale della ii- 
berià di pensiero e d; cultura, 
lede gravemente la stessa di¬ 
gnità di tutti i docenti italiani, 
i quali non possono non sentirsi 


offesi da un pro\-v".i.mento in- 
g.iHto ed arbitrar.o preso nei 
confronti di un loro collega 
neli'e.iercizio dcH’.iIta funzione 
spirituale dcirmscgnamenlo. 

In riferimento a tali consi¬ 
derazioni i sottoscritti deside¬ 
rano Sapere se il ministro in¬ 
tenda far rispettare il disposto 
costituzionale sulla libertà del* 
l'arte c della scienza e del loro 
insegnamento, revocando im¬ 
mediatamente il provvedimen¬ 
to disciplinare nei confronti del 
Prof, Radice e riconoscendo 
pubblicamente le buone ragio¬ 
ni del docente: persuasi come 
sono che la patente violazione 
di uno dei principi di fondo 
della Costituzione sia. di fronte 
a giovani discenti che saranno 
1 cittadini di domani della no¬ 
stra Repubblica, uno dei più 
gravi reati contro gli stessi 
principi educativi sui qu.ali ha 
da reggersi un libero Stato-. 


Krusciov 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

strato Finimane lavoro in¬ 
trapreso nella URSS per rea-; 
lizzare il superamento degli 
Stati Uniti in tutti i campi. 

< Vi posso assicurare — lia 
dello — che gli obiettivi che 
ci siamo prefi.ssi saranno 
raggiunti .Anzi, in molti set¬ 
tori li supereremo. Stiamo 
costruendo il comuniSmo, 
«lucsla società che è la più 
bella e la più giusta della 
terra ed anche so oggi l’evo¬ 
luzione dei pae.si socialisti ha 
raggiunto livelli diversi, è 
certo che arriveremo al co¬ 
muniSmo più 0 meno nel 
medesimo periodo, grazie al- 
Fiinita ed alla collaborazioy 
ne mutua e fraterna di tutti 
i paesi socialisti ed all’ap¬ 
poggio di tutte le forze 
amanti della pace ». 

Krusciov si è poi dichiara¬ 
to completamente d’accordo 
con z.oimilka negli approz- 
zaiiiciiti da questi espre.->si 
sulla situazione internazio¬ 
nale, « Bisogna soltanto ag¬ 
giungere. egli ha detto, par¬ 
lando della politica «li A«le- 
nauor, che dopo la prima 
guerra mondiale Hitler ha 
pre.so il potere in Germania 
lanciando la teoria che il po¬ 
polo tedesco deve dominare 
in Europa e che gli altri po¬ 
poli debbono essere al ser¬ 
vìzio della Germania. Hi¬ 
tler ha provocato la seconda 
guerra mondiale etl i suoi 
risultali li conosciamo lutti. 
Oggi, lui marcisce sotto ter¬ 
ra e la sua teoria è crol¬ 
lata. Se i militaristi tede¬ 
schi e Adeiiaiier dovessero 
pensare di ripetere la stessa 
esperienza, noi possiamo loro 
rispondere; « Signor can¬ 
celliere, se provate a mettere 
la testa nel nostro giardino, 
non riuscirete nemmeno a ri¬ 
tirarla ». 

Al mattino Krusciov ave¬ 
va fatto visita al terzo con¬ 
gresso internazionale dei mi¬ 
natori, che si svolge nel cen¬ 
tro minerario di Sosnowiec. 
a una decina di km. da Ka- 
towice. Improvvisando un di¬ 
scorso ai congressisti, il 
premier sovietico ha det¬ 
to che dinanzi ai lavoratori 
nel paesi capitalistici è aper¬ 
ta una sola via per migliorare 
le condizioni di vita: la lotta 
di classe. Poiché i capitali¬ 
sti non sono abituati a cede¬ 
re che di fronte alla lotta or¬ 
ganizzata dei lavoratori. 
« Non si dica però che io vi 
invito a fare la rivoluzione. 
Vi parlo da comunista che sa 
vedere lo sviluppo della real¬ 
tà e della storia. La rivolu¬ 
zione avvera in ciascun pae¬ 
se quando lo vorranno ì la¬ 
voratori. Noi non vogliamo 
combattere contro nessuno, 
non intendiamo esportare la 
rivoluziono in nessun pae.sc. 
Vi promettiamo, cari fratelli 
di Katowicc, che mai e poi 
mai, con nes.suno, inizieremo 
una guerra ». 

I capitalisti, Krusciov ha 
«letto, < quando si sentono si¬ 
curi non temono una guerra». 
« Guardate che cosa accadde 
con Hitler. Gli inglesi e i 
francesi vennero a Mosca e 
discussero per mesi ma non 
raggiunsero nessun accordo 
per una cooperazionc contro 
Hitler. Essi coniavano, evi¬ 
dentemente su una guerra di 
Hitler contro di noi ». Rife¬ 
rendosi poi al patto di non 
aggressione sovietico-tedesco 
del ’39. Krusciov si è chiesto; 
« Aveva ragione Stalin? In 
questo caso specìfico Stalin 
aveva ragione — ha aggiun¬ 
to — perché aveva di mira 
la difesa dell’unico Stato so¬ 
cialista esistente». Io ero 
presente. Stalin mi disse; 
« Noi dovremo combattere 
contro Hitler. Egli non sarà 
mai soddisfatto e si riv«)lge- 
rà contro di noi. Dobbiamo 
guadagnare tempo ». 

« Non vi sarebbe stata 
guerra — ha proseguito Kru¬ 
sciov — se gli anglo-francesi 
a«'e.»sero accettato di unirsi 
a noi per fermare Hitler ». 

La seconda guerra mon¬ 
diale — ha poi affermato 
Krusciov — ha liberato mi¬ 
lioni di persone dal capitali¬ 
smo ma ha anche lasciato 
dietro di sé un mare di san¬ 
gue. Le perdite sono state 
troppo gravi, il prezzo è sta¬ 
to troppo alto per il comu¬ 
niSmo. « Noi siamo ccjntrari 
a raggiungere un obiettivo 
in questo modo ». 

Riferendosi ai problemi in¬ 
temazionali sul tappeto a 
Ginevra, Krusciov ha di¬ 
chiarato che egli sarebbe fa¬ 
vorevole a elezioni parla¬ 
mentari pantedesche se un 
accordo del genere fosse sti¬ 
pulato in Germania tra i 
due Stali tedeschi. Non sa¬ 
rebbe questo un accordo 
equo, perchè la RDT è in¬ 
feriore numericamente alla 
Repubblica occidentale e sa¬ 
rebbe facile a quesi’ultima 
avere la meglio. Se la Ger¬ 
mania democratica accette¬ 
rà le elezioni pantedesche, 
F URSS appoggerà questo 
atteggiamento. .Altrettanto 
farà Se essa le respingerà. 
Ciò — ha proseguito — per¬ 
chè è la situazione più sag¬ 
gia nell’interesse della clas- 
.«e operaia. 
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Una p«»eteii«a spreca 
per 9 Iaii€>li(^ Glezof^ 


Rita Boitvìi Pappa t consuicrata opai 
fra J<* più iHiporfduri patsotiaìita della 
poesia greca. \'incifnet’ noi 1!M5 do! 
Premio dell'Accademia di /llctu’, noi 
l')4^ del Premio della {{estsieiica, noi 
!!>4S del Premio Internazionale di poo- 
si(i •Siracusa-’, Rita Bonmi Pappa ò 
redattrice del piornalc progressista 
Avfihi 0 diroitnoo della ri rista Effo- 
inoncla ton poitòn. Profonda conosci¬ 
trice della cultura letteraria italiana, 
dia dimorato nel nostro paoso per dir¬ 
ci anni dal 1920 al '20), ha tradotto in 
greco numerose opere italiano, fra cut 
commedie di Ugo Betti e Bdnardo De 
Filippo. Ila inoltre curato una monu¬ 
mentale Antologia ciolla poosi.i iiioii- 
d.jilo. 

Rita Boumi Pappa scrisse, subito do¬ 
po l'itiiprosa di .Maiioli.s (IIo,:os nll'Ai ro- 
poli di Afono, (loe l'Froe ammaino la 
bandiera nazista per iv^arri lineila 
greca, la /loesia che presentiamo: ha 
per titolo. • A Maiiolis CHezo- 

Non Oli olio un tiiuiilu |•:lJ^.l//ll, 

0 fu Alona a li.irli oora^’f^io. 

Ini Mia ))i‘iuuossa: 
un ramo ili ulivo soUmIìoo 
o un liaoio sulla fionle “iov.inilo. 
l*i'ofoni|;i nollo profiiniala ili /aitala, 
notte iirofonda sharrata dalla molto, 
olio solo lo jiattuuiio doali invasori 
liaflovano, 

mentre ;d)l).davano i oani solitari, 

•Nelle otise, servi dijtiuni si sa/ia\.mo 
di sonno, 

altri tradivano oi*iii saero rola”aio, 
c tu soltanto 


oliiamavi a oonvoftno la morto. 

nel mese di maauio, 

(— Fialio lido, dove vai a quesfor.iV 
— Domani, madre, lo saprai). 

.Non eri andato in oorea della doloo 

eoiudd^tlia di Venero, 
nonunono a tonltir fortuna nella ealandlà 
eqnie tanti altri, 
l-ra r.\eropoli elio ti eldamava, 
ti eliiamasa il l'artcnone soii/a maeolii,i: 
mai fin là s’a/zardarono morto o lordura. 
Da j^ìorni e giorni il pianto ti ur<>o\.i, 
e non potevi. 

Volevi serivorc oomo i imeti. 
o non sapevi. 

I megafoni intimavano urlando la ros.i. 
la stampa serva elio questa era la fine. 
.N'otaldii, titidali o moreanti 
lialtovano le mani airinvasoro. 

No! urlasti tu. 

F di notte sei useito per le slr.ido. 

.No! urlasti. 

lì ri'àiropa sepoll.i eldu* un hrnido. 
No! urtasti, 

i> “ià salisi sulla roooia saor.i. 

.Non ora un fulmine ohe aldiallo l’asta; 
la slroneò rirti d'iin ifiov.ine hruno. 
per piantare nel eourifiioro la speraii/.i 
i.à ti raiijiiunse il li.ieio di Minersa. 

I! iivosli l’ulivo airoeeldello. 

I.à oalpestasì la morie 
strappando eoi denti liiaiield 

la liaiidioiM di llillor. 
Sei da (piol tempo st.itii.i .u dente 
suirinimortale .\oro|ioli deuli .i\i. 

.t/o/io, lìuiipiin Ul'it 

IUTA ItOfMl t'M'PA 
(Trilli, ili .\n Ione Ilo Trnnilnnlori > 


ECCO L’ASIA SOCIALISTA: IL NOSTRO REPORTAGE SULLA CINA E IL VIET-NAM 


E’ aperta dalle falci di acciaio 
la via del progresso nei campi 


L\*spviricnza di iuta Coniiuic lud cui territorio fino a ieri il grano si strappava con le mani - Dai **bilan^ 
cini,„ alle carriole, un salto di civiltà - Metodi moderni e primitivi di lavoro servono assieme al progresso 


(Dal nostro inviato speciale) 

DI ttITOHNO DALLA Cl- 

\.\. luidio 

,-\ Scetiìiinii in Miincin- 
rni — lineila che tin fettipo 
M ehiinmirit MnUilen e che 
resta noni imo dei /un f/rnn- 
di centri indiislriitlt della 
('imi con limisi due iiiilioin 
e mezzo di nhitiinti — finn. 
Ilio destili! al iiuitliito della 
donienicii da un suono di 
tiiiiibiiri. ili putiti c di altri 
rniiiorosi c potiolnre.schi 
strniiienti. Sotto le finestre 
del no.sfro iilhercjo. snlln 
piazza iiriiicipale della cit¬ 
tà. nuKirn/iprifd /ler iinar- 
tieri, con hnndieroni e car¬ 
telli. siilara nna folla fe¬ 
stosa e l'ariopinta Frano 
molte e molte muilìaia ih 
persone, che si intiorerniio 
con un allenro tras'tuono 
come ]ier nna ciiaaiitcsca 
scampacpiiita l.e donne 


erano di gran tuntia le più 
numerose: ve ne ernno di 
fnfle lo età, dalle ptù acer- 
he alle /un inalttrc, chi an¬ 
cora in ahiti di lavoro e 
chi avvolta in colorati co¬ 
stumi nazionali. Tutte st 
reni fimo in una piazza po¬ 
co distante dove .si .snreblie 
svolta una manifestazione 
contro... le mosche Tutte 


nienti con cui operavano. 
Ma il risultato era che il 
giorno dopo quei e/inpinn/n 
metri di strada già esiste¬ 
vano e (incile stesse perso¬ 
ne erano andate oltre, ('osi 
per i trasporti, che sono 
oggi un grosso problema 
dell'economia eìiie.so.' poi¬ 
ché nindon e treni scarseg¬ 
giano. si innoee al loro po¬ 


li (ptast portavano in manol sto tutto un esercito di pie-. 


GRANDEZZA E FINE DI UNA POPOLARE RUBRICA 


L’Italia poco nota 


di Lascia o raddoppia 




Quando imperversava la mania del telequiz - Città deserte alle 21 del giovedì - Dieci, dodici milioni di 
spettatori * I fatali 90 secondi e la vivisezione del concorrente - Mostri di memoria e cultori appassionati 


C'è stato un tempo in Italia, pubblicato da un rotocalco sol- una Italia nella quale .sono as- ineinoria. E non lo è neppure 
e non è molto lontano, nel qua- to il titolo « io accuso questo sai pochi coloro che fanno, per Ejùdio Cristini, !’« Omerico ». 
le succedevano cose straordi- /'iuoco disumano ». La stc.s.sa mestiere o condizione, la vita uno fra i tanti contadini e pa¬ 
narie. Oyni /tiovedi sera le eit- cosa, del resto, aveva detto, che vorrebbero, e meno ancora stori, edili c cavamonti che fra 
tà, allo .scoccare delle ore 21. pubblicamente. Landò Deboli, sono coloro che possono occu- la Tolfa e il mare come lui 
apparivano deserte. Sulle gran- (/uello del « gran rifiuto * nel- parsi delle cose che amano. E’ coltivano le letture dei poemi 
di strade nazionali file lun- la memorabile «serata del con- la grande radice della no.stra clas.sici. Le sue improvvisa/io- 
ghissime di autotreni segnava- trofagotto ». Si ricorderà, per- vocazione autodidatta. P! c’è ni poetiche, alle quali abbiamo 
no il luogo ove un’o.steria o che ormai è storia: • un giuoco chi le ambizioni sbagliate o re. assistito una sera in un paese 
un bar, forniti di televisore, come questo — disse — avrà presse le dimentica per strada, del reatino, durante una me- 
aprivano la loro sala ospitale fortuna perché è appa.ssionan- e c'è invece chi se le porta in morabile sfida di « poeti a 
al viaggiatore, i teatri più raf- te e anche feroce ». cuore, come un amore infelice, braccio », avevano il sapore 

finati rimandavano lo spetta- Landò Dcgoli aveva colto nel per tutta la vita. acre di un poetare remoti.ssi- 

colo di un’ora, e i cinemato- segno, ina solo in parte. E’ E se riandiamo con la memo- mo comservalosi nella pratica, 
grafi inalberavano il cartello certo che il piacere della vivi- ria alle decine di personaggi -sì che la poesia pareva divcn- 
con su scritto: « Qui si proiet- sezione, quello spiare sul volto che abbiamo conosciuti non tata linguaggio usuate, ordina¬ 
la Ln.scia o raddoppia ». E non del concorrente attimo dietro tardiamo a scoprire in molti di rio. Qualche lettore ricorderà: 
importa se subito dopo, venu- attimo, lungo l’infinito arco di essi il fuoco di una passione « Ho conosciuto vicino c lati- 
la a noia la trasnii.s.sionc o novanta secondi, tutte le emo- autentica, che le circostanze tono — giorni felici di .sodili- 
insorti nel pubblico italiano i zioni, e le ansie, c le paure, e deila vita non sono stale sui- -sfadoue — viarjgiando perfino 
residui di una non sop'ita ari- le sofferenze, era una delle ficicntì a sconfiggere. Quel in aeroplano — clic fino n ieri 
slocrazia intellettuale, il car- motte fondamentali nell'intc- Pietro Tassone, nàto sulle Al- caniininauo pedone — come 
tetto mutava la dicitura con res.se* che milioni di persone pi e condannato a lavorare al cambia il destino o cittadini — 
Laltra: « In questo locale non provavano per Lascia o rad- mare, come manovale delle dal pane duro al pasto di près¬ 
si proietta La.scia o raddoppia», doppia. Un piacere non esente Ferrovie sulla Vcntimiglia-Ge- siut... ». Lo desse quando vinse 
Tutte queste cose sono av- da una punta di sadismo, una nova, aveva conservato un i cinque milioni. 


venule in Italia due o Ire anni nioUa solo la incoscienza amore per le sue inunlayne, Qiiesli per.sonaj»f*i, preferia- r,i,nirn<:n' 
fa, fra il I9aG e il 1957, anni Pi'C-s^cvava dalla ignobiltà, h che si sfogava nella lettura ino ricordare, piuttosto clic la ^ ^ 


un palcitino dalla spatola 
a rete adattissimo alla cac¬ 
cia di (Ilici fastidiosi inset¬ 
ti. 

Tulli airopera 

Ilo voluto raccontiirc 
(picsto cinsodto perche iiii- 
ch'esso ci (linfa a ctipirc gli 
indirizzi .scpnifi iii f’nin /ut 
lo sviluppo indtistrmlc del 
paese, di cui .si è pnriato in 
un prcci'dcnte articolo, cosi 
come ci aiuterà a capire 
(inanto nciutdc oggi nelle 
campagne. Uno det succes¬ 
si jnù imprcssioniinti rttg- 
ginnto dai comunisti cine¬ 
si — j)iù imprcssiomtnte 
perché lo SÌ può rilevare 
daiipcrtutta. in modo ini- 
mvdinto. anche con uno 
sguardo rapido e superfi¬ 
ciale — è proprio giietio di 
aver saputo organizzare c 
mettere in moi’iniciifu. nel¬ 
le forme e con gli obiettivi 
più diniT.si, tutte le im- 
nien.se masse di popolo, un 
tempo in gran parte amor¬ 
fe. del loro popohilissimo 
paese. Nella medesima piaz¬ 
za dove sfilava la gente di 
Mukden. in «/iielhi .sfe.s.so 
mattino di domeuieti. grup¬ 
pi di slitdenti piuntuvnno 
piorniii (liberi e /ire/iarara- 
iin il terreno delle aiuole 
alle imminenti fioriture. 
Strane c forse incomprcn- 
.sibili potranno sembrare a 
iin nisifufore fro/qio .stac¬ 
calo e ostile le occupazio¬ 
ni citi a (luesto modo si de¬ 
dica la popolazione e che 
spesso sono proprio di que¬ 
sto tipo: miini/osfiuioni 
contro le mosche, trapianto 
degli alberelli, o addirittn. 
ra venti minuti di ginna- 
stiea in un pareo aìVorn in 
CUI la radio elfeffna Fiip- 
/losifa trasmissione <i anco¬ 
ra esercizio di lettura per 
1111 gruppo di raparci, ai 
jìiedi di un celebre monu¬ 
mento nella maggiore /linc¬ 
ea di Bechi un, sotto gli oc¬ 
chi vigili dì un’educalricc. 
Ma poco importa il conte¬ 
nuto. (luaiido ciò che prima 
di tutto colpisce iti questo 
fenomeno è che opiiiiiio — 
o quasi — di questi 600 nii- 
liniìi di uomini fu oggi 


('Oli carretti a ninno, ili tra¬ 
dizionali bilancini /lortafi 
sulle spalle, di vecchie 
giunche là dorè esiste ini 
piccolo corso d'uc(}iiit iitiri- 
(i(d»il(’. Nella eiftii nulla (' 
/>ni frctjiicutc delle botfe- 
giiccc dove nna deci un di 
/|^■r,'>one con forbici, tighi c 
(liiitlchc macchiiiu da cuci¬ 
re birorniio it tagliare e a 
imbastire abiti: sono h* 
/neeo/e coopcraltrc di coii- 
Iczionc che haiiiin. a giudi- 
care dalla loro ininterrotta 
(ittività. Ulta produzione 


zioiie una grande e uiiica 
orguiiizzazioiie sociale. La 
prova migliore è clic dite 
anni fa ancora le cose non 
.starano così: chi a quel¬ 
l'epoca viveva in Cimi vi 
dirà che era abbastanza 
frc(iucutc scorgere gente 
nini litui, seduta c ritsscgua- 
ta. Iinigo i marciapiedi del¬ 
le prandi città. Oggi questo 
spettacolo é (lutisi total¬ 
mente scompurso. l diri¬ 
genti cinesi fanno la stni- 
bihuutc affcrmuziottc, che 
ha notevoli implicazioni 
poliiichc, anche interna¬ 
zionali, per cui In Cina ae- 
verte ni i/iM'sfo momento 
mia certa deficienza di ma¬ 
no d'opera. Che questo sia 
vero, /ler quanto incredibi¬ 
le possa iipinirire di primo 


manda che giti ci si era 
presentala: é redditizio, é 
economico imo sforzo com¬ 
piuto spesso con strumenti 
poveri c rudimentali/ In 
inTceonomia aiuinzata c 
moderna ecrlanientc non lo 
sarchile. Ma lo si guardi 
piuttosto nell(" eoiidizioiii 
da cui è partita la Cina, 
che sono /mi — si badi — 
le eouài-ioni in etti vice an¬ 
cora oggi la maggior /mr- 
fe. non solo dcU’.Xsia. ina 
dell'iutcro mondo. .Al di 
fuori delle isole tecniea- 
nieiite arniiziite. che gin 
sono sorte, i wczzì di pro- 
diiziniie erano, e />er forza 
di eo.se restano, ni Cnia 
mollo arretrati. .Abbiamo 
parlato dei fras/mr/i. Nel 
paese non scarseggiano so- 


aeelìito, lo si capisce pi-j lo i eannon. ma persino i 


raado il pitese: iiti/bi iufat- 
l< sarebbe /nò fucile che il 
vedere se ri sono o no mol¬ 
te persone che non simno 


cavalli, l carretti sono ti¬ 
rati ('Oli grande fu tira e 
con lento niorimento daì- 
l’tiomo: da due o tre nnmi- 
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l'ii.i festa f-ainprstre fni i lavoratori di ima C’oiiitini* ileU'iloiiaii 


che gli storici della radio-TV Li presentazione di -Mike Bon- della «Gazzetta» ma non per petulante infaliibìlità della Bo- 

hanno tramandato come «il giorno, e il contorno, ad acuire'quc.sto era meno nobile c pa- lognnni o la virtù aggressiva 

periodo aureo del teIoi|Uiz ». l’atle.sa con l'informarci che j letico. E il fattorino Marchet- deile gemelle Appiolti. Certo 

Ogni venerdì i giornali dedi- questa, la Zocchi, concorre por ti. che alterna lo lunghe cam- è, però, che a chi vogli.i fare 


cavano pagine intere atl’avvc- ' — - 

nimento e nei di.scorsi degli 
italiani, messo da un canto il 
campionato di calcio, ricorre¬ 
vano i nomi di Dcgoli c di Pre¬ 
ziosi, di Rosi, di Ghiglionc, di 
Zago, della Bolognani. 

L’Italia era in preda al mor¬ 
bo del telequiz. In un paese del 
Piemonte, apprendemmo, le 
macstrine avevano escogitato 
un nuovo sistema per aumen¬ 
tare il profitto degli alunni. 

.Mettevano in palio i voti col 
.sistema di ÌMscia o raddoppia. 

Alla prima risposta favorevole 
1 . alla seconda 2 , poi quattro 
e poi otto. E l'alunno poteva 
« la.sciare » o « raddoppiare ». 

A Genova suscitò viva indi- 
gna/ione. quale cinica rottura 
di un patto che ormai andava 
ritenuto inviolabile. la notizia 
che i ladri, fra lo 21 c le 22 . 
avevano .«valigiaio gran nume¬ 
ro di appartamenti i cui inqui¬ 
lini avevano trovato tempora¬ 
neo rifugio altrove. Ad au¬ 
mentare la generale c.sccra- 
/ione si aggiiin.se che i mani Feìitin rrisitai 

goldi avevano potuto agire ron-— 

tutto comodo, e senza alcun,salvare la madre malata, t 
rischio. Un certo allarme de questo. Enzo Cambi, per paga 
,«tò invece la notizia che in un re i debiti, e quell’allro. Mar 
cinema romano la vittoria di chetli. per continuare a siu 
un concorrente era .«lata ac diarc. Uno scrittore confes 
colta con tale irrefrenabile «era. più tardi, parlando delle 


minate per .Milano all’ascolto la .storia d’Italia, e meglio de 
della musica sinfonica, una gli italiani in que.sti ultimi ari 
I passione che si è sempre por- ni. il fenomeno l-ascia o rad- 
tata in cuore, c il pastore Bac- doppia offrirà più di un argo- 
ciii che dalla lettura assidua mento, e qualcuno degno di 
dei Promessi sposi ha tratta analisi c giudizio non affret- 
non solo cognizioni mnemoni- tati. La noia che ci ha oppres- 
che, ma una naturale civiltà si negli ultimi tempi non ba.sta 
di modi, c il contadino hoggi a conccllare il ricordo dì al¬ 
che parta come i poeti del Tre- /ora. dei • tempi d'oro ». Ora 
cento parlavano nella sua H che è finita, possiamo dirlo, 
renze, non sono solo mostri di .\RTl'H(i fil.sVKi.Mii 


Questa pacifica tnobili- 
iaziotic diventa decisiva 
quando .sì ('.«rrritn nel mon¬ 
do della produzione, dorè 
.sono intatti i suoi aspetti 
jiiù tipici eri importanti 
Ilo visto ima folla di per¬ 
sone — non so quante, po¬ 
tè cimo essere cento o dne- 
cento. so solo che erano 
ninfte — birorare per fare 
un tratto di strada di non 
jiiù di cim/uanta metri. La- 
voriiraiii» ìiratìcaniente con 
te mani lirrehè del tutto 
eirnientari ('nino gli slrn- 


tìitl'altro ehi' disprezzabi¬ 
le. Di (inesln passo si iirri¬ 
va alla fabbrica di Scilin¬ 
gui. della liliale gii'i si é 
/Kirbito, qiicftii fabbrica do¬ 
rè gli operai si iugeguara- 
iio a costruire piccoli liimi- 
natoi con le jioelie niueelit- 
iie. non molto adatte, che 
iiverano a loro disposi¬ 
zione. 

Opera di direzione 

Sbaglierebbe chi peasas. 
se che iiurslii multiforme 
operosità è nn fenomeno 
naturate e spontaneo. Fssit 
é in nuiltà il risultato di 
una mtelligente opera di 
direzione e. prirnii ancora, 
il frutto di (luelhi trasfor¬ 
mazione deireeonomiii su 
busi socialiste che lui con¬ 
sentito di dure alla prndu- 


come impiegare il proprio 
tempo m (luestc cititi dove, 
per la reeeliiu ristrettezza 
e poi'Crtà degli alloggi, tut¬ 
ta la vita .SI .srolye /irafica- 
meiite sitile strade, a co- 
miiiriiire talvolta dalla .sti's. 
.Mi toletta nialtutiuii. Quel- 
l'atfermazioiie. a ben ri- 
fìettervi. é del resto /liù 
eoiiijireiisibite di i/uauto 
non .SI sia portati a credere 
in un primo momento: an¬ 
che ima volta che latti si 
sono messi iu moto, i bi.so- 
i/rii da soddisfare sono an¬ 
cora tanti e tanta è ormili 
Finisia di progredire in 
frellii. che non si può fare 
a meno di rnnstatare come 
•sin iinjio.s.sibilc iirrienre a 
tutto, sia pure con 600 mi¬ 
lioni di persone. 

Qui torna peni In do¬ 


ni quando occorre. Senza 
di essi non si riuscirebbe 
probabilmente né ad ap¬ 
provvigionare la ('itili né a 
rifornire riiiduslriii luisceii- 
fe. Si pensi pero (luautc 
ceiitmiiiii ili fiersoiie, che 
potrebbero darsi allora a 
mi lavoro ptit produttivo, 
un solo camion basterebbe 
a sostituire. Ber quanto 
atto ])oss(i essere il costo di 
linei camion n dei mezzi 
con mi é prodotto, la sua 
lippiirizinne sarà sempre 
erononiira, hi una relazio¬ 
ne cinese che mi é capita¬ 
ta sotto gli occhi veniva in¬ 
dicata quale n.sf roiioiniea 
stimma di miliardi verreb- 
re risparmiata se i tradi¬ 
zionali bilancini delle cam¬ 
pagne ri/tesi — due reste 
pendenti alle estremità di 


DEBUTTO DEL PICCOLO TEATRO DI TORINO AL FESTIVAL DELLA PROSA 

‘‘Angelica,, un’opera satiric a di Leo Ferrerò a Ve nezia 

Vn friuflizia esagerato • ha personalità tlelVautore - ÌAniiti e apprtpssitnazufni ili una polemica antifascista - ha regia ili De Bosio 


(Dal nostro inviato speciale) [r.itiir.i drarnniatic.i italian.a ferito «Li ({ii.ilcbe b.ittiil.i. rbe a godere: ei.i fatta una e.-cliisivamentc ilclla bor- sere personificato con sqiii- 
I VTVfvr \ Te — '\l Tei-^'^^^ 9f)0 ». non e il leina delFo/jei.t. corte di donne, ecc. ccc. tnci ghesi.i. /ircsentata — c fe- .sito umorismo. deJjzio.s.i- 

. .- . .... Mi toccn due subito che. l'oggetto dcll.i salini Nel '27. s. n< ti. er.i da venire la ticemenle — come mondo mente, da Erne.^to Calmdri; 

zinne .si agguin.se che i mani I Eeirtio rrisUai 'iornaV magniVc.i ' ,n .Amiehcn 1921 ilm- anni dal c.Apo <-.,mAlm r,.,'> Cosi di va- Ielle maschere Si dice si.e Angelic.'idivedcrespecchia- 

goldi avevano potuto acire coni--- l,,,- ,m*:tacolo di f.mta-i ncc.t di gè- di Stato del 3 gcmiau» l92o. pi na. m eapricco. un bel vero, che in quella citta si ta la propria bellezza nella 

tutto comodo e «enza alcun .salvare la madre malata, e’ V .L’Je itro Stabde della ■ fa.-riMiio .-ignifirava .sol-, gioì .m*. per rodersi una fan- può contare .solo sul popolo .«eduzione e nell arte .<qui- 

rischio Un certo allarme de questo. Enzo Cambi, per paga ‘j f.mt i'.n — documento di un tanto '.ingue e terrore, dalla cmJl.» die h.i v..Jut,miente « jiercbe e sentimentale »: «ita di \alcnlina Fortuna- 

,«tò invece la notizia che in un re i debiti, e queiraltro. Mar-M-eai . di G-anfraìi-i estnsso feroce v aden/a squadn«t.i! t c( nato d mi.. d(. «.der;o .«en. non sui borghe.si che < non to. .Anche Orlando c pro- 

nnema romano la vittoria di chetli. per continuare a «iiu-i 1i/’, J,,*'doli •''’>ft‘bbe /...tino che avev.. prccedulo .1,/.. c.ni eder-’. e che -la per voelmno A disordine»; non sentati, cn fr.ancn cd ellì- 

iin concorrente era .«lata ac diare. l'no scrittore confes-lr- ,j -n. ..mi - ‘^‘'’Girando-'.. risult.it! c.nmitT.uiu-nto costilu/ionalej-.j»<i«.!i'i, im/.one con una sugli intcltottuall clic < han- cace baldanza da Luigi Van- 

colta con tale UTefronabile «era. più tardi, parlando delle , ^"’inrelira « dram-!“ ritengo quel del «din e» .drassassinio. aii-' b-eee i! « jii.s pnmae iiortis » no tanto bisogno del govcr- nucchi. 

boato c pestar di piedi che un .sue .«orate del giovedì .sera:j *’ ■ , di I et Ferie-1 privo d; foruìamen- co:a rocen’e. di .Matteotti rm:.i del -no accesso al no» De Bo.sio, con una regia 

pezzo di cornicione staccatosi' - Fortunatamente si sta al- 'n enì-'ine -orme«e nato'*'’ smodata- clima eh .-turiefica — pur con, i..lam.. ancr ve.-g;n;de .«ara. .«.ipiente e pittore.sca. ha da- 

dalla volta della galleria, ora ‘ Fo.scuro. cosi non si può ve-j “ , ‘ l'';; monte e.«agerato i suoi gustosissimi poliziotti poi. da lui ..rdmata con mo- Liììlerprelazione mondo creato 

andato a cadere in platea cali dere quando io arros-sisco ». ! ^ i‘ront anni Letteranamente Fopera. da operetta, con le sue car- dalita e gusto prettamente dalia fantasia di Leo Fer- 

sando un certo numero di fc-i Ma in un fenomeno di tanta in «t r ro illu- città, immaginaria, ceri burlette e con certe de- dannunziani ). f-i commedia , spinto progre.ssi- rero; perfette le maschere 

riti. E che questi, giunti ai 1 proporziono non è possibile di- V' 1* ' nonno ‘ per.sonaggi e gli av- capitazioni generali — e e qui. tra la viltà generale 1 opera non cc dei borghe.si. violentemente 

Pronto Soccorso, non trovare-• .«cernere solo a.spetti negativi. vjUgDeirno e suo °M-enimenii caricaturalmente quello di una generica ti- dei buoni borghesi .«ervi e dubbio; ma. ad un certo ideate dall'autore ed effica- 
no as.sistenza alcuna, visto che,.As.«ai più vaste e profonde,semplificati, subisce tutta la rannia. col tiranno catliv'o e profìttat(.ri. compresi il pa- PP^si che gli sira- cernente caratterizzate. Ci¬ 
gli infermieri erano occupali. nella apparente vacuità di unp?‘* interes.-.i le J* ■ del «grottesco», capriccioso, elemento fonda- drc e il fidanzato di Ange- ” della satira, i quali si ri- to. fra tanti, Giulio Oppi nel 

altrove. Nella serata lo stesso divertimento mediocre, erano! ^ drammatici, i.a i.am g < , vivo, se pur deeli- mentale della più antica tra- L.ca. .-orge un baldo c corag- •'=ulo a coloro che «ervile e opportunista pro- 


maluramcn.e a trentanni città, immaginaria, ceri burlette e con certe de- dannunziani ). f-i commedial .spirito progre.ssi- rero; perfette le maschere 

Suo ^dre fu lo storico i ^ personaggi e gli av- capitazioni generali — e e qui. tra la viltà generale! I opera non cc (/ej borghe.si. violentemente 


qualsiasi speranza di miglio- 1 svolge altrove, e che ha a prò- Liberazione, in Itaha (in ve. r.-mp.iita 1 e .v men che non . .-abdico Fu no- < ra/!.i pura. ^ * ricom/uista della Cortese m vari tipi; FOrto- 

raro la propria sorte, troppoI tagonista un uomo, non è pura fenza ^ mmato un reggente Furo- AnecLc . dolente di non .«coMfitt.a Queste de- lani. la Sammarco. ecc. .Mi- 

alcatoric .«ombrando le possi- curiosità. E’ un fatto di cono Teatro .Stabile di Tor.-inulo -'^.«-'O con una po.>.zio-l ^ ^ generali a metterlo a — di ideologiche non .scha Scandella e .«tato pari 

bilità offerte dal Totocalcio.'scenza. c. in qiie.sto .scn.so. ài òo. m una presentazione del.r.c mill.sta. cioè con amaro .. ‘ ' danno evidentemente corpo a .«e stesso per la ariosità. 

.-M Lido di Roma un pcn.«iona icuUiira. E inoltre, vorremmo ^uo ufficio stampa, .afferma, pcssim.smo. Migli uomini c ammazzare tutti » To' «dramma s.atirico ». e. lestrosilà. \a suggestione! 

to. che con l’ausUio di tutti i* dire per la prima volta, gli ita- che questa edizione attuale «ii ogni tipo di .società urna- ‘ / vLIi i scene; e deliziosi per 

familiari aveva studiato inten Miani hanno scoperto una Ita costituisce «un avvenimento n.i - inutilmente cerchere- fmcttcnli.««imo. fanno man q loro buon gusto sono i co- 

.«amente pec alcuni mesi la mi- ha che non cono.scovano. e nel- teatrale e culturale di pn-; «te un’unita concettuale, una ‘tuaisia.M caratteristica mii.«. qui i sin.iiou tunzionano. affievolire Fintcre.s.se- .«turni di Giulia Mafai Bel- 

foloeia greca, convocato a Mi- la quale luttavia non han tar- missimo ordine, soprattutto chiarezz.T e con.seguenza di >oiinmna. m aireDoe. anzi, come m vene. artiticu.Mimen- c, «pecie nel dialogo fra le le musiche di Liberovici. 
lano e respinto dalla Commis- dato a riconoscer.M. tutti o per Fallo impegno civile e .ntendimenti. =»» sia divertito tc). Dopo la Mia morie tutti Orlando e il reggente al se- Nell' insieme. in.somma, qtiel 

sione che l'avcva ritenuto ini- quasi. L’Italia degli Zago. dei morale del dramma, che pos- .Anzitutto poiché si parte ad adombrare in esso D.An- lo proclamano eroe e gli de- condo atto (teatralmente che si dice uno spettacolo.' 

doneo alla prova, aveva ten- Degoìi o dei Marchetti non ò siamo salutare, dice, come daU’antifascismo dell’autore nunzio, il reggente, imatli. crelano un monumento. troppo discorsivo) ed in nel migliore significato del 

fato il suicidio. Rinsavito ave- solo, come è stato detto, una una delle più abili ed intei- per vedere in Angelica una prima di tare il reggente la- ^[3 q„al ^ la forza .socia- quello fra Orlando ed An- termine, pur con ie riserve 

va scritto, non per sé ma per Italia di mostri della memoria, ligenti testimonianze di li- opera antifascista, bi.sogna ceva il poeta; conquistato il le di questo immaginario gelica al terzo. Ma il reg- di cui sopra. ' 

gli «Uri, un memoriale che fuiNon è solo questo. E’ anchelbertà di spinto della letle-ldire che il fascismo, se pmlpotere non aveva pensato paese? Essa e costituita gente ha la fortuna di es- GIULIO TREVISANI 


un bastone che si porta ap¬ 
poggiato in equilibrio sulla 
spulili destra — lasciasse¬ 
ro ovunque il posto a delle 
semplici carnale di legno 
co» unii sola ruota. Levo la 
vera economia: riuscire in 
qiialimqiie modo a produr¬ 
re curnoie, fu ima Comu¬ 
ne presso l'echino é stufo 
11 » grosso successo questo 
(limo l'impiego delle falci 
per coylierc il yraiio. per¬ 
ché prima le spighe reiii- 
raiio semplicemente strap¬ 
pate: ceco im’nltra reale 
eeoiinniia. Che cosa conta 
il costo di ]ìroduzione di 
(/nelle falci di iieeiiuo'.' 

Il metodo dell'itfìpello e 
del ricorso alle iiiitsse, ’l 
metodo della loro mohtlifn- 
zione. é /ler una socii-là 
soeiiilista economico anche 
in un senso più generale. 

L” quello che abitua il po¬ 
polo (ill'intziiitiva, lo pre¬ 
para alla gestione coscien¬ 
te dello Stato e del bene 
minime e lo pone in grado 
(li valorizzare, in ogni fase, 
di sviluppo, tutte le risor¬ 
se del nuovo sistema socia¬ 
le fproblema questo clic è 
sempre vivo in ogni paese 
socialistaf. Gli stessi me¬ 
todi rudimentali di produ¬ 
zione, sono, nelle condizio¬ 
ni presenti della società ci¬ 
nese, una di queste risor¬ 
se che vanno sfruttate ap¬ 
pieno. Se i cinesi utilizzas¬ 
sero solo t mezzi moderni, 
per quanto importanti (pte- 
stì po.<i.*:n»o essere, moltì.i.sr- 
mc cncroie del loro popo¬ 
lo resterebbero inerti e 
quindi il loro sviluppo sa¬ 
rebbe molto più lento. La 
loro scelta non è fra una 
produzione moderna e una 
di car'ittere ancora primi¬ 
tivo. ma fra il ricorso alla 
prima soltanto o alla pri¬ 
ma r alla seconda insieme. 
Se la fabbrica di Scinngni 
non producesse alla meglio 
i suoi laminatoi, questi unti 
sarebbero frrodotti con al¬ 
tri melodi, ma semplice¬ 
mente non e.si.sfcrebbrro.* 
(/niiidi ri .sareòòrro anche 
meno laminati di acciaio. 

Le « due gambe » 

K' questo il princifiio che 
i eine.si de/ini.scono « cam¬ 
minare sulle due gambe ».* 
principio validissimo anche 
quando, come "spesso acca¬ 
de, la gamba destra è più 
forte (iella sinistra. Per il 
loro sriliip/jo economico 
quel principio si traduce 
in cinque comandamenti, 
secondo i quali occorre 
sviluppare con temporanea¬ 
mente: 1} industria e apri- 
cnltura: 2) imlu.stria pe¬ 
sante c industria leggera; 
3) industria a direzione 
centralizzata c industria 
locale: 4) melodi moderni 
e metodi prfmitiui; 5) in- 
vcstimenti c livello di vita. 
In queste regole di condot¬ 
ta i cinesi tengono presen¬ 
ti anche le lezioni dettate 
dall’esperienza di altri pae¬ 
si socialisti, che per tutta 
una serie di ragioni non 
poterono sempre assicurare 
in passato quella .simulla- 
ucif(i di suiluppo fra i d*- 
rer.si settori della loro 
economia. 

I ciiKfiie parallelismi non 
significano del resto che i 
cine.si pongono tutto su uno 
stesso piano. Sviluppo si¬ 
multaneo non è sviluppo 
uguale. In Cina si sa per¬ 
fettamente che Findustrirt 
pesante deve avere la prio¬ 
rità SII quella leggera, se 
.si vuole che il paese avan¬ 
zi: nessuno pensa quindi di 
r:vedere quel principio. C:o 
cui si aspira è invece una 
armonia c un equilibrio /ra 
i due settori, a beneficio 
della stessa industria pe¬ 
sante, che trova in quella 
leggera il suo mercato. Co.«i 
neppure metodi fecntcn- 
mcntc avanzati e metodi 
rudimentali vengono con.«:- 
derati alla stessa stregua. 

I primi sono quelli dcci.si- 
ri e a loro spetta la prece¬ 
denza. I secondi a loro 
volta non devono restare 
eternamente rudimentali. 
Per t piccoli forni dove si 
prepara in modo primitiro 
ferro, ghisa o acciaio, pas¬ 
sata la prima ondata, si 
procede adesso a una sele¬ 
zione. a un perfezionamen¬ 
to, a una maggiore cura 
per il loro rendimento: es.«i 
si amano insomma verso 
una graduale trasformazio¬ 
ne. (Qualcosa di analogo ac¬ 
cadrà nella officina mecca¬ 
nica di Sciancai, che ab¬ 
biamo tanto spesso citato: 
l'ia vìa sarà completata con 
attrezzature più moderne e 
potrà produrre in condizio¬ 
ni migliori. Cosi si realizza 
jl progresso industriale del¬ 
la Cina. Cosi si segue quel¬ 
l'indirizzo che deve diven¬ 
tare regola generale per 
rutti e che Sino Tse-dun 
definirà: produrre di p;ù. 
meglio, piu in /retta e più 
economicamente. L'avveni¬ 
re della Cina dipende da 
questi quattro pilastri dift» 
la sua politico economici, 
GltJSEPPC BOFF.% 
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li cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alte «Voci della città» 


Cronaca di Roma 


Telefoni 450.351 - 451.251 \ 

Num. interni 221 - 231 * 242 


IL CONSIGLIO COMUNALE HA APPROVATO IL PROVVEDIMENTO 


LK SMENTITE E LE CONFERME CONTINUANO AI) ACCAVALLARSI 


Aumenti per oltre tre miliardi di lire Notizie contrastanti sulla fuga 

conquistati dui dipendenti del Comune **®'*‘' **' Ahmed i 


La deliberazione sulla revisione del trattamento economico - Approvata una proposta del 
compagno Turchi per la copertura dei vuoti ili organico - Concluso il dibattito sul traffico 

La tiiunia vani caliere a un islilula reli||insn la via ilscianghi in Traslevere! 


La giovane donna si sarebbe rifugiata in un convento di suore — Un comunicato del reale 
gabinetto yemenita — Crisi religiosa o avventura d’amore ? — La polizia non sa nulla 


Dor'ì' Saiid Diiit, min 
più bi-llr donne del inondo i 
lavoritn dello linnn 


niiinoriitn ('hi, infine, inorino- sfnfc tanto (/elosainenle e bid- ern in i/rado di rontinnare un 
' ra sotloroce che e .itato un ut- lii-o.'iainente tenute lorifdnr da eo'il Iniuio vianilto tu aereo, 
favorita dello /(tiiiri I fiitin- iiioranotto iiostnitio a • H(inanli iiiipiin-, altro non •^Sari) molto ai>l>re^;ato —• 


.S'drù mollo iifijire^^alo —• 


Yemen'/ E' fiiiiiiita lo»i-I/(ir/c i/irare la lesta e a con-f'•arelitiero sw non cnnM’rH’re r rorK'Indc la comiiniea^ione uf- 


Ni'lla scdiitn coiicliibiva dflla sessiono nstiva, cln* lin sognato loia naturalo al viale Traato 
la line del dibattito sul tralllco e che ha sancito una vittoria vere dal ponte Palatino fino a 
notevole dei dipendenti eapitolini, si è avuta Ieri in Campi- ministero didla Piibbllcn Istru 
tioelio un’allra erave manlfcsta/.ione di ollosa airinteresse /.Ione, evitando tulla l attuali 

... . .. . .. ............ .I..I traffico '•*’ 


nubblleo l.a CJiimta comunale ha in pratica cediifo a un contfesliom 

J ** v. . » t._ __I_:_ _it __ ..«^«..1., lift rruntrcfi 


lela naturali* al vaile Traate- ii-ii sera banno pati.ilo m t’.ran vieever.s 
vere dal ponte Palatino fino al numero (oltre ai coniiianni so- le con 
ministero ih'lla Pubblica Istru- clalisti Anrella DPI. IIP e Traffieo 
/.Ione, i‘vitando lutia raltuale (IHl.SOf.IA) DPl.I.A 'rOHHP compito 


vieever.sa. è stato affidato al¬ 
le commissioni i limile del 


fimo dalle affilate .icimitarre vincerla che un nomo porcro 
deilc i/narilie del monarca per ma i/iorane è .sempre preferi- 
nfmiiar.ii nelle pie braccia del- bile a nit sommo ricio come 
le monache d’itii convento ro- Creso ma con le .spalle curve 
mano o vcijlia ancora aiiioro- dal peso dep/i anni 


nomo povero munii dei iiitpi’iari <|i corfe. 
apre preferi- A tarda ora, addirittura, .s 
o rivi o come i' scomodato il • reale pabi 
.spalle curve netto di'll'linan /Xhnieil I del 


Yemen 


fienile — .se la slamp,i italia- 
.si na vorrà in avvenire contnd- 
1 - lare le noticie del penere pri- 
1 - ma defili loro pii bbllrii-ione. 


ha diramatoì coiisideramlo. tra l'altro. 


.p euinmissiom iiimile di-l .(,|„ieiife if .ino re, persnaden- Difficile, ilnni/ne, cavare le d sepnente eomnnieato affi- amichevoli rapporti che lepa- 
rraffieo e dcirPrb.inistii-a •• il ,iido con delicata lira-in che a iiambe da r/nextii babele di vo- viale: - Il reale ijabinetto pe. no la liepnbbliea l((iH(m(i in;!i 


proiiosto 


predi.sporte, nel- certa età e eoa certi ac- ei l'un contro l'altra armati 


l'ambito del nnoso jiiaiio re- ,.,,ieelii < 


Ko.atore, un j>ro|<r;imma di 
opere da attuarci nel prnssi- 


tera 1 
Non 


e bene .sepi/ire alla lei- e'è pià chi pensa, per .sapere e .stupore la notizia, diffusa 
consipli dei medici'.’ la verità, di ri.sefiinre i feri- Aden da nn’aoen 'in ili sia 


mo futuro per d.ire adeuual.i | (mffaidta, a colpi di eoii/errne f’iorifa 


l'ioleiifa denti depli armipcri di T'ill.i 


nientfa ha notiito con sorpresa arabi in penerate e allo 5’emefi 

e .stupore la noti'ia. dilfnsa ita in particolare - 

Aden da nn’aoen'ia ili slum- Ite Aiimed / rientrerà in pa- 


contiire le eonen- 


dctlnitiva. 

Molti romani sanno tflù dii 
che cosa si tr.'itta l.a via 


via breve •• — l'ttli ha dello — 


Asciaiif'.hi. che colletta via In- la slr.ida fu ceduta nel 
dimo al viale di Tni.stevere e A lutt’ottnl — ha soUstiunto - stniuKa a suo favore una sti.i- per sveni i.Vi.* il i 

sbocca davanti al ministero la cpiestione non {• ancora •* re- da pubblica. anebe con l.i mei 

della Pubblica Istru/.ione. fu aolarl//.ata •>. ma ((piesto era Nel cor.so ih'lla seduta. *^1 Comunuiie il i 
i.solata nel lO-l-l dalle truppe il totio della ris|io.sta) è au- i'> avuto il <•oronamento vit- poneliiso I i un 

alleale, che la riservarono, in curabile che lo sia al più pre- forioso di una liim'.a batt i«li.i .. preso .dio con 

via contiiiitcnte. a rimessa per sto, non in favore del Conni- eondott.'i dai di]iendenti e.ipi- j,,, 

automezzi Fu naturalmente un ne. ma a pio dell'Istituto don toliiii per il i loidinaiiiento |, ^ fatto fmoi i i 


tana COSI :iii;i nra\';i a un isti- iiuii;i 
luto ctie — come ha nolti'o più) 
(JU'.liolti — può .avere iiiilli* u,,.., ^ 
beneni(‘ren/.e. ma elle non può p,,,, p 
jneli'tideie che il Cnniune di- COI.Il 


CIIPCCI 


solu/ione .alle 'liffuili condi¬ 
zioni del traffico e della eir- 
i-ol.a/ioiie .a Hom.a " 

Duleis in fniplo. il .s.aluto fe- 


liffuali condi-|e di smentite più o meno re- fune di .\hmed l: .se .sarimrio 


rifiere, .si è inpappiata fra i 
piorindi e le apen^ie di stam¬ 
pa inplesi e itnliime e la corte 


'IP, vorrà dire e/ie Sand flint 
ha ve ra niente - see/fo la liber¬ 
tà -, se saranno -IO, addio ro- 


|)romes-,o pj.p,. ,i»‘l sindaco al Consiglio di .Afinied /. spalleppiata con mantiehe fantasticherie. 


strilttft'i .a suo f.avore una sti.i- per sveni i.iia* il la-ntro storico 


inelle laiii t.i met i opol itana 
Comiinifue. il diti.ittito si 


uil.i sua piopost.a decisiva, m.i <• alla slam|).i. ehi 
min l'ha pi.iiiiinel.da. PATIO- .stata eonvoe.it.i pi 
COt.O (|iifluiol ha insistito serhlt.a Per l-i ei 


dii pubblica. 

Nel cor.so di'll.a seduta, si 
i'' avuto il <•ornnamento vit- 



eonetiiso i,;i ni.a.;iiior.iii/.a b i mi 
•• preso .dio lain sofldisf.a/io- pii 
ne •• (Il tutto (pi.iiito il Comune eo 
Im fatto finoi.i e [ler II prò- .sin 
itr.imni.i in vi.st.i tu‘r le Ohm- str 
punii (V) Con voto inianime. tn* 


S(‘(lut.a. Per la eion.ac.a, i 

i;rii(>iio eoiisiuli.ire deiiioeri 
stiano (riunitosi non si 

con (|iiaiiti f»relenti» - ha im.i 


•he er.i iti.i somma prndema ilall'l'ffieio 
piim.i dell.i stri,meri di San X'itale Chi 
eion.'ic.a, li mole la spleiiflida .siriana con- 
a* deiiioeri- (/iiisfnfn dal sole di Itoma • 
non SI s.i pronta a rinnepare Allah pe¬ 
lli -ha im.i- (ihbraeemre il eattolii-esimo 


ni.a.;'4ior.iii/.a h 11 nimcmente eonfermalo l.a sua )>iir di non tornare 


pieii.a sotid.ariet.i con il sind.: 
eo e l.a sii.i cons.ipevole adì 


dOMifii pripione pemenita Chi\ 
litiirii che ella non ha mai iien- 


sione al pro;hainnia .immilli- fu e non ha orchi chi' per il 
strativo in corso di attua/io- ri'cehio Iman, ilei finale, noiio- 
m* ". sfniite tatto, è folli-mente in- 


"Am 

- V ‘V 

Ls»,... .k M 


DA QUATTRO (JIORNl LA POLIZIA INDAIJA 

Vane le indagini per dare un nome 
ali'«uomo in grigio» dei Tevere 


Sellerei ii parte, la nof|.r!il 
della filila dello fer'ii rnoplie 
dell'lman e s’ata trasmessa 
mereoledì alle Iti e minuti dal¬ 
la - .ANS,A-Cl'- Eia datata 
.\ilen e illeera ch<- la bellis¬ 
sima fili-onta ari-va - preso il 
volo - e .SI rifiatava ostinata- 
mi-ate ih far ritorno nell'ha- 
n-m del monarca: an'i, si i-ra 
tiascosta fra le robuste mura 
di nn convento c avi-va .scon- 
pinriito Ir brave monache di ac- 
eoplierla iiellil loro comunità 
come una infedele pi-ntlta e 
pronta ad abb raecia ri- la reli- 
i/inne di Cristo. 

la .smentita dell'aprneia 
- Italia - venne alcuni- ore do- 



ffxeiy > 'i. 

' - •• .'.'V's'v': 




& 




m.s sv's /<<<• - 4 '^ 


po e affermava che Sand nini V/,; a. 
r(‘i;li(ie(i instancabili- Ahmi-d I, k 
ni-lla elinica - Villa Ma rphi-ri- *'. 3 
fu-, in rio di filili Miissinio. j 

e che iin-i alle sue cure si do- .. 




Fu trovato svenuto sulla 
riva del fiume - Non parla 


Tradii lo a Rcijlna Coeli 
Ciioino che ferì la moglie 



Ifiiii del muri elio stinrni «il trafricn la via Anclaiiahl 


provvodimcfito del tutto eccc- Orione. Si potrebbe credere a delle tabelle di pana. In con- 
zinniilo. preso in ini momento nntt for/nt:i Interpretazione creto. l dipoiidontl capitolini 
in CUI l’italln coiiducova la dello parole dcira.s.sessoro Mn avranno miuliuramcntl com- 
jjucrra di liberazione aceaiilo la succe.ssivji ttiustificazionc di plossivi per a miliardi c HO 
alle truppe .illoiite. Finita hi Dalla Torre Ini filmato ottni milioni annui. I mittlioranienti 
guerra, l'istitnto don Orione, dubbio. 11 vicc-sindaco hji In- .s.ir;miio più son.slbili per le 


Contimia il mistero sull’-uo¬ 
mo in griifio *> trovato, (|naltro 
jtioriii or .sono, svenuto sul tire, 
to del Tevere nelle vicinanze 
del ponte Milivio. Il commlssa- 
ritvto Flaminio Nuovo ha dira¬ 
mato fonottrammi a tutti i po 
sti di polizia per l'idcnlificazio- 
ne dolio sconosciuto. 11 (inule 
non p.irla. non dii .senni di a.s- 
scnso o di diiiieito e manifesta 
una tot.de indifft'renza per tutto 

-- (piello elle si svoltio attorno a 

con- lui. 

luiini Atlu:ilmcnt(', il misterioso 
coni- M nomo in nriftio - si trova alla 
C HO elinicii iicnronsichiatrica deità 




jjucrra di liberazione aceanlo la snccessivji niustiftcazionc di ptossivi per a tnitlarui c .tO clinica iicnrop.slchiatrica deila 

alle truppe .illoiite. Finita Iti Dalla Torre Ita fnnato onni milioni aimni. I minlioranienti Universit.'i. I siinitari non nb 

nncrra. l'istitnto don Orione, dubbio. 11 vicc-sindaco hji In- s.irimiio più sensibili per le hanno riscontrato nessun male 

che aveva preso jiosscsso del- fatti so.stennlo che il Comune catenorie inferiori di salaria- specifico, ha diannosi più pro¬ 
la casa della ex pii sulla via ha incaricato alcuni esperti ti e stipendiati. babilc (d’altra |iartc «ili prò- 

Asclannhl, si appropriò anebe del traffico di nindicare se un TUUCIII. clic lia parlato a spettata dal comiiotcnti) ò una 
dello spazio iiubblico. mante- eventuale riiiristino della str.a- nome del gruppo cumninsta, improvvisa crisi di anmesia. 
itendolo recintato, e anzi rcn- da sarebbe st.ito di (inalcbc b;i notato clic la conchi.sionc t ,, s-conosciiito vestilo con 


nendolo recintato, e anzi rcn- da sarebbe st.ito di (|ualebe ha notato che la eonehi.sione f,,, sconosciuto, vestito con 
dendo più drastico risolameli- ntilit/i II |>retcso giudizio de- è in parte soddisfacente, .ni- ivirtieolan* acenràte//.;i. non a- 
to (iella strada. Mai. nel corso «li - cs|)crli - sarchile (picslo: clic se alenile (picstioni ninaii- veva in t.isc.i nemmeno una hr.i: 


(pii'Sti anni, nonostante i la via Aseiamtbi ò una stradahtoiiu aperte. 


ripetuti Interventi dei consi- inutile, il traffico in 
Klicri (Il opposizione, st ò riu- aviebbe nlcun beneficio 
sciti n superare un abuso evi- Si tratt.i di una uhi 
dente o sravo. /.ione a .lir poco Irrc.* 

Ieri sera, la (|uosllono ò tor- bile. Intanto, è noto 


traffico 


suhizionc solo (ine chiavi <> nn a.'^tiiccio 


vertenza b.nnio contri- portaoccbiali vuoto. Si* non ci 


aviebbe nlcun beneficio bnito cuiicictamcntc i ra|)pic- si trova di fronte ;i nn nomo 

Si tratt.i di una niiistifica- seiitanii smdacah, nono.stante l-olpito daH’anme.sia. mille iii- 

zionc a ,lir poco Irrcsponsa- il proini.situ manifestato da terroKativi si aff.icciano alla 

bile. Intanto, è noto a tutti (pialclio iiartc di cvit.ire nn.i mente deitli investitjatori 


nata in discussione grazie :il- coloro elle cono.scoiio Tmstc- loro |>artccipazioiie alla elabo- 
l'iiiterrottazione di GIOhlOTTI vere e le cose di Poma che la razione delle tabelle, ha solu- 
o DFA..LA SETA. Con ima ri- via Asciaii^bi sarebbe iitilis- /.ione della vertenza — ha iio- 
sposta che il compaiJno Gi- situa per tino snellimento del tato Turchi -- lia valore .•^«i- 


Pcr (ptalc r.ntionc co.stnl non 
vuol d ire nes.sima spienazlone 
sulla siiu’.olarc ricerca di soli¬ 
tudine vieiMO al fitime'f K’ nu- 


Rliotti ha definito sorprcndc;i- traffico di collcttamciito tra In in.dtntto cooiiomico. ma ne Ini pheato in (pialche vicenda alla 
te. Fassessore-delettato D.AhhA vastissima zona abitata di Già- anche tino di iirincipio im|ior- imi;,!,' Ii.t voluto .sottrarsi? E ih 
TÓRIIE ha assunto le vesti del nicoleiise e Monteverde e l tantissimo, ovvero lo sganci.i- .ston.i si tr.òt.r’ ’ ' ’ ' 

difensore di ufficio dcll’isliln- i|ii.-irtieri al di l.à del Tevere mento dal criterio clic il trai- i iir-.m-oi n 

to privato, e non quello delta Essa sarctibe h. continuazione tamento dei dipendenti conm- f„„ 7 .i„,iar. di poH/.i.i (I.-rFt.imi*' 
amministrnziono pubblica - In lumen oi una sorta ui parai- nali (lovi»s>a? uiuforiuai^i aU Innuo dato (ino a «me 

__Fordinanicnlo stabilito per i ,m.inc‘nto. iicssnii ri.snltalo' 

dipi iiilt liti (Icllo Stato. Spc'.-o. ’vj,,,, ^.^istc dennneia (Iella sconi- 
• !• «pnsto principio c -•'tato di pn-.,., jj, m, ,ionie che corri- 

IhrtìnirììZIOIU^ ili nnlSIIIlOMÌ "'•‘•"‘‘■‘•‘■'^■'‘’'''spondnaiconr.otatidollosco- 

I^ILilliai Ul Iftllill 1111.71 II dei ibpcndiMiti. c non a c.i.-^o nosciiito in ui.itio. alto un inc¬ 

esso era Ki.ù st.ito snpcratf» da ^ 7 , 5 ^ calvo e roS;nsto. dai 
- «T« i i alcuni grandi coinnni italiani, ,^5 05 y, j,., pertanto 

sulla viiloria «lei capiloliiii 



ecr.i se 11 re aveva sepnito J ^ 

le prcscricioiii mediche, per x ^ 

corte - 7 . j•: 

ad A.sniara non 'era tornato a 
Ciamptno, dopo appena un'ora 
di volo, perche il monarca era 
.sfato rotto da un lieve rollas- 

.so cardiaco, nin perché eoli lina delle favorite clell’Iimin detto Yemen tofoerafatii con 
aveva imiirovvisamente sapii- il teleoliliiellivo sntlii lerr.a//.i della villa 

to della .scomparsa della don- - ---—-- 

na clic jnù nniu. fra le (inanin- p„ g riprodotta da alcuni ptor- tna con un piroscafo in par¬ 
ta chi- possiede, e non avera „„i, italiani e di altri pif-si, leii-a ila .Vnpoii fra una dcci- 
iiruto la forza di toceare la pa- relatira mi una donna ns.socni- na «fi piornt, si ipnora se sen- 
tria tiaiia iiriro della rarezza p, all'enloiirapc reale durante za u con Saud lìint. Eijli (finn- 
dei nierneidhosi orchi enstimi ,i soppionio in Italia. se a Ihiina il 17 aprile scorso 


'.'<■■ s,-/ 


l'ila delle favorite dell’Iimin detto Yemen toloerafatii 
il teleoliliiellivo sulla lerr.a//.i della villa 


di lei II more c'entrava seni- ,/j fjabinelto reale ilichiarn 
1 pre, entne -si cede, ma non co- ,p,estn noficio é coinplcta- 
nie orpttno indispensabile alln mente infondntn c deplora chi 
rlta, bensì come albi-ri/o ih certi piornah .si siano iirestat, 


l'ita, bensì eomc alberpo di 

sentimenti. ,,<1 aiutare t ci'eoh tmperiali- cimine aerei, lo accoiiipapuava- 

f'oi, come Ir riliepe. verme- ^-fi e sionisti nella loro campa- no ben iinihci medici, princi- 

ro le altre - rivrlazioni - Sand (Kificii* false itilo scopo pi. parenti, dipmtan. serve, 

flint era fniipitn dopo aver con- (/; .scrcdifnrc pii arabi e i loro mnpli e favorire Tatti .snhra- 

fidato le •sne pene ni fratello, capi no a bordo di iinattordiei mne- 

il striano Tacz Ihij Abdnthi. - a.s.sni ben nolo — prose- chine, dello .stes.so tipo, mnr- 


relatira ad nini donna ns.socni- na di piornt, si ipnoni se .-len- 
1(1 iiirentoii rape reali- durante za o con Sand Itint. Eijli pian¬ 
ti soppionio in Italia. se a lioina il 17 aprile scorso 

- Il pabinelto reale dichiara per trascorrere nn Innpo fic¬ 
chile «fiiesfd notizia é coinpleia- nodo di cara nella c/iriicii 
niente infondntn c deplora che • V'illn Marpherlta ». /Itferrò a 
eerti piornah si siano prestati Cnimpino eoa nn sepnlto di 


cimine (lerci, lo m'conipapnnrii- 
no ben undici mediei, princi- 


fidato Ir sue pene ni fratello. 
il .striano Tacz Ihij Abiinthi. 


che ha accompapnato il re pc- „„e jf comunicato 


no a bordo di (/nuffordici nnic- 
— prose, rhine. dello stes.so tipo, mnr- 
snlla b.i- ca e colore, he donne furono 


tncniht a Komii non certo in xe ih ipninto é slitto imbbhciitn portate in prati sepretezza e 
veste di copnato . Santi Ihnt in preredeitza, che il ritorno sotto buona .scorta nella Villa 
era assetata di libertà c ave- ddl’iicrco .sul (inule vtnpitiava Fiorio di Grottaferrata r (/ni 
vit preferito i tiornndi niah’- Sita Maestà ì'Imiin è (leecnnfo l'ipilntr notte c pinrno da ae¬ 
rassi dei nostri letti ut soffici dietro istruzioni del medico iniiien con archibnnio in spal- 
fiiscini che nell'harrm liceo- ìtaUnno che necoinpitpnnva il In e sciniitnrra al fianco: qnan- 
(fiicriino li .suo corpo .sinno.so.. re, in (filanto Stia Slm-.stiì non do il riasenndipho fu scoperto 


Siiti esiste denuncia della sconi- 
p.irsa di nn nomo clic corri- 
spiìnda ai conr.otati dolio sco- 
nosciiilo in iji.cio. alto nn inc¬ 


esso era fti.ù st.ito siipcralfi dalff^) e 7 , 5 ^ calvo «• roStnsto. 


alcuni grandi coinnni italiani, ,^5 ,.,i ({5 


Si Ini pertanto 


11 compasno Luciano Bal- 
sinolli. della scRretcria pro¬ 
vinciale dipendenti enti lo¬ 
cali. ha cosi commentato la 
decisione del consiRlio per i 
dipendenti capitolini- 

Si è vittoriosamente con¬ 
clusa una delle più importan¬ 
ti battaplie sindnroli che la 
categoria dei capitolini abbia 
mai intrapreso. Si trattura ih 
strappare alTammini.strazione 
lina generale rcrisione del 
trattamento economico, che 
sanasse la sperraiiazione esi¬ 
stente tra I dipendenti del 
Comune di Roma e Quelli de¬ 
gli altri grandi comuni d'Ita¬ 
lia. Questa rivendicazione, 
posta in essere ncirotfobri? 
1957. non ostante le innnnic- 
rcroli manovre della Giunta 
e del sindaco per rini’iiirla 
olFinfinifo con 1 più spccio.si 
mofiri. grazie alla forza ifi- 
mostrata dai dipendenti in 
affollatissime c combattive 
assemblee, ebbe un primo ri¬ 
sultato con la reislitiizione e 
rivalutazione della indennità 
accessoria, nel maggio I95S. 
per cui venne erogato circa 
un miliardo. 

Ieri sera si sono ottenuti 
più di tre miliardi per iner«^- 
mentare quasi tutte le retri¬ 
buzioni dei dipendenti comu¬ 
nali di Roma. L’Amministra¬ 
zione. pur di non ccrojjlicrc 
integralmente le richieste dei 
sindacati- aveva presentato, 
nelVottobre 1953. un suo con- 
tropragetto che preredeva la 
spesa di due miliardi e due¬ 
cento milioni. Su questo con- 
tropTogetto SI é svolto un 
complesso lavoro dei sinda¬ 
cati e delle commissioni con¬ 
siliari Bilancio e Personale, 
cui SI deve il progetto portato 
in approvazione ieri sere. A 
questo riguardo, se possiamo, 
da un lato, dichiararci sod¬ 
disfatto per avere, con la lot¬ 
ta di un anno c mezzo rea¬ 
lizzato un incremento globa¬ 
le nelle retribuzioni dei no¬ 
stri coUeght di più di quat¬ 
tro miliardi, oltre a un mi¬ 
liardo e duecento milioni per 
l'estensione della scala mo¬ 
bile e degli assegni familiari, 
e l'impegno che Io stanzia¬ 
mento di tre miliardi annui 
per il lavoro straordinario 
mom subirà modifiche, d'al¬ 


tro lato protestiamo per la 
esclusione dei benefici da noi 
richiesti per i tecnici, i sani¬ 
tari. (di impieguii di gruppo 
C, gh iipeiiti delle Impostr 
di Consumo c il generale 
scorrimento delle carriere 
ha nostra preoeciipazione 
per le modalità con le liliali 
si voleva procedere a nimic- 
TOsissime promozioni per 
merito rom/iariittro. una vol¬ 
ta rilettiiato tl previsto in¬ 
quadramento. é .stata snjic- 
riitn dalla richiesta del con- 
sinliere Turchi di fircdisporrc 
una norma fra/i.sitorta per la 
quale, dopo l'inquadramento. 
SI procederà alla totale co¬ 
pertura dei posti, prescinden¬ 
dosi dal periodo di perma¬ 
nenza nel grado. Siamo lieti 
che il Sindaco .si sia impe¬ 
rato d'accordo e si .sia impe¬ 
gnato a predisporre il prov¬ 
vedimento. 


con la riaffcrmtizionc più Pn’- imiti vo , 1 : ritenere che F-uomo 
n.a dell .-1111011011110 conuinalc. l-,, ^ncio - potrebbe es.sere seu. 

riirelil ha rimineiato a un z-, celibi’, ovvero fu 

>'iu> fmcndarm'iito lu'lla copcr- ro?tiero. vrnuto a Roma da 
tura dei vuoti di orcanieo clic » n.ilche .altra oitt;i o nddirittur.i 
venivano :i (ieterniinar:i iiin (j 1 im p,.(■.(> straniero 

l.a proRres.sioiie di carriera- 

stabilita di fatto d.dte luiove 

tabelle. ErIì avcv.-i chiesto .ii fVlOniiCStOZIOni 

decidere subito ravanzameato DCf ìl « t^CSC )> 

(li itrado per le e.iteRorie iiife- “ 

riori h'abbaiidono delFcmea- <iccl alh 
dameato è st.ito stabilito aveii- ..tA 


Ditineiiir» Frdrrlco. che martedì srnrs» nrrollellò la moglie 
in vi.i del Trullo, è sialo tradotto alle II ni r.'ireerr, l.e eoii- 
di/loiil della villlnin. Maria heo. sniin sempre /travi 

Ferisce col forcone 
un giovane mezzadro 

E’ stato arrestato con ìl complice — La lite per 
motivi dì lavoro — Le indagini della polizìa 


%-;nIenti?sim.a 


Isindacati pr. tv. nei.ih 


nlh’ «ire 20. a Tr.isirvere. 
.ivrA IniigiT im.i m.-mift-stazii'm’ in 


.-eiTp/i .it.i r.iltra sera ai nn.i mento. allxT.ijo c mcns.i. chi- 
temiti d.'I conte Manzo! m. ni mie:, editi, c.immcrciu, elettrici 


pUrriino il suo corpo sinuoso.. 

Saud Bini era vaihita tu unii 
profonda crisi religiosa e non 
pnteva più .sopportare (Tesser, 
fra le tante rompapne d'nn 
rniisiilniano Sand Biiit era 
stata trafitta dalla freccia di 
Cupido c sospirava di lanpiio- 
re sugli orchi azzurri di nn 
nioitlie aitante fotografo, che aveva 
l.e eoli- avuto l'ardire di sfidare le Ire 
ravl degli eunnehi armati fino ai 

denti in un tentativo sfortu- 

=-- nato di non tener più rrlate 

al mondo così mirabili fattezze 
I Ieri, è cominciala la piopgia 

r g I delle smentite. Ha cominciato 
il (loti. Cari, capo delTl'fficin 

_ stranieri della iinestnra, il qiia- 

j le sonimessiimrnte ha assicurato 

^ che nessuna denuncili di scom¬ 

parsa nf- richiesta di ricerche 
gli è stala presentata dalia le- 
S Oer pazione pemenita. come »-sa- 
• rebbe stato Inpiro se la fiuta 

1 . . fosse rffettivamerite avvenuta-, 
OllZia .Analoga ihrfiiarazinne è stata 
fatta dal ilo’tor Piccolo, din- 
{lente la seconda di visione di 
.'iIilTiCli.T- Piiliriii pindiziaria » Pura e 
lisa, chi- morbosa irnmainnazionc - è 
elettrici, stata definita la notizia della 



sindaco accettato ima oecasiene (lèir.iporuir.'i dell.i della S!.izn»no Ott.-ivi.i loO. estrattivi, fcirovicri. o.sjTedalie- fitiia dalla legazione dello Ye- 
proposta subordinata: albi eo- cnmpagn.-i per la st.impa comu- l'n mez/.a.dro ò stato gravemen- ri. vetro, tr.imvier;. alnm’ntan- mrn a Roma, mentre persona- 

fiertiir.! dei f'osji di orRanicTi nist.-i nel «in.arliere l'.irlcr.À il te f«'r ?.» :i!la tosta c due brac- sti. barreari, f.aeebini. gasisti, fio. fif'I del .sepiiito di .Ahmrd I 

SI nrovveder.ù (/nanto prim.t comp.igiio sen. M.ario M.immu-- eiaiit! seno stati tratti in ar- i,.Tranei snettaeolo nnsteleer-i- hanno tenuto a precisare che 


SI provveder.^ (/nanto /Tniii.t cemp.igiio sen. Ma 
con />rov-vediiiicnlo .a parte. 11 ‘'.y- * 1 *^* 1 * 

sindaco ha anche aecolt.i im.i Onofrio 


riTiii/T.iRiio on 


/iro/Tostri de! eonìpagnn Dl’- 
Il.AN’TE relativa alto svtlii/Tpo 


Oggi, .alte ore 19.2P. ,a Mara- 
nrlla (vicolo ilcll.i M.ir.tnell.t). j 
■avrò luogo un comizio per il Me- 


/iiù r.ipulo delle e.irricre perN,. «/ell.a st.amp.a romimi.st.a. P.ar- 


ei.aiit’ sono st.ati tratti in ar- hgraflei, speltneolo. posielccra- 
re--!«» d.d eonnnissar...to d; I ri- foniei. Crtiee rossa, sanatori.ih 
inavai;.’ per lesioni aggrav.ate. (monopolio tnbarehi> 

Il lu I s'.iV l-iXo s: ciiMiua Kiu I.o ' 

nel..r.ì i-.en, ed ha ,11 ann : i rmninne. che sar.ò presie- 

su.>: accresson .sono il Ificnne ilid-a flal compagno Maniero 


le maestre di scnol.a matoma ler.A il ctTiup.igno consiglierò co- H.irtolome.» Sorice e il 28cnne deirrftìeio 
ha delibera é stnl.a i/nindi ap- mun.ale Nino Fr-anchclbicci. K..ff..e:.’ Xioro. dell.i CGII 


/irovat.i con voto unanime 


l'aperliir.a del Mese delta 


..ff..e:<’ Xicro. dell.i CGIh. discuterò la fiin- 

ha li..mff.i è scopp..at.i verso zinne delle Commi.s.sioni inter- 
• J0.10 per motivi d. Lavoro j,, relazione alla vahdit.A 
Hei-.rd.nelli h.a rimprover.a- omnes - dei 

I I due br.iec.anti , qimh. ,„.„r.-.ti: di Lavoro 


, J' la piovane sinana, mai senm- 
la < i.i i. pQfsa dnlTharem di Fregene 
irehi» .sebi iva. ma la trr- 

I presie- za moalie ìeuittima del mn- 
Mantcro narea il quale, come tutti 1 

or.-anizz-izinne musulmani, secondo la Iraqe 
organizzazione quattro 

.’ . ’ consorti; il re — per la stessa 

ai inter- fmijp — ^lon avrebbe un se- 
vahdit.A quito di decine di concubine 
es - dei e le donne che Thanno accom- 
paanato a Roma, e che .sono 


Il vecchio Yman 


DA MESI LA SQUADRA MOBILE LO ANDAVA RICERCANDO 

Catturato in pigiama un giovane iadro 
che si era nascosto in casa dei padre 


1 lavoro Ben /aresto, i tre d.-tile 
parole sono passati a: f.atti e ;I 
mezz-.dro è st.ito immob.lizzato 
, 1 .. un .ivversario c colpito al 
e.-.po e.an un forcone .-I.iH'.altro 
Dopo e.ssors: fatto med-.care 
in un p.’sto di pronto soccorso 
fgu.arr.à ;n una quindicina di 
g.om:». il fonte SI ò prespn- 
*-.to eommissanato c ha de- 
nimct.ato Faccaduto: ha descnt- 
to f s.c.amentc i suoi due ag¬ 
gressori. ma non ò stato in 


PER VENDICARSI DI UN IMPRESARIO TEATRALE 


Lancia barattoii... 
contro ie porte dei 


asfissianti 

«Voiturno» 


Alle ore un.a e 50 doll.a scorsal 


Tna singolare e.attur.a harno an.Iiamo a vo.iere .ce. per caso. VìolcntO SCOfltrO shmVe èVò.'clV?nvVstrgatorVs<?^^^^ 

operato, all alb.a di len m.aU.- s.aneo di t.an.i eambtarnenti di » * • r u<e ti n breve tempo a ;den- 

na. ;1 comnu.ssano D Ales.s.indro recapito il gmv.ane condannato fro due OUtOtreni t f'e .'c il «torce e -1 X* ero o 

dp'.ia Moh:ìt' il hn^.iTiort' non bn finito con il n.iscordor- _ , 

^ *• nannii arrestat; :n tin a.tra 

. , , . r-ÌTirn... ''ospetl.acoiaro incidente ?: tenuta del conte M.-mzoLn:, in 

M.j.é .... K,s .4 c 41 c A\ • é 4io»«e uàiC * clol Marmo 

Squadra MobEc ardavnno adì br cadicro <: sono avvicinati al aI 56. chEomotro della via Pon- ' 'li_U_' 

ncerc.a di un giovane la.dro. t.a- mo lo’io di Vi’ Me’i'ni O'»- Due grossi autotreni t.ar- Il 

le lA'on.ardo Sei.annelh. imb .t- gali LT 125B1 e XA 13B(W0. che " pfOCCSSO 

libile nel f.are perdere le prò- ■* procedevano in senso inverso. Stillo SCOndolo 

prie tr.cce dei giov.aiussimo Scianneilt venuti a collisione 

Sul capo d«’*llo Sciannolli. di u 5 C;o o comparso il padre Mentre cl; ruitooarr: riporta- OClI INA 


gra.lo d'. dime i nomi Nono- -Armando Salvati .li per 

st..n:e eiò. gl: -.nvest gator: sono ha lanciato alcuni ba- abo 

riKch n breve lenip.a a :den- matena . asfis- b.ag 

t fi.’.are il Sor.ee c -1 X grò o ‘•';;^'ro ir vetrino del ci- pici 

i; hanno arrcstat; in un’.altra 1 ' ^ 


ricerca di un giovane la.dr.a. ta- -rr mo 1 .t”o H. Vi’ Me’vn ; tiri.a. Due grossi autotreni «ar¬ 
ie lA'onar.io Sei.innelli. imb .t- , s li- LT 125B1 e XA 13B(W0. che 

libile nel f.are perdere le prò- ■* procedevano in senso inverso, 

prie tr. eee ^tov.aiussimo Scianneilt ^ono venuti a collisione 

Sul capo dello Sciannelh. di o comparso il padre Mentre gh .autocarr: riport.'.- 

soh 20 ..nni, pen.ieva una con- -lei r.corcato Ha riconosciuto i vano note\oh d.mn; l due .auii- 
di reclusione funz.onan. Ha dott.i. - Cercate sti se la son cav.ata con molto 
ta attivit.’i r. Leonardo? Xe h.a forse comb - spavento e alcune contuston: 


d.anna a tre 
per La sua 


.de’.l’Istiuito. hanno par- 


Irrcpcnbilo. vagante da un 
punto all’aitro della città, e da 
un.a casa .all’altra con una svel¬ 
tezza in tutto degna della - pri¬ 
mula rossa 


E ha indicato l'ombra furtiva 
del giovane in ptguama che cer¬ 
cava di rcst.-ire nclFombra del 


to l’autoc.irro di Latina, e .An¬ 
tonio Muto, che guidava l’auto¬ 
carro largato Xapoli. 

La strada a seguito dellMnci- 


muta rossa - icornfloio. Xon si v un ^ente è rimasta a lungo inter -1 ^ guantarlo. avv.alendosi della abitante in vio Mossadaglia 52. :onr«ati"d;;ìmatr'rw 

Ieri. però. 1 funzionari di po-nunutl di tempo, leopardo rotta perché lo scontro tra i Oggi aUc ore 18. presso la collaborazione di un agente di si è recato verso le 23.30 di icn capo grup?J> l .h- 

lizta hanno Latto la - pensata-l>Ciannelli è stato tratto in ar- due gro.s.si veicoli si è verificatoJCamcra del Lavoro avrà luogo P.S. in sor\nzio presso lo stesso sera, in una tabaccheri.n di piaz- Vettore Mmiario del gruppo dei 
più facile e os-via. Perchè non resto. proprio al centro della strad.a. la riunione delle segreterie dei quartiere. z.-. Ponte Milvio por acquistarvi ferrovieri donatori di eanguc. 


Riunione deile segreterie 
dei sindacati provinciali 


Ieri. però. 1 funzionari di po-l"^'™ minuti di tempo. l.,eonardo| perchè lo scontro tra i 


57 anni, ha l.-inc-.r.to .alcuni ba- allo sconosciuto di entr.ire nel 
r,-,ttol; pieni di materia.. asfis- b.igno e .-li hava>-s; d.i c.ipo 
si.iiito contr.) ir vetrino del ci- piedi Quin.ii. è stato interro- 
nema-toatro -V-altumo-. Lo g-t.i 

l.-.stro di vetro sono .«t.ite in- li lane..-.toro d: b.-.rattol: h.i 
fr.antc. mentre il puzzolente spicg.ìto een e-.lm.i la s.ia b.z- 
contenut.-i dei barattoli ha im- zarr.a intz.attva Ha detto n. 
brattato la \etrina di un nego- .abit.are in via Portuense 47.5. 
ZIO vicino al locale cinoniato- d: essere chitarrist.i .ài prof.s- 
suiio scandalo gr.ifico c i c.artellon: pubblici-i.^tone. di aver pensat.-i al ìan- 
<Ì 4 »iFINA della comp.-ign.a di rivisto c;o oitr.-i.ggioso d. bt.rr.ttol: puz- 

Al lancio de; barattoli ha as- Z‘’h->nt; c.-intr.-r il - Voiturno- 

Al pr.Tcesso sullo scand.ilij ^-st-.to -.1 vigi.o r.otuimo Già- per ven.dic.irs; del signor .Ada- 
l’IX.A. a c.irico degli ex d.- ''•■"l'O P.alumbo. il c,u.alo si tro- mt. c.a/'o.'omico deil.a compa- 

vava^ in ser\-:zio all’angoio d: gri.a di riviste attualmente im- 
via Volturno e \/a Cemaia Av- pegn.at.'. nel loc..le. il quale gi; 
vicinatosi d; cor.sa al cinem.i avrebbe tolto il tesserino d. 
con la bicicletta spint.a a man>». .'i.g.biiità 
:1 vigile ha s.'orto un uomo-- 

fu.ggire .a gamtx’ lev.-.to Prcso d bastonate 

Palumbo è s.aitato sulla bic.- . m. i. i. • 

clett.a e si è lanc:at.-> aìl’inse- lind taDdCCneFld 

cuimento dell'ignoto lanciatore --- 

di barattoli. E’ riuscito ad ag- Ambrogio Pica, di 31 anni, 
guantarlo. aw.alendosi della abitante in vio Mossadaglia 52. 


con un b-astone 

D'':!’.iCx'adu:o si .«tanno inte- 
ress.ando i cr.r.-ìb.nieri di Ponte 
Milviot il Pica è stato medie ito 
.'.’.l'o.sped.ile .il S.'.n Gin.-omo e 
giudicato guanb.le .n (/uattr.i 
giorni 

li gruppo ferrovieri 
donatori di sangue 

Si è ceetituito a Roma il grup¬ 
pi-) do. fcrr.-'v.cri d.'nat.-rr. d. s.-.n- 
’gue Fra r.Ammin str,i 2 ..'>no ler- 


dai fotoreporter — (fai driim- 
miitieo incontro tra uno di osi¬ 
si c una guardia nacque quasi 
un incidente diplnmaticn — 
l'harem fu trasfentn in tutta 
fretta a Fregene. dove è tut¬ 
tora. 

Saud Bint. In favorita del- 
Tlninn che ha costretto la cor¬ 
te pemeiiitit a fare appello per¬ 
sino ai legami fra II nostro c il 
suo paese e chiaviarc in causa 
colonialisti e .sionisti, ha avuto 
una vita molto avventurosa. 
Rapita bambina in Siria da ima 
batithi di predoni, fu venduta 
scliiavii in Arabia Saudita. Ven¬ 
ne poi acquistata dallo stesso 
re Jbn Saud. che rimase col¬ 
pito dalla sua fresca bellezza 
e che tuttavia, .sui pure a ma¬ 
lincuore. la donò alTIman del¬ 
lo Yemen quando costui giun¬ 
se in visita iTiimicizia a Jed- 
dii. Da quel giorno, ha sempre 
vis.su'.o al fianco di .-Ihrncd I: 
se per amore o per forza ce 
Io diri) il tempo, (juando .sf sa¬ 
prà fino in fondo che c'è di 
vero nella sua » fuga verso la 
liòerfd -.. 

Domani avrà inìzio 
la <c Festa de noantri » 

E* s'.ato definito il program¬ 
ma delle manifestaz.oni per la 
- Festa de n.i.uitri organ.zza¬ 
ta da'.l’EXAh di Roma con La 
coli.'ibiir.aziono del Comune e 
d-'Il'Ente provine".ale per il tu¬ 
rismo La fe«t.-i. come è noto, 
avr.à inizio domani. 

Sul palcoscenico di Largo 
.An;c..a. avrant-.o luogo spett.- 
c.iii d arlo var.a - Roma can- 
! - presenta:; d.'t Siiv.o Xoto ed 
Is.a B-r’.lint c.an For.'he.stra di 
X'e’.lo Segurini e uno spettacolo 
dialett.a’.e d: proia .-Iella compa¬ 
gnia di Femand.'; Mon .idi Bat- 
t.ferri. 

Sempre a I.irgo .An.cia. la 
compagni.a Stabile d’^1 teatro di 
pr.a.=.a di refa d.a Checc.a D’i- 
r'.n*e. parteciperà a'.La tradizi.o- 
n.a’.e sett.man.a trasteverina 
rappresontand.o tre commedie 
del ruo repcrtor.o: - Lassatcce 
P'.ssa serro romani-, -Vigtli 
Urbani - e - .Ana de mare-. 

In piazza S .nta M.ari,a -.n Tra- 
st.'-vere e in p.azza in Piscinula 
vi s.ar.anr.o dii'’ concert; del 
complesso mandolin-.ct.co -Ar- 
:i;.-):.;e Koin.in- -. Hientre in 
p azzn San Ciis.m.ato suonerà 
la b.nda de: \.g.'.i urh.ni diretta 

i. al maestro P.r.azz.n; 

Oltre r.ll.a orrr. ‘radizi.anale 
gar.a ro.-l:<";ca fra c-m.er.eri. vi 
s r-rno- una g.ar.a d; pesca con 
len/.a alITso’.a T.ber.na. una g.a- 
r-« d; p''tiraggio ,a ro'eìle. un 
ziro po.-ì.st.co d: Tt\ì’.- vere e 

ii. -.a g.ar. c.cl.sf.ca d; veloc.tà 

’ip.-T p.St 1 

Danzo e b-.!l. popolar; rom.a- 
r.to o fuoc.hi 
.rt.f.ci :.; oh.'là, ranno d.ameri- 


Preso a bastonate 
in una tabaccheria 

■Ambrogio Pica, di 31 anni. 


- V# . 

rocxar;» e •'C’i.'ìzionc vo'on-p * A progrr.nìma do.Io m.in:- 

tari it.a1i.ani dot sangue 0 st.-.ta - ■z.ot.; 


firmata in proposito una epoci.itc 
convenzione. 

Il capo tecnico superiore Mano 
Martella e il dr Mano Monti dot 
Servizio sanitario centrate delle 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
Oggi alle ore 17 rlimimn 
corse di levrieri. 

















l'Unità 


Vmcrai 17 latin 19S« . Pif. S 


UN VADEMECUM PER L’AGENTE PEKEE'n'O DIRAMATO DA SAN VITALE |pff||r|Dj dO|])||nj 

Il questore Mariano scopre dopo 15 anni porlo oUovflnni 
che la poliiia "è al serviiio dei cittadini» 

B (Ditiiaiii. allo oro IB.tlO in 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 




Mentre si enuncia il 
(lenti delle Ferrovie 


Vii iiiirn'ssiiiilc * proriiomo- 
rin - (Joilii-alo a tutti' Io iJi/nrdio 
di Piibbìicu SiciiTfzzii ò sdito 
rii si rihiiito — sfcoiido iiuinito 
aftrriiiii rayori.'in piorriiili.siiod 
- Italia - -- dalla (iiiosinrii ro- 
iiiaiia Vale la (ji'iia di ripor- 
tarr il to.sto roso noto liol imo- 
l’i.ssiiao radrriii’iiiiii cui odili 
fiiforo di'irordiiii’ dorrebbr in- 
forriliiro r/iioti(Iiiiri(iriioiito Io suo 
OJlOTIl 

Il titolo del dociiiiii'ilto (III- 
iiiiiioiii iiiiiiiodiiitiiiiioiito li tono 
catechistico clic lo rii ruttori.'.-ii 
ridilli iiriina iiirnltiinii iiarola 
• f’iò che occorre tenere jiro- 
soiito nei rd|i|inrli con i o/ttn- 
dilli • Sello stesso teiniio ficiò 
sollecita la imi cica atteii'ioiie 
l'tl ecco il testo 
•1 - Il jiiiblilioo polis .1 o 

t.iidi-a 01)11 1.1 propr.ii tos’.i 

nossiiini 111 loniino di domooi.i- 
/;a pulì poiisaro di oporaro iil:l 
nioiito niaiitoiioiulo una pus ■ 
/.inno di oontr.isli oon la piili- 
hlio.i opiii'ono - 

••2 - 1 .’.iiiiiuinivt 1 . 1 / oin d'lu 
Stato e la poi./.a non .nroi.. 


dovere per la F.S. di rispettare sempre la leppe alcune dipen- 
venpono interropate dai commissariali per « sondappi politici » 

lino Riudioa l’efflclonza dtllallo <li poloro olio i/iioi «Ilnfli cui-ilo iirbifriirio. Cosi oomo ò 


aiuiiniiistrnziono 


OOOII.SÌOIIO, iioiilili Unirla con tutte 


Un oomi/do. indotto dallo so- 
/umi dot 1 * C* 1 (Il S Ciiovan- 
|H ni o di Tusculuiio. avrà Ino- 
40, doniani, alli* oro 18 .H 0 . in 
piazza (.'.isal Maituion* 

Il ('Oiii|iaitiio jioii Uinborto 
Toriiudnl. nioinbio della Di- 
ro/lono di'l PCI. parlorà .su! 
tonta •• Unità dolli* forzo la- 
voratnoi oontro il olerioo-fi- 
soisnio o i>oi una nuovii mai;- 
Kiuriinza doinoorution 


I LI Si iPl^i 


CINEMA 

Traffico bianco 


possili, lo 


non provocarla 


mori. Hioordati che* sono osjnti, 
ma non diiuontlcare ohe «*ssi 


ladini sul piano iionnlo o dì 
(lolizia •. 

Iti - Non avero prevenzioni 


pesto ad anni occasione, non di finirla con tulle le pressioni rnnfjirnnvn culPnl*Aiil»tn 

" 14 . . Hispetta e. nel con- sono stati nn entati ieri da uii le inttmida^ioni che tendono a ''®***®‘*"** •un «iiemaio 

temilo sanpi valutare la per- (jiiestore ijtidlsiiisi. .Sono prccei. ciiseriniiruiro i cirtiidiin sei (nido di via Val Savio 

soiialità (lei cittadino. Sappilo ti ehinriiTiienle .mtiIIi da oltre te loro coiii'imioni politiche. 

•apiie. anche in ciò che ^luò dieci aritu nella Cottiflicione |>ersino iiiuindo cercano un la >t>(/iati\ i do! Coi 

iclermin.ire la reazion»': fai II della Kepiibblien roro. Ij'ultiino raso del iiencie della p.ici* oi:i;i, .dio oio 

avocarla- perciò iiidi.spen.sdbile clic. ‘‘ •’ stalo ieynniuio umi o n il eircolo dell U 

^'■'*'1'? ‘I'*'’* firiinu della eojiid del ilecaloijo. (Jnarda un priippo di laroratii Nniiorens 

^ Rii stra- „(;ni iiupiite renna ninnilo di << eoiiMiiiste che debbono i ss.*- avrà lUORO lina conferon 

ino ospiti, esemplare della Carta costi- '■*' si'femutc nei ruoli delle l'er. ,*!!',*“•, ìp V,-.!',®’,’ * n " * 
che essi ,j„c.siu e solo dii dello .'stufo 1 coniniiss.i [l * ,‘lì i‘ 

ri dei eit- n„ej(u j„,M„rer(l eonie do - sbii- di polizin. sn eridente m ^"'*0 " l ar i rii il seii 


iiMita ** i mia lor/i* la- 

voratnei contro il elerico-f i- rj^ ci,o finito o poco s.ijieto 
seismo o PCI Ulta nuova miiR- moiiolomi vita condotta 

Uloriinza democruticn(j„i jiiornallsil. perchò vi osti- 

CnnlArAtivA cuIPaIIahIaIa “ rapprcscntaic l.a nostra 

LonteraDze tuli attentato esistenza corno se fop.se solca- 

di via Vai Savio 'o (io un persistente brivido di 

emozioni e di avventuro a en- 
l*or iniz.i.itiv .1 del ( omit.ito <eii:i? l.ceito ei pare l’intorro- 
della p.iei* 01 : 41 , .dio 010 111,30. gativo polomico di fionlo allo 



perciò iridi.spen.siibile eli. 


presso il eircolo deiruni rtt imprese atliibuite u un.i col- 
Salarlo (via Nemoren>.e. 7 ) lego di celluloide, dotala di iii- 
avrù hiORO lina conferon/.i sul traprendenza e di acume poli- 


•• la - l’alt.colare cura dt>vi prinia della copia del ilecalopo. 
porre nel contatto con Rii of/ni apenle renna ninnilo di 


imprese attiibuite 


tiiziuiiule. Dii rpie.slu e 


, , . 1 • 1 • . «.'Il I/I4I >1114 « 

hanno ^li stessi doveri tiiM mi- conit* </<j 

l'irltni cui TVttllì41 V)f*tinll> e ni * m . 


tema; -Chi .sono I ro.sponsn- zio.sco. Ma stiamo ai fatti. Il 

bill dell'atlentiilo di via Val ri’duttore di un famoso (inoti- 
Siivio*’" Parlerò il seii Vello dmiin iniiiRiiio, aiitoro (Ti un 
, soitiet.iiio poiu'i.do del ailicolo sul ciiiLMiia it.diano, 
ionio Ifnll.ino della paee nnioro in eirenstanze mi^terlo- 
i. .(ile (Ue l'.L.'tn. all I so ^4. Ua.ssioiiri.nno 1 m.iligni. la 
did i’t'I di MonlesiK'io Anlea min c•'ent^.■l noirosciira 

.( Mtui’eb.ildo. !t .ivià faccoiula II colpo .ill.i nuca lo 
tiii’.dtra eonfcronza sullo luinno spaiato alcuni brutti 
tem.i l’.àlbi.i d coma- i-cffl. (die. .dio dipendenze di 

inRclo ^llnz.l iin'alfabilc (ni olep. ode .sigiio- 

. I I 00 *'*■ 0(‘enp Ilio dell.i tinti.1 

azione del ZA' |„anclie l.‘a-.s.is>:n.ito — 

niiArr* (ti <;n»onA spieini.inio llti.i 1. (Clima Milla 

guerra di iipagna di„u>i i ivova 

1. .(Me Oli- ’.’n I l.iti’iii scoperto le fila dell ijnoliile or. 


I rc.sponsn- 
dl via Val 


Vcllo]dinnn imiiRino, 


ro borbomeo ' .si possa (fieemre 
• tutore dell'ordine piibhliio ni 
scri'izio dei cittadini e delln 


(lirico (tei ininiste ro dei l'ia- 
sporli, stiMirio ('(Ui eoeiiiiifo le 
operci-(' pi-r .sopeie jt’ appai 
’caaono a (/iialebe pinlifo e per 
eoii(ii(i-ie la lislti rotata da eia 
-eririd indie (ilfiiiie e.'i’zioiii 
t’ l'i Ilio a (/(irei lenn'''i 'hi 
le luihc del • /ironieIlioIi.i - 
'/ii'nd: e inolino l'aritori il 
' I ’i c si o 11' Mar 'ano 


.Và.ì .1 ài i.-c, scri'izto (tei cittaitini e deili 
vi r.si) gl. stianieri Militi <b , niiooi.s.simo .•.ideo..- 

hanno Idee ctlm .ser.ur.l .semmai ad ..>e 

sulla legge italiana, sarebbe 


c()l|)evolo avvalorare tali erro- 
II e tali luoghi comuni-. 

•• 17 - S ijipi orientarti, dalla 
naz.ioiialit.i. sulla loro menta 
lità .Non fare mai cosa elu- 
possa stridere con questa, fa. 


liniiriili. del resto piii.itamerife 
che - il tarolo di laroro ra te 
unto in ordine e l'ufticio del 
coininissariiito pulito • 

Stiamo comiiiKiur per us.m 
sfere ad un radicale eiimbia 


/■,(,_ Sp.ino, sisgicl.u IO pelici.de di‘1 jallicolo 


Movimento Ifnll.uio della paee 
Oggi, alle oli- l'.'.HO. all I se 


confronto. 


polizia niento nell'mioar della polizia'' 


Italiana non deblia demeritate l'ra le riphe del doenmeitio di. 
(il fronte a (pielb' straniere ma. ramato da San Vitale oiiniitio 
.oizi. apiiina migliori* di'lle al- dece ìennerc. /ioìcIk' ò chiara- 
lie- mente /mbblieato, che è ma di 

- IH - N'ella Ina azione sa/ipi finirla, pei esempio con 1 mi 
sempre dosare cortesia c fci- strelinmcnt: di persimi' -so 
iiH'Z.za, buon senso ed (‘iiergia spettati' - di iiie.si.steiiii reati e 
nella inisni.i che la persoli..^ colperoli soltanto di arer nin- 
con eni (‘iitii in eoiitatto ri* ilnmente ri-anilo ini nn lonlrnl 

chiedi* •• __ 

l'.( - Viv. neìr.iinbieiite. ai) - 

b lo amici), ma non essi re b ■ riDAÒ/IMIA 

g.iti) all’.imt):ent(*. si: m gi.nlo UlXnlYIIVIA 

di fata*, in eoseieiiz.i semine i 
-.oltanli) il ino dovere 

” 20 . - Non peideii* oce.i'o ■ ■ 
ne per poni* in-l g ii-'o r s .pn H ■ 
roper.i del tuo l^|.•.ll'o del •• 

r.iMim.msi r.iZ'OM'- • 

• 21 - K'cord I Udini* che .n _ _ 

ogn. momento, lu se .-d servi- 
/.IO della patria della legge • 
h'.siinriia la lettura. <l primo 
commento ehe sorpe • ponlaneo * 

poirebhe e.ssere ironico' il dm- - 

roto SI fatto frate' .l/a (* cei- j-i , , 

fo menilo accerta re l'osfenfata t Stato soccors 

'eMi*/(i ilei lleralono e ninorere . . ... 

alcune osse rnijioni < on fatili si in gravi condizioi 

srrenilà _ 

In pillilo Inolio bisoiim: rieo 
n II Sii' re i he le uno e e i st i ii ’ t ini ' I * i '. ( e.b o pi e - < •' 

Ima non arrebbero donilo e\- *enl.ito ler d: li)-;l'ei> 
sere antiche iilmeiio iiiiniito la , <‘entoee!l*- 
I II Osi rii^Kine dello Stato demo Doni, i- i-o l-'- ! ..•<di o- 
i rafieii 'l sono nm loiiiplesso ^ | 

■D.l.re.-.'abdi. am ile eontemi.mo _ M*e.in... coni. . 

'ina e In enuiiciaciont non uni- i 

salmente (*,,.ii.'oefie Ksse tutta .p 

e,a. proprio /.erebe recano la , ^ 

dell'. liiitUo !!(.!». (■(u.feM.mn,. ^ ... . , __ ,, , 

elamorosamente ima reniti) del , 

resto nota e .sempre dennnri,Ita - V a 

fino (h/ nf/(/i tl rorn/iorfnnirnfo ^ * i, 

1 , . t‘ i 'aIì'!:! l'iri illi 1 

(‘rifiorì hi’ri <nr#‘rsi. rt/itirtsfi <jfi- . i 

i: nes.simo. nati, ralmenti'. e '. >’ ' ‘1” ' 

disposto dopo tale consiata.:iiiiie i '* *' 

a conci lille re, meitiamo una pie- "i i (< 

tra sul passalo l'-ù f.ard.. l.a fuoi.i, 

.Ma e’e un altro riliero limili'.. eii-s.. \ed(:<|.i ehi 
menta!'' che sentii 11 se,' dall'esi: • ::ot. i "e ..w.i v. •• 
ni(* del - promemoria - tl (•eiear'.o i Io ii.i l:o\ 

s;)effo (fella iiberló dei cittadini tolai ’e «.* (pia-. d.- 
I* la fum'ioin' d<’llii /loirzia. co d etto un eespiigl.o * 

Ole ornano che tutela i dii' tt: di 1 e mpo Con mi.; 



./VA 






C'arnielo .Marziiiiii 

Koiio ben connseiiilc dal pub¬ 
blico; sta a tl* talli* eono'eere 
nel modo in.gboie -. 

•• 3 - \’i*rso ruma i* r.iltr.i l'.at- 
leggiainenti) di'l pubblico, per 
remote rag.om slorielu . per 
miiiieaii/a di eonoscenz.i. per 
fall.ai*! impre-'sium di p.irteli/..i 
non i* s(*mpre f ivoti'viilc. d.- 
pende da te sposi.irlo su po-.- 
z. 1)11. m.gl.ori • 

• 4 - Gli eleiiu'nt i esfer.on 

hanno tm.i imporl.'inz;. fonda- 
m(*ntal(* ii(*lla valutazione della 
poli/.i.i i* dell’ammitii.strazioni* • 

•• .0 - L'ammimstraz..(iii(* e la 
poIiz.ia non sono al disopr.i de; 
c.ttad.ni ma al scrviz.io di 
(lll(*stl ”. 

• li ■- .S.appi nttir.are la «nin- 
paf;a sul Ino op(*rato (* snir.itn- 
m-.nistr.izione cui aiip.art.eiii 
f.ii Itene (c fililo .sapi*r**. natu¬ 
ralmente 111*1 modo p.ù (i:.scie- 
lot (piello ehi* :1 si^rvizio le- 
Ualmi*nte tl eonsente - 

■ 7 . - Nei contatti col citta¬ 
dino assicura, anzitutto, il ri¬ 
spetto rit*lla sua /tersonalita si: 
urltano e corte.si*. ma fermo 
n(*iri)tl(‘ru*r(* ros.s(*rvaii/.a di 
una di.s/iosiziom* re.s.a nei-es.aria 
dalla .s.curez/a. dairordine e 
dairmcolumifa piibtiliea 

■■8. - Non iniporn* l’osser- 
v.uiza di una norma se non .sei 
a.s.soUit.amenti' sicuro di lla sua 

c. sisfenza" fornisci i chiar.iui-nti 
neeessar;, ma non entrare in 

d. scusFione. Su rorf(*se. ma .sen- 
z,i fam.banf.à. su fermo ma 
senza durezza - 

••11. - Formula gli avverti¬ 
menti del ca.so. ina nsiiarmia 
le paternali 

•• IO. - Moltiplica 1 contntt. 
assiFtenziali v(*rso il Cittadino' 
FU sempre in grado di soddi¬ 
sfare le sue Icg'ttinie richiesto, 
nel farlo r.'iimiienta che non 
concedi favori ma fai d tuo 
dovere 

"Il - II tuo comportamento 
= :a tale da rendere ;1 cittadino 
orgoglioso della polizia d»*l suo 
pae.=e -. 

- 12. - Fai in modo che il 
c.ttadino .«cnta d. c.ssere tute- 
l.a*o e protetto, non sp.ato o 
angariato 

- 13 - Non solo dalia Mia 

apera. ma anche dal tuo tavolo 
e d.illa tua caserma il c.tt.a- 


RADIO 

' • 

TELEVISIONE 


RADIO 

PROGR..\MMA N.AZIOVAI.E 

6.23 Previsiem elei tempo j,er t 
pescatori. 7' Giornale r.aclio - 
Ieri al Parlamento. 8 Giornale 
radio - Rassegna 'Iella «t.impa 
italian.a. If P.errot postun-o di 
Theophile Gautler - Vcichlo 
Pierrot di Theodnre De Banvil- 
le; 1130: Musica da carni ra. 

12 10: Compit'sso diretto da Pie¬ 
ro Sefflci. 12 25: Calrr.ri..no; 
12.30 Album musicale. 12 5.)' I. 
2, 3... vial. 13: Giornale r.iri'.o - 
XLVI Tour de Fr.ince (Notizie 
sulla tappa Chalon *ur S.'or.e- 
Digionei; 14' Giornale radio - 
Listino Borsa di Milano; 14 1.3: 
Trasmissioni regionali. 16 Pre¬ 
visioni del tempo per 1 pe<c.ato- 
ri. 16 15- Ritmi e canzoni - 
XLVI Tour de rrance (.Arriso a 
Digione) - Giornale radio ; 
1 * 15 Paese che vai. c.inzonl 
che trovi; 17 30' Programma per 
I ragazzi' Da Icaro ai turbi'»- 
getli, 13 Pomeriggio music.alc, 
1320 (zuesto nostro tempo; 

13 45' L'uomo alla conqui«ta del 
deserti). i9 ; Musica sprint ; 
l*! 15 Edoardo Lucchina e il 
suo complesso. la30 F.iu*to De 
Luca II rotocalco e I gusti del 
pubblico. 19 45 La voce dei la¬ 
voratori 20 Motivi di succes¬ 
so. 20.,'10 Giornale radio. 21' 
Pì«*o ridottissimo , Concerto 
sl-fonice diretto da Sergiu Ce- 
libirtache con la part*'Cipa 2 )one 
del t1auT|st-i S« verino Gazz> Do¬ 
ni 22.35 C* nver*ai.<''re 22 45' 
Orchestra Rnlrlle 23 15 f;ior- 
mle rarlio Orchestra Fragna; 
24 Ultime notizie 

SECONDO PROGRAMMA 
9: Capolinea; 10 Dl.«co verde: 
1.3 PokerLsslmo di canzoni; 
13 30: Giornate radio; H: LuL 
lei e l'altro (Teatrino); 14.30; 


Manzocchi a 
lul M.E.C. 


Mario 


(im--t ( .(1 (, ue. lo.- (I 
-e.'.olie .Il M.citi* .\I 11 () 
lui 111 ilZ.o M (M/ii(*('h' 
ili iiii.i eii;ilei en/, 1 . l'ifl 
• \'ic Niiov e . -.Ili .Mi-r.' 
un I ri* eiii o|” o e --ili 
' Iii-nze ■ d, .en ' .1 i) . 


Il ilo* 

|) ilici.'( 
't'ii (i.i 
ilo l'.l 


Il vi.i Aioli el).ililo. !l .ivi.o f.'ieeeii 
lungo tm'.ilti'.'i eonfcreuz.'i sullo himno 
.'fSso tem.i l’.iilii.i il goin.i- ceffi, 
li.stii .Angelo l-im/.i im'affi 

Celebrazione del 22' iléìb^' 

della guerra di Spagna srt;V ' u 

Oggi, .ille Ole 2(1 ( I.iti’ii) seopei 

.Mciriuiio, .'ivi.’i brigo iin.i con- g.mi'zz 
feleliZ.. per l'e.ebi .il e il 22 seito 
lIUU vl*l s.l! IO .lei’ ( '.lucri I .1. bl.llll'O 
.‘4|).'igii.i l‘,'i|!ci.( '! ('.>tii|> ig'(o l'c.bitt 

Giuli.Ilio l’.ilc** . Scuiii.’i 111 gn.il'sl 
Icttur.. (Il pili -. |. (• (1. bi.iu' (Il ilitier.'i 
pli)s;i scr.tti 'li coiiip ig'ii elle viuiiscl 
II.inno /)iiili‘.'!|) .'il .il!i \ icfirie d' m*' 
toiK'hi* (li ipi'';'i I ’i) ill’.'iiu 


DRAMMATICO TENTA TIVO DI S UICIDIO A CENTQCELLE 

Un vecchio sì squarcia la gola 
a colpi di lametta e dì forbice 

E’ stato soccorso dalla nuora, che era uscita per cercarlo — Si trova 
in gravi condizioni al San Giovanni — Sconosciute le cause del folle gesto 


g,mi'//;i/.ii)Me. m.i non oro iiii- 
I seito II mettere giu nero su 
bi.inco !n.sos|)ettit:i. Fi'imgolse, 
l'e.bittnei* sm mios.i di giriti.i- 
'•ti.ii’si i g.'illoiil. ripereorre lo 
itiiier.'itio .segili'o d.dl'.imico e 
smiisi'lier.'i I losi'hi tl iffic.ii'ti 
d' luciee iim.iir'i l'.r.i/ e a'ii'bi* 
.ill'.'iiuti) di mi voleiite;i)-.'I ic- 
poiier e di un neglo elie c- - 
si'III lo liti rie.il bt I) limr'i'o ; e .1 
sri.'il'ette i)|)pi.ite si ledmic ■■ 

s. piecipltli d.il pili vicino t (. 

b.n'c.iri. ;il (pi de (-blcdc - l.-. 

ICC c 1 1 lonfiiii'c - iin ii.ii'- 
.'licfo ib • N i/ioniih-F.s|)i>l 1 1 - 
z.ioni • ( ìo.'cc (Il sudoie nn 

peri.ini) 1.1 fruire degli spi'*'.,- 
loi I A eolin di l(*mmnic de! 

t. ce,*.i*i), iinpci tei I iti( prosi'giic 
|.i e.ild.i csi.'Étc eincm.itogi ili- 
1 * I II llbn non convinci* mul¬ 
to; II* tiiimo nel dom'.nii) i*'- 
cont 1 iist.i'o dell'i)rdin:iri I nni 
niiu ; si I .'i/inne lutl.'ivl.'i l;i pie- 

c'iz.i di Fr.'ini,'(iise Arnoii’ ri'n- 
(le lo s|ii'|l.'ie()lo dik;erll)lli‘ 


sull nlrov.'ito è stato omi*.sso 
|)(*r ri'iuiere effervescenti* In 

vietiKla: treni perduti In nper- (ìl)|()A DEOll SPETIKOII 
t.i e.'imp.'igna, viaggiatori runa- 
sti a |)ii>(li, in Vestaglia i* M*n- 
za documenti, coe-vl-stenza for¬ 
zata in cami*re maliimoiii di. 

(*('tiivuci. duelli amorosi, biz- 
z.itie. i*ci* M.incanì), però, pei 
11 as forma ri* l'int r.itt('nlmi*ntii 
in un pricevole e .sofi.stic.iio 
scherzo. In m.mio di uno Stan¬ 
ley Donen c dm* attori come 
Cary Qrnnt e maRari Ingrid 

ilerRiiinn. Nò Sergio Grleco, VI SfiflIliltiAr 

gli sceneggiatori, m' Clfarlello ' JCyiiailOI 

i* la dura i* impl.ismahile Mar- (••••) ottimo • (•• 
litu*IIi /lossono sostituire gli t»»! (iiAcreto . (•) 

asseitti. A D.irtu il tono, qual¬ 
che* riga al di sotto d«'l ne- CINk.ma 

ces-iario, rintrlgo è meno de- ^ Un putto al sole. 

Indente di quanto si ò jiortnti l'A u blmedc. Av 

a supiiorre Trevi 

• Uulli lì papa » ( •) 

Vice .Metili i)rivi-li) 

- • Il (muro (Itila Si 

« Lohengrin . e « Aida 
alle Tenne di Caracalla • l.a dilli,olii II Ini 

Oggi, riponi e ilom.inl. alle ;*l, 
iilllni.i leplic.i ( 1,1 M l.,aicngiln .. ' o!..,t.'V 

ili II \V.Ignei. (Drcita (Ini in.ietuio Mmiiiutt» 

Frauci. C.ijm.m., Piol.,g,.m.it., * [‘•'.'^ '1'"^’ 

‘Siimi,ir IvciD.i 'Min uilcipiell '** -^•do"** ■' 

M.iicelln l•ol>lle, Luci., Dniil, II. • Voln arvo . CI ni 
Giiingliieiiiuo Guclll. I(iill.i(.|(' Alle 1 > 

c Vito .Sien a M.ic'it,.. del • Il t’in'c iri c il ni 

Giuseppe Conc.l (Hiippi ii IO) 

I temei,te.I, alle 21. ii plli'a ili ' | "’llll ii/,iiitl • 

, .\ida . (Il G V'ciill. diletta d.d ''.V V .. , 

mac.'diii Angelo (Znc*il:i c Inicr- - Ifn l‘iilliilii nilit mi 

pici.ita d.i Kloiriiri ('.iv'.illl. /*’ ■*’ Ib.illo 

Altri.ma l..i/zaiml. Pici Mii.m- " aiai’i Kano , 

da Fciiaio. Gl.mgiai'.'nii) ('■liciti al .'vilovo 

Fciiiicclo Maz/oll C Paolo Daii ''l'p,, ,allunala 

llcgl I di CcMiiri* M.iil.o'i'ld e i .i- l’Alli.i 

icogi illa di Moim KmiinM • M* dcoeiiji,re m 1 

Varietà Internazionale ^ tm,.'mela m pan 

.li ( olomi.i 

alla Casina delle Rose * V.'.hI.Vi'm ' 

(•H) tl ili’liiitio <11 'I i)t I i-lu mio * t* Ji'rriy * (• 

il tMttl.ItiU' t h11 • I I t I (li'irolN m • k' < I 

ili h| (fpliG. <1 I c|.. * // r/«*/ffi »»m 

mjiii 11 il).ito (1 pi < k^i atuin.i ili *it- iirXfiMi.i Ki'llv 

M Ini*'!!» i/tniì ili <‘hi* • n >/*fr s<»rj;<‘»n «i»» 

ftiiiiili*' (iirAr«’n;i 'l’iir.int 

(‘uìtimlx» Orfi’l Moi 

iiK Kli'xtl t‘ Mitri.min* < ;l 11 W’*- - 

IhiMtu* U.tllfl M't't •il .1 ..il 

li. lond, , l),.m..,,|c., dm.m,'. J m 

t.i ..le ..Ile 21 1^ Depe ''P’d'-rno b.dclla Mll 

nitro I.iM'clol.i D.mlng ‘''V'.".' 


Crlvtnllo: Il fld.inz.iln di tinte, con 
F Sm.itra 

CiHIOA DEOll SPmKOII iJi'i I Inii'iitini. gi-'V mi m cl- 

domi 

Del l’Icciill: Cartoni animati a 
colori 

Della Vulir: rlpo.-ni 
Delle Grazie: riiaiHo 
Delle .Mlimise; Slld.i alla clttò. con 
J P.i>ne 

Dbuiiaiite'. Miuimio la l>cstla ur¬ 
bi. con J. Fuster 
Dorili: L'uomo d.'*IL'i valle, con 
G Montgoniery 

Dar Alluri; La RluHtlzIa del coyote 

Vi segnaliamo I Kilelweltt: La «fidn del fuorilegge 

!••••) ottimo . f*l Duomi MVintgoirry'^*'’''* 

t»*! diflcreto . !•) gradevoi» i;,,elide: rlpóio 

■ .iilli«e LliiilHorii •■«Uva 
LINh.MA F.rne*ln.i; riposo 

« Un /loito al sole . (*•) al. Faro: Eterna annonln. con M. 

l'A II blmedc. A V c n 11 n o, Obcroii 
Trevi Giiad.tlupr: rltioso 

• Rul/i i> papa • I*) al Coiao, llollywoiid: La notte del demonio 

.Metili Drive-In Imperli: I.'iiltima cav.de.it.i. con 

• fi tasuro (Itila Sltrra Ala- A tiulnri 

lire. (•••( .ill'lmpciode Iris; Aim.i di rtrooklvi). l'on G. 

«.Mflb* ciidiioeri pur Mr. Jne. Lolloiiriglila 

(•) .Il Moderno. Smer.itilo Ionio' Scgretnrln tnttof.irc. con 

• l.a diiiliiitii II InrenJliiiie . L llai'.dl 

1***1 al Pl.iza Lrorinr; L.i ini no alni.tra di Din 

• hiiropa ili iioite • t*i al i'*'n 11 Ilog.irt 

(.fiuiiiu'tt I bt**; 1 IIP' --i' 

. Il procedo (Il Norlinhtrnu. Llvoriio: Figaro, barbiere di Sl- 

i***! .il S.iloni* (M.irgheril.i vigli.i 

• Policarpo» (*l allo .Splen- .Miircnni: lipcMo 

(l,,,(. M.ihsIiiio; Un uomo f.icllc. cim .M 

• Il t'cccliii) e il more • (*•/ Arena 

(lU'Afili.i M 11 //U 1 I: l*lnti,. Pippo u Paia*rli )0 

-/ loliK ipiodt - (•••) allo alla rlieos*.!! 

^yillcri Nbigiir.i: Tom e Jerry al terzo 

- 11,1 Indiai,I naii lo/a l'iLife - round 

!•) .d Hi. dio Nimieiuann: rliioHO 

-Un (iiai'i II ano a H'iina . Nii\ueliir: l.a v.dle della V'Tiilct- 

1*1 al .Nuovo t.i. con J Drii 

• l.a tiupa nmaniua • (*t al- (rileoii: fili am.mti di nii'ZZ.anotie 

OlMiipl.a: .Maria Griohrc 

• I e (icoi'iitiire di lìrni'Cio di Oriente*. ( ciicr* Dtola a Parigi, 

li'ri'i- 1*1 . 1 ! t-'loilio con A llcplairn 

- Una st,e„a in p.iiiidi.o- (*1 Orliinr; I illaV-dl nl.MI. con .Ldm 

.li Col,,mi., Wavm* 

-Il II.la,I.al,, ih (affi*- f*I Ollax lami: t. m- si i .micro a t iin- 
.d t'i.Ht.dto tuldgc 

-lo,,, e Jciriy. (•) .il Nia- Oltatllla: rii,oso 

Pal.i/zo: l.a siid.i di /.orro 

-Il hai'l'i della iniitle- l"l bi d mi i *' U .'"W l)ov. r< n 

•il| .\icn.i Kcllv "V ‘ ooio'r , ,, , 

- n a.lr snraen, anrnra . 1*1 IMnneInrIo- 1.., donna delle tc- 

.iir.'Vrcn.'i T.ir.into iicbrc. con K P.irker 

Plnllm): f.uagllone 

_ l•r^llesIe: I,'a*i*icd|ii degli .apni tici 

Prima |•(lrltt; Scorri,atola per rin- 
iMoiIrriii): I iiuatei Inni (erno, con H Jvera 

.Moderno S.detta Mille eadnverl pln X: rlpoan 
(icr Mi Joe. con R Montgomery Piirrlnl: I.n alida di Zorro. ron 


Vi segnaliamo 

i****) ottimo • 1***1 Duono 
t**! diAcreto . !•) gradevoi» 

ClNh.MA 

« Un pasto al sole . {**) al- 
l'A II blmedc. A V c n 11 II o. 
Trevi 

• Rulli u papa • I*) al Coiao, 
.Metili i)i'ive-ln 

• Il Itauro (Itila Sltrra Ma¬ 
dre • (•••( .ill'lmpcii.iti* 

«.Mflb* ciidiioeri pur Mr. Jae. 
(•I .il Moderno. Smer.itilo 

• l.a diiitiolii II tni'unzlmu* • 
i***i III PI.ira 

• Europa Ui iioltu • t*) al 

ffllll llU'tt I 

• Il procu'io, (Il Norlmbarya» 
i***! .il S.itone (M.irgherd.i 

• Policarpo • 1*1 allo .Splen¬ 
dine 

• Il t'cccliii, e if mare • (*•/ 

atl'AfIII .1 

-I tiiliU ipaolt • (•••) allo 
Alllcri 

- 11,1 hall,Ila una lolii cibile - 
!•) .il Hi. dio 

- Un a ineI lealtà a [(ama . 
1*1 al .Nuovo 

• I.n hi'Pa mulinala • (*) al- 
l’Alb.i 

• 1 u iiem*iiturc di Rraccio di 
/erro. ( • I .il (.'Iodio 

- Una sli,'n,i III p.iMidi.o- (*) 

.il ( olinui., 

• Il 1 1 . la n. al, I di tatti' - (*l 

• il ( ' 1 .Ht.l I lo 

- l'iiii e Jcirp . 1*1 .il .Ni.i- 
g 11 ■* 

• // tiio'io della marie - (*'l 
•iM'-Xicn.i Kcllv 

- Il yide vorpum anear'l - 1*1 

.ill'.'Vreiia T.ir.into 


Neu York: I mlntcrlonl G Wlllinma 

Paris: Ti.iftteo bianco, con F. Ar- (piirtti: riposo 
noni (inizio ore IA.4.5, ult. 22.4.5) Radio: rlliono 
Piirloll: Pony Ex/ireas (Inizio ore Rrgllla: l’e/.zo, caiiotiezzo e ca- 


Hi.ltU, ultliiin apelt, 22.45) 
Plii/a: La dl.dioiic.i Invenzione 


. • 1*1 ('.XHINV Dl.l.l.K ROSI.; Vailelò (fiiallro Fonbinr: Raasegna del 

(. IJIO, Ciao nanìbina! lm, rmiziomd,'. me-gi.i'. debiu- .SueeeaBo: Anni fiielH. con N. 


pi r~ „' 
log: '(■ 1 > 


di oiinano e non (ome si rum, 


Dono I' ,', I F* ! .ecb i,' e .1 I) 1 

,. n .. n-e 'o d pi ii i,. ii i ." - 
pei ’,*C.,n... colm -oì.to. 

.'( Iide U'i.'i /) icvegguituia ;ii un 
c,',m/in non lontano (I.ill'.’ib!l i- 

/ ol e ,i '. ., dell 1 ' . '.'.olo do 

\ I \ \ I COI ’. I .'.'.oc !.( mo. 1.1 

filli egli li.i po.vto M ..'.lo con 

I C'c/.on.ile s.itlgue fi* (Ilio .1 .suo 
folle pr'iiio'.' to ;. •• pr ni", re 

(' > o II 'go! Il e, e 1 uni Il'» ' ' I 
(il II : 1, I i|o ■ d. ' •• i'o!j' 'o 

P't'l vol'e 'IIIIJUI .,1 eo!.o co:, 
iu :i fot b Ce 

l’.ii f.'.ril.. l.'i ! uoi.i. Ili.. I‘i 

co - s.. \ ed, : < 1.1 l'Io ! '.«cebo 
; : o t. I " • ■ \. ■ ' ! I e ;. • I 

ceicar'.o , Io il., l:o\.i'o i;*i 
tol'u’e «.* ,pi;i-. d.'*.ngUio() 

(I etto lui ces|nigl.o *ii! c g'.o 
(|( 1 e m/io Con le ili;,:. jio- 
ivetc'to s, eom/U ilieva gol,'. 


l'.tfi d( 1 e m/io 
ieri- vetc'to s. 


IERI L’ATTIVO ALL A C.d.L. 

Una riunioni! dogli odili 
sulli! Irallativi! in corso 


I.’.'ittivo degl; cdil: romani .si zumi, ha emevso uiin niiov.i «e 
.,* riunito p-n sera /x'i (*s:im;n.’i- iie di c.nque friiin'iiiioili c(*ie- 
ri* l'.'imi.'iiiien'o delle trattative brillivi degli avvenimenti K' 
in cor'-o per i! rinnovo del con- st:it;i reeenleincnle einei-sa an- 
tiatto nazionale di lavino della che un'apra .serie d: ciiKpie 
cai(*g()r:.'i fr.'iiicobolli /iroii.-ig.-indi.*-'!.e; (b*. 

I/aisemblc.! ha riaffermato Criochi Olim/nci del IttiiU 
la nr(*e*-.'''.ta che le trattative sia- — — — 

no concluse eon raccoglimeli- CnnNiilforirt ONi 

to (lolle richieste, avaii/a'e d d VaOnSUiFOriO VrNJ 

il* orgaii:z/.'izn).*:i sndac.’i:i. etn inaUQUratO Q TÌt 

come* (• noto r.guni.iano 1» an- ^__ 

danientn delel paghe; 2» stipula- ,, 

zione degl, accordi integrativ j., Fcder..zio'm pi 

provinciali; .G problemi 'l*' eia.',. O N M I avv Gm 

cottimo e de, siiba/.palM accompagnato dal 

maggiorazioni* fl''H^>v.)rr: straor-, , , ..j,. 

dmano; .a) aumento (b*lle b r.e. , > «.gretar 

r.t orano d: lavoro; ,) revisio- . 

ne della cl.iS'.ificaz one rielle , c- , •• a .. r . 

. il (ial)''io**o doM Ingri 

categorie m inaii'er.'i piu r.- . , 

.pondente .die caratteri^'’'ch. ' ''f ''’ /m ' 

dell.'i indii.str.a ed l.zi.i. Hi oh-I 

bligatorict.’i della i.s'.'luz one ^ Ai ‘ 

della cassa e dcile scuole ed 1 : 9, ‘ ’ »>,i imii 

in tutte le prov-.nc.e I 


Consultorio ONMI 
inaugurato a Tivoli 

1! I)IU.-. de:i!e di il.', l’ruv..'H' '■ 
de.la Fcder.izio'ie pro\.'i- 
cialf O .N' M I avv Giuseppe 
Bnino. iiccompagnato dal eo-i- 
•..gl.erc jirov.nc ale colimi Au- 
giist'i Greco, rl.'il segretari, ge- 


"ipi.i IC. ..t., r*' I ! O! . / /.il. 1 1 doi - I 

’ia s; i* messa gi;d:,ii' ’iivo 
eando aiiilo 

Do|ii, podi' MI nii‘ e g im'.. 
iur..u'o..mlm; 11 /, diL.i ('loi'i 
Ho-'., ,\ \ (• 1 1 • ,1 tei. lo: c.um • . 

•e d.i un pa-^.s-.nte. elle h;i |)r,i\- 
veduto a tiii.s/iort.ire :1 ter ‘o 
.,11'osp, d I, d S'.tl G ov .'.ni : 

Al p:.i*i'o -.ic.'.i’ -.t ' 1 . ' c 

(•li OH,' e .-*, 1*0 -o*:opo-*., .-d li: 
del c.'it'.s'simo intervento cb - 
lurgieo 

Assegnazione 
degli insegnanti 

li Provveditore ;igl. S'ud 

l'oliiun elle all'.iill. I (lei! .1 

-eilol.t r 11 inenbile ■ Da Al - 
gbieii '• *1 Vi.i At'iii.sto ’i 2.'', e 
■dT --a 1,1 gr.idua’on.'i de;li 
s,'guati* eli tiientai' * t-dai 
/eli., /iiovilic.a di Hoiii.i .isj) - 
I.UI*: ■( !l’ass<eg|);,/ (c.e piovv - 

<or:a d; sede nell'.'iinbit.i didl . 
-tess.'i i)rovi:ici:i iier |■..IU'(, 
-col.istico I!>.')!)-’/iD Rende i>ioI 
tre noto che aH'aHio del Piov- 
vi'd'tor.'ilt) u, v,:i Prim',|)e Ano • 
dell 42 e visdiile la gl ..(liiatoi ; 
'fegl: in-e'g*ia*ili tifrilan rieil' 
[MOV tic'.i d Roma, ..s/i'r.m' 
()(*r lo stesso :,nm) colis*-..,, 

all’.iss..gn,'i/'one Jiiovv.soi:. d 
(ode .:i altre province 

l.a (jOl./ si;, svi|Ig(*T.,'lo 
(lag :i Jier aeceit.,;, ; mot \ 
,'he h'uino s|,'ti*o '! vcecb ; 
cere, le tnt 'r, s*,IIP n*c |; 

; mot 'e 


I l' sti-uziom* e r.ivv’iiiienlo .d *'*' 
l.ivoio dei Dimoi i’; della v's,., Z'* 
nonch** di f.icd tm : loro le- *' 
e./ hoc: contatti 

.Si'i'imdi) (lini rcceii'e ind.i '' 
g.ne statistic.) . c.e,-li. lo'l 
mondo sono !• li*7 701. p,i: a .'tf)H 
pel cclitoiiiil.i il, t.int' Kisult.'i 
inoltie che I f.inc.ulb cieclu 
olio comples-iv .mente (iiid (KKI j. ^ 
e die non p.U del t, pei Cell'o ,. ^ 
(Il e.s.si. 4D bòli ipi» n.i beiu ll- 
Cl Ilio .|•tUlllll|ente (lelPedUl'.l- a,i 
/nuli* scolastica 

Incontro dei giovani d.c. 
e comunistica YiHa Gordiani "< 

Oggi, alb* Ole 20. avi.i Ino- lo 
go un incontro fi , : gmvair "i 

' de (* i giov.'in; ('omuio-li di vi 
Villa dei Goni . 1,11 l-.'i m.uu-|‘ii 

fe t.lZlOM*'. che .iVia pel telili Cl 
• I/e<puvoco F oif.itii e i gp»- ri 


locale sezione 

Airmcmitio 

con;i) l'gi,', / • 


.lei PCI 
t'ite,'v,'rr.i 
o H .p'ir* Hi 


I.:i f.'inm.s'i c'É'izone. viticì'rl 
ee dd .S m Remo '.'itt liilll)-,!- 
/,! dal ja/.'C-bo.i e Inonda lo 
die:mi) ('immnipp'. ogni coi- 
tel.i/.oiie tl.i 1 e'*lo e.molo (Il 
.Mo.loglio ,* ipii-.to filili è ca 

suiib* .Se una |,.'ii e!iii':.i voli”»- 
simo liceieati*. ilov reiiuui, 
.s/Miigeii* le ind.igim in altra 
■ li*i*/ione I.'idi.'i ha'-,' dii* li 

iuin.ii.t l'mtri.io o.ue i-pi 

r da da ii-i i co:uni(*(li.i .uih-ii 
c ,n;i DIa'i I solerti* s(*gr(*ta;ii 
il tm l'ice'Uie. t.dlona il fiituio 
gi*ni*ro del su.i p idrope. alio 
-,'op>) lii .icce 1 * . 11 s,. tpu'-li e 
fedele .iH 1 (uome-s, s|,iv-.'i,-, 

Non ■• nei',-.ss .1 rio aggmngeii* 
che il misti., un dongiov.'m- 
m pet l'CCi'de:!/, I. li qii.de fi 
•ill.i pel eoi'eg g i.i I e eolei de- 
lo pedin i. :,|>|,rofi'taMd(, di un 
"H'ide*i*e fortini.il:mien‘e /no 
VU'o d.d eteìo ipie-to jni'i- 
*o. !e Imi'i* evolutive del r.ie- 
eo )‘o -1,110 (iri'V e.liliil. .• chi I- 

ro die Dmiiii s|)osi*r.i il soi- 
'.(•g.ia’o S|),'r;;i!e. menile 1;, f- 
gb'i del mdi'uuirlo s ,r;i m,),'.d' 


II. , 1,-1 .'aniiiuie-.dui.uilHt.i 'loi- Taranto (Inizio ore lU) 


pitano 

Ripnn,: I,a porta del mistero, con 
V Jolmson 

Roma: I diavoli del Pncinro, con 
R Wagner 


leliruno. COI, .mniiine Moim. qiurlnella: Euto|,a ili notte (Ini- Rubino; Aecnilde ni pentlenzinrio 

Ni ila t'olombo. Noi.i Uifd. Ile- jJq „i|e o^e 10.50 . ult 22.50) col, A .Sordi 

rls IsoiMiK. hlo.vil i* M.irlaime. |(ivii||; I (lui. volti del generale u -i . r-.in-i.. riposo 

Sala Plrmonte: ritioso 
Hata Hnliirnino: rìiioso 


I ti li Wl'StcIII Tllealte II lllel 
(lell't ipi'i(Il l.im,b:i Dopo 

te.lite "I.Ul'l'lellI D.llll'illg" 

DUI.1.4 l'oNIANE iFriisriilD: Al¬ 
le '20 30 i* 22 30- < Notturno ni.i- 
giro o ispetlneoln - Kuono - I.il¬ 
ei* • Aeipiii) Ingri'sso 1, r>(M) 

l*lenet.i/|i>oi On.i-Clt 
ti,»V(> (ii'\i.Kr' c 1.1 Kr .meli 


I alte in..'l() • in 2.5 - 20.30 


Roxy; Anonlm.'i rlcatll (ore 17- HbIb Uinberu,: ri*mmln.'i ribelli*. 


19-20.50-22.45) 


con J RubscI 


Maloiie ,M.irglicrlla: tl procraio diI 5 ‘*li>>'eie RUiese 


Norln,l,erga 


San Felice; riposo 


Sinrrnliio; Mille cadaveri per Mr Sanl'IppnIlin: L'oeennn d chlnm.a 


Joi*. con R. Montgomery 


Saverio; riposo 


Spifoilore; l'olicuriio (uitlelnlr di g|iver rlne: La gatta 


CiistellanI cep Cnnevazzl. Gr.i- .mipi-rrlnemii; 


Hi-rllliiral con II Riiscet 


doli. Paleioo. PesclU'd Alb Smith ( lo ItO-111.15 20 15 22.40) T"v"r/."’rlrV..V.' 

s Ddille ling.al ». di I’ Trevi: Un |„ist(> al sole, con M. Tiziano* riposo 

f.'llft (ore I7-I!MO-22..'IO) Trastevere; rii, 

l‘AI.A'/.'/.t» HISIINA. ore 17.U,- YlgDa (III., (Iililrui-i estiva 

21.1.) Aliti.lillà •• Itili, llnllam,. u è * à % si i v sr s /1 u t • v u » 

ore 19 - 22:10 lei/o Cinerama SEtONDE VISIONI 

I.e 7 Meiaviglle del Monito Africa: Il vecchio e II mare, i 
SXrilll; (’l.i speli gl.dii cep A Li Tracy 

Mlc.miepl. f. PI.itene. A M Airone: Avventura n Caiiri 


Htiltann*. Ptutp. Plppi, e Paperi¬ 
no alla riscossa 

T", 


.SEL'ONDF. VISIONI 

Africa: Il vecchio e II ninre, con 
S Tracy 

Airone: Avventura n Caiiri 


.M.mic.ist 11 . K (‘.'Olmi. I(i>|ie S.i- Aire: I dv|>,>rl.ill di Rotai,y U-iy, 


ini li'1 d.d 

'Il I.'i > 


fia’ei’n di*l 

',.*• , t . 'i:,! 


■animo 

Ne¬ 


ll.Ilo uri’ 2l.ir> inl/io ''Kslate 
lieti.I |iies,," l'im .( Oiiiii'idlo 
M-ll/.l (ll'lille - (Il .1 Lee 
Thein|)soii 

S'IADIO DI DD.MI'/.IAN'O (al l'.i- 
bitlDo» Domimi, .db- 21.ilo. ron- 
eerio di irAce.'ideinia di Santa 
Cet-iHa diretto da Fernando, , . . 

Pii-Mi.dl Musici,,- di Ri.dim'i.l''']**^'"' '')]i*"*** Satiella 

Ì)iik.is. Debussy 1 * Verdi l'.'*..*!' («rlglonlera. 

\IM \ Al IMMIIt ANDINI IV N'i 


Diiliddio Airyoiir: I ..1 si.itila che urbi 


Trastevere; rl|,osn 
Trlanon; I.n g.Mt.a. ron F Ar- 
noull 

Tiisrolo: Le t«•nt.^zloI,l del SIg 
Smitli. eoi, C Jlirgens 
Vlrlns; riposo 

ARENE 

■Apiilo: Li! Itisazbiblli, con F. 
Rettola 


Lee Ambasrlalorl: Il llgllo (Il AH Rnbf) Aurora: .Schiavi d’amore delle 


con ’l' Ciirtls 
Appio: I.e Insaziabili 
Ariel: Kst.isl d'amore, con Lana 
Turner 

tli'cchliio; liilatid.i sul 11 , ui* 


Forsv Die 


amazzoni 

lloston: Perlldc ma belle, con L. 
ana De Luca 

Castrilo: La conquista del West 
( olle oppili: itipuBo 
Colomliii; riposo 

con L’olumliu»: Prigioniero dell-A 


zbmnle) Ksinte H'-mana coni •./•ncci.ilo 


.Albanie; Ì„i bestia, con T f'urtlt (‘oralbi: GII ass.issini vanno .al- 


Pìccola cronaca 


( becco Dur.'int**' ore 21.1.5’ pil¬ 
lila (Il « .N'icolino Ira I gu.al , 
tu* atti coMiidsi.imi 


rinferno, con M Vlady 


Aureo; ."-ergenti,* d’iHpezIone. coni Delle Gr.,/lu: riposo 


,M Ulva 


Del Mare; ri/,oro 


Ausoni.,' Il figlio di All Hab.à. ron Delle Itosr: rl|>osi) 


RITROVI 


T f’urtis 

.Avana' Doppio gioco (Crlss- 
CrosH). COI, R Laou.isier 


Delle Terrn/ze: L.a ribelli: 
West 

Esedra: 1 mlsterianl 


( linolromo .a ponte Marri,iil; ogni ti ni|)o per mo- i-i.nx; R bado della morte, con 


g :i jii-r accoit.,:, umt \ GIORNO 

<- h'i::m) s|,'ii*o ! vcc'b -, ; - Rgc verirnll 17 hmlt» I9',9 
re. IO tnr 'r, S*,, ,n*,- ]; (PU-ld, Onom.eUi,, AIe»si.. Il 

' * __ t.« .illr «I|«- II 20 

Convegno mondiale bollettini 

dei cifiChì ** *» nnrìinì.i T» - 

_ _ _ Iinii(»i;r.ifÌ€'<* Nati nìa*><'hì 52. 

Si svolgerà .a Hoiiia dal 21 al ."V’.o'.. 


1.0 O. I.l P.U Ilio (dii OIOII I 
i.i-ii itili., .SI gri tei I.l ,1,-1 nnil.i-^ 
(■.ito sono convoc.itl alle ore IH 
In Fuder.azloiu*. 

S. Giovanni, attivo femminile, 
alle ore 18.30. con Luciana Rer- 
gamlnl. 

M. Sacro, attivo feinmlnile. al¬ 
le ore lii.HO. con Cesarmi 


lunedi, oieicdeill. venerdì alb 
,‘Ie 21 Itili,Ione I'. il'ie |iirli-i| 


I ■ i-i.de doti Mure 
1 l G:ib'"o**o do’t 


:ii' liigl.u. I'I--i-mbb-.i gi-ni-r.ile 
del (Tonsigl.o umnd ale per l.'i 
proti'/.iuie -oc.Ilio di' ('.edi; 
.Al convegno, org.in 
eill.i ddri'n 'Mie .•.ili.'imi de 
c echi. ;ntc*rvciiKomi i dcleBa* 
di 4 i! p.i(*.si. fr.'i cu;, in r.apnrc- 
soii' iiiz.'i deirit,al:;i I /ir-if I’'m 
lu HelitiVuglio. pros;(Ìr-nte ilel- 
l'i'ri luto :;.'il..'in.'i c e,di., il /ir*- 


,1 m.i». Ili 22 femmine M ib-t 

ilil-dl 2 loinorl di velli- .omi 
.M dr imoiii 22 

MUSEO Ol VILLA GIULIA 

— D,l leu ..) Mll-I O ll.izioll di' 
Il \ libi (.luli.i e .vi.do aperto .d 
/itiblilico il ri p.irlo i< lativn .dia 
i.ici'dia \.ivcii|.,re (Ielle t'olle/i"- 

•u (',•'. I! I.l 

SOGGIORNI ESTIVI 


F.G.C.I. 


D G G I 

19. e eoiivoe.da pre- 


In'gr-'tn. 




— A'I.IKCIo 


Rodolfo H.aiicoro^s.j. 


Sp.igiia r 


Nuova emissione 
di francobolli 

Per celebrare ;1 centen'i 
delle bat’.agl'.e del tH.à:* jicr 
hber'a e r:nd.i,endenz.'i i 
z.on.'ili*. r.Amnun.str iz:one ri 


K"'.z,o.„r, d.Hriiu-o •.-cu- 
HI oh-1 

2Uole cdl; h.i hall ^ir.. 

er.. r* .la fraZ'*,*:,- \ ;i! i Adr, 

_ na del comip.e d: T.vo'. i 

• 'liiovo i'u:;i'i!tor o iiif'di' !•* 

Sione rnrporno 

olii Do{>o lì r.tiialc lag! o 'i 

il nu-ivo c.e..'il*or 
centeri'ir o 'iec.iru- irnen'e « '■cni'i*u <* :n 
H.à:* J)er !a ier'i.m,'-'‘r' 7/'i'o, e , 
Jenz.'i i, :-|tr;i'o .vjb.'u ,:i f-.i'.z.iu.o c 
iz:one d.'I-1'.'.1 vo-id.-f di-g! .d 


icornniisv'ir.o straordin.'ir’o rie). 


l’Onora n.'iz onalo c-eeh. 


.1 dr Araiius Ammarm.'ito. 


A7ziirr.i '-ig.mizz.alo dagli iiid- 
\eiviT..ri 1 ' m mi il.d .5 .d 2.'l .ig**- 
vt.. I ., ipe.t.i. c'.iiipr, iiviv .1 di 
tuMo. < d, L 4l.5(g» Pieni.I.i/i<it,i 


teleconiun :c.'i- 


pojxdo ia 


|ires,dento dell'l'nione ;lal;.'ina 1*'^* 
Ic.ech:; ;1 prof V nrenzo Ve,i-|*'''' ** 
jtur.i. presidente deRa sczmne | 

■ tosc.'in.i dell’irnùine l'.iban.D f 
c eeb.. ;I /irof .S:lve.-tro S.iv-0|l 

e il dr Gio lecbino d; Trapali: - 

I-'Org.'inizz.'izione riiond'ale Partilo 
de; e-ech:. ehe oper.'i ne* qu.i- 
j'iro 'Ielle .N.az:on. l’n'*e. ^ 

iprefi-gge -n l'art.colare d. prò- 
Tii'io\'-re, .= pec..'ilmente ru-IIr- Tllnir 
laree si,*'o-vlii/ip.'i’e. la cos’-rii- R.p.ril 


I., I.ilircrla Univi-r* 

i.-.h ;'5i'. 


CONVOCAZIONI 


Alle ore 19. e coiivoc.da prev 
so la FGCI /uovuii lab- l.i ('uni- 
missione luiivlnrbile di organi/- 
z.izioni'. 

DOMANI 

Alle ore 18.]D, si rbuiiscc In 
sedi* Il Con,Rato direttiMi Or¬ 
dine ilei giorno « .Me*e ib-ll.i 
Sl.imp.'i Comunista ». 

A.N.P.I. 

Il Comitato provlnrlalr ilrl- 
l'ANPI ha Irairrriln la propria 
srilr da Via Xanardrlll » piazza 
f’rncl, 7 (Palazzo CrnrD. 

Comizio unitario 
oggi a S. Lorenzo 


\lbainbr.a: La rivolta del remi- 
noli- e rivista f'.ipo/zi 
Allirri; I solili Ignoti, con A'itto. 

rio Gn'ism.m e ilvista 
Aiiibr;i-4o\liirllp La rivolta dei 
semuiole e rivista 
Prlorlpr- cl,iiisiira i-siiv.a 
Volliiriio; Avvinili ,.1 .i Capri e 
, i \ ivt.'i Ad mil 


PItl.MK VIHIONI 


liie. con V M.diin 
ItrrnInP Cblusiira evilv.'i 
llologn»' La st.dii.i ebe url.i 
Itranciirrlo; Li* insaziabili 
llristol: I.'.'iiiianie di l'arlib*. coi 
H Re.atly 

llroailuav: Il 7 Viaggio di Sin 
ti.iil. nn, C Grani 
('.all,orlila; Lsiasl d’.ainore. eoi 
I. Turner 


V Mature 

fiala: Gli amanti ,H mez/anott,- 
l.aiirnitlna; L’ombra del KHl- 
manglaro 

I.iicrlola: I.o sperone liisangu'n.a- 
to. con R Taylor 
Nuovo: Un amurlcann a Rom.a. 
COI, A Sordi 

*’"» Orione: I diavoli .alali, con J. 
Wayne 


Cliirslar: I.i* H celle della morii- oitnvdll.a; riposo 

l'iilii di Ulrii/o; Il sergente (Il |»jr,'in.l: Acqua .alla gobi, con A 


legno, con .1 Lewis 
nelle Maselii-re H.ifflelie 
città, coll C Vniiel 


R.'ixli-r 

PInrtn; L.a zingara ros.sa 
Pio ,\: riposo 



Delle Terrazze: l.a rltalb* del piani,,). fbmglione. ron C Villa 
55'*'Sl ,, Portiirnse- T.ibarin. ron L Lopez 

Delle A’IDorle- 11 prigioniero di |.,rnrs,lna: I ragazzi dei Pi- 


Granger 


rloIL con V Morlconl 


Del v.isrello- Dopino gli.I O (Crlss.l j Mnda di Zorro. r..n 


Adriano: I mistcri.inl 
America: 1 inlsteri.int 


Crovs,. eoli II L.'iiir.is,er 
[Diana; L'isseibii degli apaebes 
Eden' Vedova t>er una notte, ron 
Il Rurhinnnn 


Arr,il,nelle; Un fu,sia al sole, ron| Fsiiero- nuello nell’Atlantleo. ron 


.M Chfi < I7.:',,)-l9.'>f,-22.lo, 
Arrobsleno: cluii.siira (.‘ktiv.i 
.Avriillno: Un posto al sole, con 


S Gr.-mge, 

l.xrelsliir; Pltlrna noMe n 
loek. (Oli U Fonda 


M. Cllft (I6..10-18.30-20.30-22.IO) Fogliano' J.e avventure di Stan- 
Arlsloii: Trafflio bianco, con F. it.i ■■ Dillo 

A,noni (Inlz.ln ore L5,4.5, uDiinO Garba,ella- Sergente d'ispezione 


Barberini : I.aila. La figlia dell.i 
temiiest., (I7-lI!,|0-20.;i0-22.:g,, 


ron M Riva 

fi.ardein Ine* lof.inda sul ni.',re 


fi Williams 

ItrgllL'i; Pezzo, capopezzo e r.a- 
t,itani> 

S. n.islllo; Kamikaze, torpedini 
umane 

S. Ippolito' L'oceano ri chiama 

Saverio; ripo'o 

Sultano; l’Imo. Pippo e Paperi¬ 
no alla riscossa 

Taranto: Il s<,i.. sorgerà aneora. 
Con A G.irdner 

Tiziano; riposo 

Trastevere: ri,,'so 


Caiillol; 'l'esllin'me oi ul.ire < mi-1 Giulio (r«are; ,'ri i r.ig izz i e una xrl.mfsle- Vinoso 

-e.-..*» tr »»o 8«.. 1 . I . e».... Il ta r * 5 * • riMiiiai»-. 


r,as'.s''*nz.'i 


Oggi. «Ile ore 19.'10. .(I piazzali- 
I ibiirlinr,. .ivri luog.i un c».inizio 
D fi fi I lini,.,no eoiitro l.i giimt.i comu- 

Trioiifale ..r*- 20..',0. as»,-n)ble;i nab- eli rii o-f.a»c|vt., P.irbT.'inno 
Ciri l'.l rlii g'i* r Nicolo I.ii-.it.» //«-r II l’SI r- Gi.'ir<i- 

TDiiirlino l\. on- 20, attivo con mo (,ni«tl j/Z-r il PCI f'n-sli-derA 
R<P<nI'i nn evje-r.'r.l> del P.irti,f> R.idi- 


zio Hpelt 16.55. ultimo 22.15, 
('.apranlra; clilusura e*llva 
Capranichrila; cbuisur.i ,-stiva 
Corso: Festival M G .M Rulli 


ppt' Li. cf-n R FJr.ty A'eniis' Un- 

Golden; l’nne. nm'ire e Amia- ^ j 
Invili, con r Sevilla Vlrliiv rio' 

I Iriftiinn* l.#* • tto f*f*1N* 


A'enilS' Una p-sTota per un vile, 
r..:, J Mi- Murray 


pii/ie. con M Itr.'indu ,.aperiiira 1 D.alb-,■ 


ori* 17. Iilllmo s/iett ore 22.1.5, 
Eiirop.i: Ari'nini'* neiUl (inizio 
ore ir. no ut, ore 22 3,,, 
Fiamma; Furia d'am.ire. c'<n D 


prigionn-ro di Zenda. 


r#.r, S Granger 

,,.a feulrr I i rette dii d* moni' 
MoinllaP tnf.treta s>,t mire 
Nu'i\»- f’n americano .a Roma 
c.n A Sorili 


CINEMA E TEATRI CE PRA- 
TICANO OGGI LA RIDI'/.IONE 
AGIS-ENAL; .Airone. Ariel. .A’ha. 
-Anlene. Branrarrlo. flrlst.»!. Cri- 
stallo. Delle Maschere. F-ro-na. 


Cf.mitato potiti, oic.tle 





Giornale radio; H 40; Trasmis¬ 
sioni regionali; 15' RCA Club. 
15 30. Giornale radio. 16 Tcrz.i 
pagina. 17' Dal bi.inro e nero 
rd technicolor (Trenfanm di 
colonne sonore,. 18: Giornale 
radio. 18 IO XLA'I Tour de 
France (Ordine d'arrivo della 
tappa Chalon sur Saone-Digi-i- 
ne); 18 15: Ballate con no,. 19 
Canzoni presentate al VII Fe 
stivai deiU canzone napoleta- 
n.',. 19 30' Motivi n tasca; 20 
Badlosera • XLVI Tour de 
Frane**. 20 30: Passo ridottissi- 
mo - Ribatta tascabile . Picco¬ 
lo teatro rnuslcale di Guido Ca¬ 
staldo. 21: s Orfeo al )uke box » 
divertimento quasi serio a cura 


di .‘.ili).«le G.'.Idierl 22 .Mille 
(hit- rt.« tri ( 11 * tro il codice di-i- 
l.a vTr ol.i. 22 r.O Ultime *;f.ti- 
zi) - 1- t • ncorso Naz»'<n.fle 

-* C 1 r Z'- r »’ d, IK*'gi' r.e II i* 
Il .r'.i » 22 4-, I.i'S fPix!«T e Li 

su.. ' n li»-tr.,. 2., 15 Siparietto 
T4,.'/.D PROGRAMMA 
l'i C-'inur.ic iz.on,' .«gli 
vator: grò,'.VICI Divcografia ra- 
gion.ita 19 30 La Ras««-jtna'. 
20 L'mrtir.it'.re economico ; 
20 15: Concerie di ogni sz-ra. 
2120 D.ilia vita di un fannul¬ 
lone di J< «eph Ber.edikt vr.n 
Eicherdorn. l'2 20 Gian Fran¬ 
cesco Maliptero (quirtftto di 
archi); 23 Un'antologia della 
poa-sia strarilera del Novecento 


TELEVISIONE 




% 


, *4 

A ■ » V e 



Rnldano Lupi 


17-13' I.a TA’ del ragazzi; t {] 
nostro piccolo mondo » figure, 
persi.naggi. gtuiKhl r canze»- 
nj d*-l n '.r.do dei ragazzi - 
Presenta Silvio Noto - Com¬ 
plesso mu«icate Rejna-Avita- 
blte - Regia di Lelio Colletti. 
13 30' Telegiornale 
13 45- I.n e gli altri tSetllm.'.- 
naie di Vita femminile a cu¬ 
ra di Pierà Rr.landI - Regia di 
Carta Ragionieri 
1930; Uomini e libri a cura di 
Luigi Sdori. 

19 45; nigltefio d’invito (Dall'al¬ 
bergo delia Gioventù in Ro- 


Tra il ,si e il no 


La possibilità di un 
viaggio di Krusciov 
negli USA è stata og¬ 
getto di un commento 
della RAI. 

Secondo la RAI il 
viaggio di Krusciov 
avrebbe questa utili¬ 
tà: il primo ministro 
sovietico non ha una 
vistone della potenza 
e della capacità pro¬ 
duttiva degli Stati 
Uniti e questo po¬ 
trebbe indurlo a colpi 
di testa tali da su¬ 
scitare la catastrofe 
di una guerra. Una 
visita negli USA po¬ 
trebbe porlo di fronte 


alla realtà. 

A dire della RAI 
quindi i dirigenti del 
governo dell' URSS 
sottovaluterebbero la 
potenza statunitense 
e questo asserto sa¬ 
rebbe provato dalla 
convinzione espressa 
chiaramente ed in se¬ 
de ufficiale dagli stes¬ 
si dirigenti sovietici 
che entro un decen¬ 
nio il paese del so¬ 
cialismo sarà al pari 
degli USA nella pro¬ 
duzione. 

Per la RAI è Inge¬ 
nua e - provinciale > 
una tale previsione. 


Neil’URSS. diceva la 
emittente, siamo ab¬ 
bastanza indietro; la 
industria automobili¬ 
stica è • al primi pas¬ 
si •, le strade sono 
deserte, le attrezzatu¬ 
re telefoniche • rudi¬ 
mentali ». • Nel cam¬ 
po missilistico... • a 
questo punto la RA! 
ha dovuto ammettere 
che i sovietici sono 
all’ avanguardia, ma 
ammonisce a non so¬ 
pravalutare questo 
fatto: anche l’Italia 
nel ’37 aveva creato 
I più perfetti aerei, 
ma si trattava di pro¬ 


totipi. In URSS si fan¬ 
no cose straordinarie, 
ma si tratta di proto¬ 
tipi. dice la RAI. La 
produzione di massa 
è ben altra cosa. 

Tutto questo discor¬ 
so potrebbe essere 
contestato punto per 
punto. Ma cl limitia¬ 
mo a questi rilievi: 
te fosse vero, ma cosi 
non è. che l’URSS 
sottovalutasse la po¬ 
tenza statunitense, vi 
tono troppi fatti ed 
ammissioni di ststi- 
■tl smericsni che di- 
mostrsno che I sovie¬ 


tici vogliono Is pa¬ 
ce. La previsione 
che ia produzione del- 
l'URSS possa rag¬ 
giungere il livello di 
quella degli USA si 
basa su dati deU'in- 
cremento della produ¬ 
zione sovietica. Per 
le altre questioni con¬ 
siderate dal commen¬ 
to radiofonico consi¬ 
glieremmo al suo au¬ 
tore. se non proprio 
un viaggio neU'URSS, 
una maggiore atten¬ 
zione eu quanto affer¬ 
mano statisti ameri¬ 
cani, In merito. 


m.a a cura di Vittorio Di Gla- 

rnn.o 

7(, .'J, Parigi: Hrralzio sprclate 
In Euro» l»|r>nr rlrl Tour dr 
Erancr - Trlrrronista; Paolo 
K«. j, 

20;ì 5. Trlrglornale 

21' carosrllo (Olio Dante - Max 
Factor - Grandi Marche As- 
sociatr - Vrgclallumina). 

21 Ib: • La signora Briiard • 
cooamedia In tre atti di Char¬ 
les Vildrac . Traduzione di 
Suzanne Rochat - Personaggi 
ed interpreti; (La vedova Bé- 
liard) O Terrieri; (Maddalena 
BZ’liard, Andreina Paul. (La 
Signora Celina) Pina Ce,. 
ILiilsal r>rnella Gra««i, (La 
strnodattilografa) Dorina Co- 
rer.o. ìR' berlo Saulnler) R-7l- 
dano Ltipi. , D*-sormeaux ) 
Franco Vf<Ipl: (Mainson) Giu¬ 
seppe Pagitarini; fPrincet, 
Gianni Ghedratti — La signo¬ 
ra Beliard è una giovane ve¬ 
dova che il marito ha lascia¬ 
to erede di un aazviatisslmo 
•labilimento di tintoria; essa 
non si intende di ^esto la¬ 
voro ed ha perciò affidato l'a¬ 
zienda airesperto signor Ro¬ 
berto Saulnler. già dipenden¬ 
te del defunto proprietario. 
Giornate tranquille tino a 
quando Saulnler non confessa 
alla signora Beilard d'essere 
pazzamente innamorato di 
lei; «boccia cosi una relazio¬ 
ne alla quale però la donna 
non sa dare più che affetto 
e tenerezza Quando Maddale¬ 
na. nipote della signora 
Hard, svela alla zia di amare 
Saulnler. le cose si compli¬ 
cano. • AI termine: Telegior¬ 
nale. 


M.alnne «-ri E Flvnri (are 17.20- ' "O A Norili I M»<\lmo Nljzara I •'.'■i 

l'( 55-22 40t « Imi,in,: L-t.,*"! d .amore, con L V n-i , 7.7. m»,!.,., 

, «.o.a-zz.-liM ..... t- x.irn..r lue. Orione. Principe. pia'lr'i 

rlamnirtl.a; Too .Much Do Soon vamt.iro co-a J 1 Planetario. Puccini. Paia//'* R*i 

(or.- 6-H-IO pm , *^".lrV! bino. Roma. Renila. a»ls l'mher 

Galleria: Ciao. ci..o. bambina l., ai 1 _ - _-, — 


Planetario. Puccini. Paia//'* R*i- 
Mno. Roma. Regllla. Saia l'mher- 
ro Sili,.ano Tiisrolo. Trteste A'rn- 


ìmnèriare- Il fV'.r'i dell., Sierra Oulrlu.ile- fi par dl.o del harh'.'- d SuD.tno Tiisro'«. 'nesie *en- 
X.Vr.- cor. W nnócn Rex; II prigioniero di Z'-rda. r'.r.|"uno M’/''; ' TFATRf. 

5fae%toio: Ci.-,o. ciao, bambina .i. tir-.-k -oia rs*a. i 


fini/l'. ore 1,5.45. ult 22.45) 
Metro Drive-In; Bulli e pur»**, eon 
M Brando ,2n.l5-2'2.l5 - 1. VX), 
Mei r.ip.-iitan- Gli .-..«iri d‘-i Mu 
M*o Nero (alte 17-13.45-20.33 e 
22.45) 

Mignon: Tr.affico bianco, con F 
Am'.ill (Inizio 15 45. ult 22.45, 


Riallo- ila b iHatn una soia cs*a-1 ,,,,,,,,,iaaiii,,,i,i,iiiiiii,iiiiiiitt 

avvi<;i FroMooci 

Tf** r «. #• to '*r r> J _ 

Savou'r Infamia -u, mare ;■ r aPITAI I so, ,n % I tS 


rAPiTAi I sn» ,n % 


' '^"' PRESTITI rrrdi-n-.e ccG-n: ,t.- 

g«ntl. cor, A Griffi ., !.»v--HI-, f**.r,-ne.- 


VANTAGGI 

PER GII AUTOMOBILISTI 

I/A,i’'>mob:Ie Cl'ib <i: Korr, i. 


St.arflum Fr'.ile il grar-'Ic. Con L 
I-'-t-, z 1 

Tirreno- Q-i*-«to eort>o 111*0 '!c- 
«i'ier.ato. con B I.ee j 

Trlr*fr: f'nz: -nb-ri f!'Il'« t'rri’.A 1 

l'Hsse- ^q’i'.'i'.a mrrn*m( j 

A'eotiino •'pri!,* La riv--lta dii 
Fort l,.a’'..ml,* 

Vittoria: L.a rivolta di Fort La- 
rarr.le 


fra le •.■.ar:e iri:z.aT ve ;n**--'e 
,1 dare ach .'lUtOTTiob.!*.®’. b*. p ò 

amp:a .a*« 'tenza in 03 tii cam¬ 
po. offre nio: Soc; una .'er.c 
di innc 2 ab;li v.an'nz?;' una p-,- 
iizz'» eratu.ta furto a*;'»» op- 
P’irc infor’un'; il 5o.'cor-o s’r,- 
daie graiiiiTo es'esfy a tufa 
i'I’ah'i e pa’Tuzl'.e volanti d. 
a.ss.i'-nza e pron’o in:<*r-'cn*o 
per !*• pr me r:p.',raz.oni. «uHe 
«tra.-ie consolar, *- «iiNc nia2- 
c ori v;e d comunicaz.one d»'- 

!a prò*.' r.c a d. Roma, t.'e i-rc 
di rid'iziob»* per o;r,i l.iro .i: 
benz.na =*a'a :n 'u::'. il 

dis’r.b'i’ori. 2 auto Fiat IK/Jl 
sorxezz.h'e fra . f>O'= 0 *- 


;n*e.-e Aderbano: I_3 notte del dem-' 


tf.rt.f. visioni 

Adriaclne; L'uorr.o nell'ombra. 

c<»r, E O' Bnen 
Alba- mugnaia. cf*n S t-f'Ten 
Anlene: Uli»8»-. con 5 Mang-ar.-a 


pendio q'jin'iuer.nall et dereir .- 
li a dipenderti parajtataM e g-,-.-.- 
<Ji Az.erde private .ìlita'.l «a- lo 
'juinqne.inali ) .Anticip ,zi'n:. c* - 
leriTà T'.-r Pellicceria ic Ft-'-nz--. 

5 22;:a r. 

Il, t F'/DiNI I «il t S Gl I IO 

*• I KNOD5 I I II IA -U— 

• • gr»fi.* f)-.,ti'. gr «fi* ..r.rhe con 
•r-*crnire elettriche » Olivetti » 
■ *0 meruili r>engennarc 3C al 
V'. mere NAPOLI 

17) Arqi'ISTI VENDITE 

APP.ART TERRENI L, J8 


Apollo: Una tèe--*»/» e H^Vuerrìr '’IA Crt»loforo CoiomtHz inter»»!- 
Aq.ilIa-^Lc avvrr*.:ure di Cuerrrr. , 3 ^ scndeal - Ini.aterme- 


l tilfa Aquila: Le avventure di Guerrsr. 
anti d. Meschino 

Arrnula; Vendetta rusticana 
, ’ Augiistu»; Rìc.atto a tri giurati. 

'■ cn L D.av 

* Yureiio- rir*'So 

nc (If - Aurora Schiavi d'.im.arc delie 

tre i.re .am .zz ani 
i.lro .i: AvUa; riP*aso 
•u:': I Avorio; L,a d'-na di S.aigon 
• ìif/i Bellarmino; Jenny Concho. cor 

II^J p Si-’alr.a 
{>O"0-- Arti- riposo 


dlaG . Tetefonare U2-87I 


AVVISI SANITARI 


«or; delia cart,a carburante- Botro- il H'ca.rr, degli indiani 
una .serie di pubblicazioni di no«ton- P--rfldc ma holle. con L 
alto interf- = «;e e iopratutto — De Luca 
con lire niiLe — un carnet d; '■'O'-'*'''**' „ 


completa a.*5:stenza autorr.ob - 

listici per I \ ia 2 4. CS «ero, Cattrllrt' Tra rrtna’iii?iTl drl 


ESQUILIII0~~ 

mn tm*, OOnptltOfm m OCM.ta 

|8E8SUAU-i£S?(X^ 

^'sangue veneree 

Ì^StZ^SSSL pelle 


- ■ e»*, va 


l'au:omob;l:. 4 ta usando ; buoni con G Cooper 

di questo carnet può far fron- '•*-•- .. e,*,va 

te a qualsiasi -.mprev.sto. .an- r»,»e«« Nuova: ripe».-, 

che il p:ù doloroso, Conv.ene Clodin- avventure di Brame 

quind. assoc.ars. e sub.to per ! 

non perdere nemmeno un van-- u-*» •*"»'ga in paradiso 


\ul Com 

ùOTTOR 

DAVID 


370-c de, : -- .,57 


STROM 


tagg.o; quota minima per il c«an K,m N.avak * 

semestre Luglio-Dicembre Li- colosseo: ri*ae di un gangster 
re 3 000; con un supplemento con M Simon 
di Lire 2 500 s; ha diritto an- Colnmbns: PnetoHero delia pan¬ 


che alla nduzione del 60-s in 
tutti t posteggi dell’Automob;- 
le Club di Roma. 


ra. con A Perkini 
Corallo- Gli asj«a«»ini vanno al¬ 
l'Inferno. con M Vlady 
Critogono; rlpos»a 
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1 Unità 


I FAVORITI ORMAI BATTUTI DA BAHAMONTES FANNO DI TUTTO PER DECLASSARE IL TOUR 


Tappa turistica da Annecv a Ciiaion sur Saune 


«ittnria rii Rchinsun enn 20' sudii '"assii y^ 


Il luittiito in voluta da Padovan - Sarebbe stato pili bello, piu utile e più intelligente, se Itiinla avesse mandato 

almeno un j^re^ario della ^‘squadra,, a tur conipufrnia a KobiiiMon - A Haliumontes il (»ran Premio della montagna 
Goddet diduso niinuccia di diniez/ure o addirittura eonl'iseari' il monte-premi - O^^i P ultima tappa a eronometro 




(Dal nostro Inviato speciale) 
C’UALON sTTl SAONK. Iti 
— f'nidbiiitio I (• 51 riti- 

nni’diio Ir roiiccrioiii trent- 
chr r tattiche (li’llc for5i' La 
tnriilalita drt catiipiinii »' jn’- 
rò riniasta al punto di pur- 
Nelle pare a taiipe, 
(piaudo netta c sicura si sta- 
.fjlta la fìiiunt ih un eineitore, 
cui non SI davano prolxibiliN) 
(Il a[ferniactone. i favoriti 
fanno di tutto per deelas'inrc 
la corsa llendrrla antipatica, 
ODIOSI! ai/li occhi della iiente. 

Con Hahanionte, nel -Tour- 
JOVI accade (/dello che e ac- 


sorrulrva, « Is'operazione fiac¬ 
ca ' era andata bene I pre- 
pari avevano ricevuto l'ordi¬ 
ne di non muoversi, di se- 
puire il capitano: lo avevano 
.sepdilo A noi pare che sa¬ 
rebbe stato mollo piti utile, 
più intellipente, salvare la 
faccia della pattuplia biiiiiro, 
rov5(i e verde mandando Haf- 
fì e fdbbri. o dii altro qual¬ 
siasi. ad accoinpapnare Ito- 

bld 50 ll 

Ma noi che ne sappiamo 
depli interessi di flinda . 

Ce però aria di burrasca 
attorno al nostro diiiieo L'pli 



‘if. 


neaujolais e nello Costa d Oro 
SI ubriachcri), per dimenti¬ 
care 

Addio alle Alpi' 

Le prandi salite e le ter¬ 
ribili discese non sono ser¬ 
vite a niente Le Alpi, come 
I Pirenei! L'avvilinienlo di 
doildet e pranile L prande 
e la sua morti/ìeiu'ione, e im¬ 
menso e il suo (lii/ie/lo 
Ieri, ai miero/oiii della Ila- 
dio Televisiou Friincais e 
stato affermalo che il - diro 
d'Italia • e ;itii bello, jnu in¬ 
teressante del - diro di I-rali¬ 
na -, e che bis'opiid decidersi, 
far jiresto a modificare la for¬ 
mula. a ridurre le disianze 
parciali e totali Ani he noi 
dbbidiiio detto la nostra 
;il line settimane di corsa, 
al massimo 

11 ) Tappe più brevi e meno 
difficoltose 

et Abolizione delle pare 
contro il tempo in salita 
Ma .sano parole al nenio. ^ 
tempo perduto . 

Il - Tour » eontinueri) eoi 


veci hi, frusti sihemi, e sem¬ 
pre pia deluderà p> rehe il 
lalendario rimarrà tale e 
quale, e pii atleti sempre di 
/nn lo lo/ioreriinno forse, mi 
ra (astretto ad animainarc le 
bandiere delle i.dzioni e al- 
zdre quelle delle i use Ma 
non e invertendo dei fattori 
(he il risultalo lainhi' 

Itassefinanioei al lolere di 
dinlile' e aadianio ad an¬ 
noiali i al sepuito dePa (or^d 
di oppi da .Aiiiieip a Chalon 
.Sur .S'done la strada fa l'al- 
tali na, la distaila e di JDJ 
chilometri, la pioinata e ihia- 
ra. ■.oleppiiita 

l'no Slatto di Vernieiilin 
l 'na brei e fapa di lloliin- 
son, lliisto. Cacala, fobbri e 
iMornles 

( Il alliinpo di Itobinson , 
ed à tallo' 

S/)(■(/Il Iddio la radio di bor¬ 
do, e doriniamo Ct si epiia. 
dopo /dii (Il lll|■or(l. l'urlo del¬ 
la siicna dell'aiiloniobile di 
Cioddet h" scattalo liobinson. 
che e stato rappiniitn /irinia 
da disinonili e poi da Pado- 


;lì 


SILURATO L’ARBITRO DI ROMA - ALESSANDRIA 








.jr — 


H Guornoschelli escluso 
' Joll o “raso,, dello C ii 

I 52 prescelti per arbitrare le partite di A e B 




Il siilit.irlit (irrito di Ilobliisoii 
sur Siii'iite 

caduto con Clerici nel «(ìiro» 
del lom 

Là. infatti il Ucrnina.. 

Qui il ciclo turismo quoti¬ 
diano o quasi' 

La corsa d'oppi presentava 
fili percorso fono e npile c 
neonc/ie liinpo Haldini. An- 
quctil e liiviàrc avrebbero 
potuto lanciare attacchi a 
dozzine contro Bahnmontes, 
stuccarlo o nlmcno stoiicorlo 
r renderlo più vulnerabile do¬ 
mani riuando et siird da lot¬ 
tare contro il tempo. 

Niente.. 

Niente di mente! 

Pahamontes ha compiuto 
una passcppiaia di saltile . 

K t campioni si sono luscin- 
ri scappare soltanto Robinson 
che è piunto sul trapuardo di 
Chalon Sur Saone con un 
vantappio di 20'0t>’ 

Nemmeno il rossore della 
verpopna ha -purificato - il 
l’iso dei campioni, aiitenficbe 
facce (Il bronzo, non soltanto 
perchi' arrostite dal sole 

/ • prandi passisti - hanno 
creduto di potersi scusare di¬ 
cendo che 24 ore più tardi 
dovriinno battapliare sulla 
calda itnpepnativa strada che 
Il porterà a Dtpione. 

£.' Rahamontes?.. 

Come se non ci fosse 

Un campione la cui rino¬ 
manza non ha ancora intac¬ 
cato le basi del monumento 
della popolarità che pii -assi¬ 
st sono costniid Lo abbiamo 
capilo, ce l'hanno detto: Bal¬ 
dini. Anquctil c Rivière si 
impconano soltanto quando è 
in hallo il prrstwio r l'or- 
poplio 

E sapete che cosa ci ha ri¬ 
sposto Baldini quando pii ab¬ 
biamo chiesto il perche del¬ 
la lenta. lentissima corsa di 
oppi? 

Che in Balta c’è un solo 
- Campione - ed è il giornale! 
Erano allegri gli stanchi eroi 
a Chalon Sur Saone Arera- 
no l'aria di prendere in giro 
tutti e tutto, € anche Binda 


nul iraKiiiirdo 
(Tclefoto a 




di Chiiliiii 
- l'iriiltA -) 


potrebbe finire come Oirìot, 
il generale senza bastone per 
il quale il * Tour • 1059 è stu¬ 
fo nnn l'crii e propria tVii- 
(erloo E poi Hinda (' proprio 
sicuro di essere i/n generale 
col bastone? L(’ sue tattiche 
rinunciatarie gettano l'ombra 
del dubbio su parecchie del¬ 
le sur azioni, che soltanto la 
decisione di flnldini pinslifl- 
ciirano in /inrte 
• • • 

Addio alle Al/n 
Ora. il * Tour - 1059 jiren- 
de />er la strada del vino Nel 


li l'oiuitato iill'A 1 A . In in|i- 
nnrtn ni (iiininuMo luitiu-in (lei- 
le pneiolA (li l( u.i pdifeHcinnl- 
Klie.( pel l.i stiiKiolie l'i.'in.IiO. h,i 
(leclMi (Il riiliiric l'eleiieo ileuli 
nrliitti n (llHpiiftirlone della 
C A N a -tl iiiUii't (ma per ma 
ne Ini ennserv.all ri2 limandan- 
dn l'dUerlnre Hele/imie alla (Ine 
del Kirone di .nulata) 

Ls'd siinn. Ad.uni di llnm.i 
Ani!(llni di Kiren/e. AnUmieti 
di Mehire. Annesel.i di II.in. 
Axearl di Mmleiia, H.ddni di 
Itasenna. Il.irtolmnei di Kmn.i. 
linnettn di Torino. Iloi.ixlo di 
Alessandria. Uniti di t'oino. 
C.nnp.inntI di Mlinno. (’.ipod.i- 
kII di Kavenna. Cainilo di N.i- 
Ì)(ili. C.irinni di Homa. Cut.lido 
di fleR/tio Calabria. D'AKosllni 
di |{onia. De M.itpstris di To¬ 
nno. De Marchi di Pordenone. 
De Rebbio di Torre Anmin- 
zlnta. DI Tonno di FogKin. F.i- 
miilar'i di Messina. Ferrali 
Sergio (Il Milano, Ferrari Silvio 
di Milano. Frnneeseon di Pado¬ 
va. G.il di Asti. Oainbaroll.i 
di Genova. Garrano di Gennsa. 
Genel di Trieste. Grignani di 
noma. Gnidi di Uri’sei.i. .lonni 
di Marer.itn. I.eil.i di Ifdine. 
I l\crani di Torino. I.o Dello di 


Slr.ieiH.i. M.ireliese (Il N.ipoli. 
Molili.Ili di Genov.i. Mori di 
Ciemon.i. .MoiiionI di Kom.i 
Orl.indini di Koin.i. P.iiisl di 
Mesiina. Polli.mi di Cmuo. u.i- 
sin 111 (Il Kilenre. Pelnlbt di 
Mil.mo. Rigato di Mestre. Rl- 
gtietti di rollilo. Righi di Mi- 

l. mo, Roveisi di llologn.i. S.i> 

m. iid di Trie«le. SlinrdeR.i di 
Rolli, 1 . .Seti.mio di T.Il,mio. 
SI in/ioiie di S.derno /.ir.i di 
tMolfell.i per gli .dui .illlltri, 
gi.i .ip/i.irienenti .albi C \ V. 
sai.inno mese ulteriori dispo- 
sizioni 

Come sf reilr dalla - rosa • del 
(eti'Zioiiiifi dal l'ommi <111 rIO del 
I' ll/\ (milieu il umile di Ciiiiriiii- 
s( lielll Vurliilro che diresse allo 
O (im/iieo tfomu- IteMiimlriu nel 


OGGI IL PRO CESSO DAVANT I ALLA C.A.D. 

Sei arbìtri dì boxe 
rinviati a giudizio 


<^)iiìiIp 

r.alori 


è ri.'>iillnt:i I.i {idsizìdiio tlpj'li itroniii/.* 
clip hanno pagato i « rimhor-i » ? 



Itili, Busto, (iniizpch. Darri- 
palle, Batiiimiiiiles e De Bruii 
ni II )uu(o di paglia e pie- 
sln spento da /luii.ude. ma 
'brucia* llur|nlii--i thè m 
M uciu /'oriieid pino dopo 
Bartulozzi tornerà ipitiatio il 
pi appo anioni balli la /un.ii 

L I iene di il I ihi . uh.ma 
uilitil. (he SI ini ipiii. pi t mia 
dozzina di (hlumiUi in Ihi 
fiiiesta il'Li hiiiloii .Nini m i ii 
de unita di en ezioiiale -Si ii- 
Itra Wieritcì.i. (lidi tidini. 
M muove .Salili l Gialla 
/lippe Dotto lite lime il Ini 
pilli Ilio (Il i/iiiitu ‘n I. 1(111 I 
•.(•(/ueuti ( aiitappi IO <u lìu- 
biiisuii e d6" SII (filai. Ker- 
sle/i, Aiii;l(i(lc e gli altri, tut¬ 
ti meno Ire (i //i(iif(r« .\b- 
tnaiiio, dunque, la puma ila\- 
.si/iin ufficiale del ■ Tom - 
1050. E' iiuelta della inunta- 
pna, dove Bahainor.ies. con 
!.i inulti, iivaiizii (inai di ini¬ 
que punti. Salai di .S flauti 

La diMesii e he.la veloie 
Si rialza Dotto, e Itobiiison 

seilpiui solo, subito s/iarisie 
alla vista A Dorian il ritardo 
del pruppo e di lOC" . e a 
.■\niilhod e siililn a 'J'45" ' 

.Metd del cdidmiiin e eom- 
fiiiitd e pii illusi sono sem/ire 
ni dtle.sd che i • prandi pn.s- 
.stsli • .sCdfeillrio IMI feroce iit- 
laeto contro Bahamontes lu- 
veie, Anqiieitl. /{teiere e Bal¬ 
dini continuano ii /are del ii- 
elo-tnri.smu E' il putirò .\ii- 

plade che |•#*r( d di liberarsi 
dalla stretta i on l'aialo di 
Cìraf. Ma i - palli - lo bei - 
eiinii Allora, Tai reniuni di 
Robinson — ati atleta elimi¬ 
nato nella corsa da Anritlai 
Il Clermont e rimesso la para 
per grazia particolare di (Ìod- 
(let — (iirienc ancora pni In¬ 
cile. più comoda. 

E non i*i .sono dubbi: avrà 
fortnnti Infatti, a St Amour 
il vantiippio di Robtusou e di 
I7"J0" 

St Amour sorride a Baldini 
anche con le labbia di U'aii- 
dii, la ,'idanzata l ti bacio, nn 
fiore, nnn borraci in d'acquii 
Non e'e fretta / <amt>iodi 
l■(tdao (t s/hisso. si tanno la 
- /lasseggiittii • E sembro eh.- 
(ioddet voltila reagire fost 
dimezzando o addirittura coii- 
fìscando ij monte premi h 
farebbe bene' 

Bercile oppi non et sono 
scuse 

L'tnflupardappiue dei corri¬ 
dori .supera tutti i limiti del¬ 
ta .sopportazione. La lo'o eat- 
tieii l'olodtii egaiiglio. si* non 
adihnttnra supera, l'eiioi.sino 
dell'orpanizziizione 

Robinson è stiinco morto 
SII certe rampe avanza a zt- 
Ziig E comunque il suo rnn- 
tiiggio iinmeatii: 20'05" a / on- 
hiiiis. da dove il triii/nardo di¬ 
sta soltanto un'ora 

Stanco il tinaie di Robin¬ 


son I ‘ iitiss'iiiii I filli,le del 
Il'Il Pilo E i/ueifo e i( risiil- 
’alo lioh II Oli r 1 II I V I Oli 
.'!) P'i di I iiiilui/pio su Binili- 
I all e I >01 ruliide Irei ir di i- 
lii I oliitii III /oloii 1 alia. III 
s/itinla Badili 1111 Oggi e gior¬ 
no d iittcsii Boltii ' 111 ( 1111 , al¬ 
ili a Ite qua I II d III a dii/io 
lo ’ 'l 111111,1110 

I II iiif MI hiei I I iiiijgio 

/ I ii<„'t I ,lii Si II I ri I Ile 
doiniiiii I rrni ìaiii iuta I ulu¬ 
lila Idilli tonilo il leiii/id la 
pi aulii uni di l'a guru i ' ini 
t'illtiii rito siirii fi .11 li /ligio 
Ih' <•'( I ni .• Ili) mi I r di 
slniiìi, i/iiii.i lulhi /dilttii 

.Ai • (/rondi /uissi.ti • SI of- 
l-e l'nlliina oi i a iiiiir che 
Illesi indi ilii'hl itussifuii, pei 
iisolrirsi li; iiii.i questione di 
su pe I loritit Baliliiii, Aniiueltl 
e Riviere i orreranno pe- una 
iillerinii'iniie di prestiipo i he 
non dot reblie ini idere siilhi 
/lOsizione di Bilhiininntes 
l.'iioino re,Ilio di ij'iillo sem¬ 
bra che abbui orinai riipinuu- 
to (litoti: siiiire-za 

\TTII lo ('.\MOIll \NO* 




■ I '.illel.i so\ ielie.i (ìiililia Popiiv.i, e.impiiiness.i sili ‘Tdll metri, 
iiientie si (illeiia al salili in liitigu, alti.i siili speei.ilil.i, nello 
sbidio ili l'Itmielllu. La Popola fu parte delta rappreseiilatii a 
ilelI't'itSS che Incoiitrerù ipielbi .imerie.imi iloitiaiii e doiiie- 
iilea. Il • big-inntcli • tra soi ielici r aiiierie.ini (> p.irlico- 
l.irmenle .illeso perche nel corso delle gare potrebbe crol¬ 
lare piti (Il un primato dal inomeiito elie biiilo i soilellei 
i|ii.iiilo gli amerbiini appaiono in Inioiia forma. Altri primati 
potrebbero lenire dall'esagonale ili Diiisbiirg (loie saranno 
di Siena gli allell li'lbilia, rr.inebi, Hetgio. Ol.iiiila, Si i/- 


rieriiiaiiia. 


(Telefotn 


rriiiiii 


ESCLUSA SOLO LA BORTOLOTTl 


Cinque liorettiste azzurre 
entrano nei quarti di finale 

La Colombctti (indisposta) ha stentato nel primo turno 
Kliiiìiiiate tutte le concorrenti francesi e l’ex iridata Zabelina 


(Dal nostro Invi.ito speciale) 

m 1) \PKS1. Pi Ci.niiie 
de . 1 * Imiiet s’e .i//'i:ii‘. sii 
SI', b.i'ini) siiiiel.i'ii gl n’- 
i.ili del t'iriten iiidiv.dn.de i* 
'. "l’iii e . s-ifle.ite per i 
(|U I 1 1 di ''i ! É e Sii'id 1.1 C'ii- 
-dinliefi 1 I R igrio !.t M i- 
'I iii’t I. ;.i .Siinziii’ielti (‘ I.i 
Pi'i'ii Sdii» li nniiiilnMi e 
s!.i*,t cIiiii.'m' I diipt) nn b.ii- 
iMze eii'i |.i sili .et.e .1 Pe- 
tre’iko e 1 i ‘ede.sc.i Mc" 

l'n bniiti) U'cbin id b.i 
enis.i li C'<i'.iiinl)e;t I iii*'.l.i 
pniile ehmi’i.ito: i.T leg- 
gerineii'e l’idispiist.i. l.i iio- 
str.i .i'iet.i si pie-entat i in 
gara m eii’Kli/uini iinpo-si- 
hili dopa .ivi-r peidutn tri' 
iiieiin:!,. s; mnesi. mi è 
<:• it.i eii'tre'*.i i disputile in 
• b.irr.ige • enti l.i tede.=ea 

W'e.ss r 1,1 juil.ieiM Kn.s/mr 
Knrl'n itime-ite. pr.ii'ra) in 


ipiesti due iiied'i'.ii \.i C’aloin- 
bet*' ha .s.i|)iitii ritidv.iie 'i* 
ste.' 1 . p iss.mdi) negli oll.iv i 
(I. ln.de 

Nel l'iimenzZm bitt.) e pa.s- 
s l'd e ..I ’id'ti I migliare fia- 
rettn* 1 1) I triaiifab) nel sua 
giiine. peideiula ii.i Mila iii- 
eaiit 111 ean !.i fi;nee-e (li- 
iillie Tinte le a"re //iiire 
sana .ind.iti' beMis-.inia su.' 
za ’oiitein.unenti h.i'i'ia sg. 
per.ito tutte le ehmin.'.tai le 
Negli iif.iii sala l.i nar'ii- 
iatti nati e riiisep.i ;i (jii.ili- 
fiear.si 

La Ragno si è el.i.s'-ifie.da 
seconda, dietio I.i savieiic.i 
F.fimnva. con tre viMorie La 
S.ngiiinetti. eino/ionati'Sim.i, 
h I esordito baitenda l'inghe- 
res(> n.mmlki. el.iS'.fie nidn- 
si .al terza /losta dietro la 
rumena Tr.ingaioii e l.i stcs- 
s I Damaiki. .mehe l.i M.i- 
'eiot’.i si e el.issif ic l'a .d 


.ipilla ntlav.iie 'i* 
.s.mdi) negli 1 ) 11 .i\ 1 


t' !/.) pasto, d.etia l.i.lr.i iii- 
inen.i \’ieal e 1 i tede'C.i 
Selimidt 

Deh.i Calambetti ibbi.imo 
della Nel complessa, dun- 
ipie. le case mn s,i;i,) .md i- 
te m.de. aliiK'iia pe’ aggi 
Misti consider.ire che si ,• rc- 
gislr.it.i iiirec.itambe di eie 
menti di spiccii Per esem¬ 
pla. nes-una (i.ineese e ! in¬ 
sci'.! .1 .siipi'r.iie gli all.ivi di 
fin.de. delle sci .sav .('ticbi'. 
sala tre l.i Petrenka l.i l’ra- 
cav.i (• rKfimov I Mina ji is- 
.s.iie Sono and,ite bene all¬ 
eile le ungheresi che li. inno 
cl.iss.fie Ito emipie .itle'e. co¬ 
me le i//iirre. e le tedesche, 
ni litro Inoltre, .si sono (jn.i- 
lific.ite im'iiiglese e due po- 
l.icche 

Le jnii noti* ti.i le elimi¬ 
nate sono b‘ sovictiehe Z.i- 
bi un 1 . c.iminntie del mondo 
ii'Cente. la Prondoscnv .i. 
c.iin/iione del mmdn giov.i'n. 


SI SrRIIN(;()N() I 1KMIM M'.lf iMKKCATt) CALCISTICO 

Itiizzoiii alisi Ijazìo 

WNNXWVfVN «VwVVXNXV^^^XVWVSV^XNNNNNXNXVVVVVVVSNnnN NXNXXXXXXXXXXXXXXXXWX XXXXXXXXXXXXXXXVNXXV* X XXXXXXXXXXNXXXNXXXV 

Skoglund alla Sampdoria - Oggi la Lazio decide per Mariani 


Sei arb tn d; piig.l.ato «a- 
r.'iiino oggi proci'ss.a’i dalla 
C .A I) della Fi'dcrboxo I! 
re.ito di CHI css dovranno 
r,-spoiidere e (pn'llo d. aver 
percep'to un - r.mborso - ^^l- 
pcr ore .'.Ma norm.ilo - d..i- 
r.a - federale dando vit.i .<d 
lina - .is;oc..i7.o' e arb tr pra- 
fes.s o”. sti «ottab.-nco - 

Il r.nv.o ,'t c iid-7 o de. se 
direttori di combatt.mento è 
st.'.to dee.so d iHT/lìc o d' 
presideiiz.i della FI’/ filila b.i- 
se dello nsiiltan/e dell in¬ 
chiesta svolta dal prof 
Conca? 

Se .I pref de-.to doFa Fe- 
der.TZ ore ha dee <a per '. 



acasarmiSs 


IC| Uarrigadp a iJ'fO '. 
17) Robinson a I.OZ'ZÌ"; 18 ) 
Friedrich a I.Oi'87"; 19) Plan- 
karri a \crmrulln 

a I.IO'C?'*. 

I plar/amcntl degli Italiani: 
21) FALASCHI a II.I'IO"; 28) 
GISMONUI a l.39'08"; 30 CF- 
Sr.\KI a 1.48'; 41) HONG a 
I 5)'n"; 44) F.XnilRI a 1.59'M". 
SI) P.XDOV.W a 2 ir42 •; SI) 
HXRTGLOZ/.I a 2 23 48": (I) 

ilXFFI a 2.3C-30": CS) HRCNT 
a 2Sr3I" 


[il 6 .p. letti montapna| 


4 llimu iraguarit» «alila della 
torma d'f.rhallon (irira rate- 
goria): 

I) Dolio p. 3. 2) Robinson a 
IO" p. 2. 3) Galli a 33" p. I. 

La classifica finale 

I) RXIIXMONTftS p. 73; 2) 
Gaul p 88: 3) Salnl p SS; 4) 
lliiol p 42, SI Rlsl^rr p 27. 
6) llrrgaod p 24; 71 pati mr- 
rllo Chii^ilan r GISMONDI 
p 19: 8) Angladr p IS: S) pari 
mrrlln' MahF e Graf p. 13: 18) 
Dolio p 12. Il) Paiiwrit p 11; 
121 pari Rirrlta; Dronrl r Mo- 
raln p. IO: 13) pari merito 
ìan«rn* r Horvrnarra p. t; 
II) par tmrrlto: Vrrmralln. A- 
drlanairnt e Robinson p- 7; IS) 
pari merito: QarbrIIIr. Anqne- 
til c Dararn p. S; IC) pari ma¬ 
rito Brankart c Rohrbach p. S. 


1) ROUINSUN (Ini.) che co¬ 

pre il percorso della 28. tappa, 
fa Annec}-Chalon sur Saone di 
km. 282 in ore (eon 

Tabbuono S.SI'21''); 

2) PADOVAN In ore 8 12 27” 
(eon l'abbuono 6.iri7”) a 2g'88"; 

3) Darrigade; 4) Calala; S) 
LebuhotrI; 8) Van Geneugden; 
7) Van Aerde: 8) Anquetll: 9) 
Barsse; 18 ) Danten. 

Segue II grosso del plotone 
con lo stesso tempo di Padovan 

Gli italiani si sono eosi elas- 
sineail: II) GISMONDI; 13) 
BAFFI; 20) F.XI^XSCIII; 21) 
BRUNI: 23) CF.STARI; 27) 
FXBBRI: 48) BONO; 48) BAR- 
TOLOZZI; S3> BALDINI, tulli 
eoi tempo di Padotan 

Arrisalo fuori tempo massi¬ 
mo ed eliminalo Robir 


La damtica lencfaiej 


Il BXBXMONTF.H (Spagnai 

H 2 8l'sr'; 

2) Angladr a S'I8': 

Si MahF a 8 S8"; 4> Anqiieill 
a fi li"; 5) BAI.DINI a II'IS'; 
S) Hoevenaers a II'TS'*: 7) A- 
drianssena a ir«4"; S) RIvIfre 
a irsi"’: f) Paowels a 2r da'; 
18) Saint a 2ri»"; li) Ganl a 
2I’2S”: 12) Brankaen a 2rss"; 
13) Bergand a 34’33"; 14) Man- 
taneque a SSIf": 15) Dotto a 


rinv.o a g'iidiz-o. dopo t'scere 
st.'ito t.-into 5cnipoIo«o d.a .aver 
pretc'o un supplomerto d. 
Ilici).Ojta (c\ denteniei.te i 
pr.m rtccert.amciit: ..vtv.u’o 
I.a«c..i;o .n lu. qim'-chc dub 
b;o). vuol d re che le prove 
del - ro.'.to - •-ono iiiier-e, che 
e.oe . I ' gnor Ar e'.'.o. T 
nell' P c.i. Bord.n**. He 
S.anc'.s. Barrovecchio (que¬ 
st. : nomi de. se. -ncr.m n.i- 
ti* h.ir.no ver.'imerte perce- 
p.to delle d ir e 'iiper.or- a 
qtiflb prev «te d.i’.Ie tabelle 
federili:, e fe es^: !e h.'iiiro 
pcrcep to (lU.ileu’io le h., p i- 
g.i'e .-X qiiO'to Jim "o .--.''.or.T, 
'Orge 'pont.ii ta un . dom.in- 
.1 I Perche soltanto i 'e- ..r- 
b.tr. sono fa', r n\ t a 
giud.7. o"’ Quale figur.i h-inno 
.'.«'Unto r<''I eor-o del!' : ch'e¬ 
rta gl: orz.in zz.ator chi ha"- 
no p.ig.ito le dier.c m.aggio- 

r. ite? In propo^ ’o eorro* o 
due \<x' • una atTerm.. che 
gli orca.", z/.itor. .avrtbhi’O 
pagato per ev.taro che alle 
loro r iin.oni vtnfforo in¬ 
viati g'.. arb.tr. p.ù scadent. 
o - fls.eamente mero pro-staii- 

t -. l'altra che avrebbero of-. 
fero la mapg.er..? m e per 
asf eur.'irs gl; ..rb tr. m - 
gl or. Igi d.ffereir7.i può ^em- 
br.are f.i’.tan'o fomu.'e, m . 
non lo e Ne! pr.mo cr«o : - 
fatt . gl- organ zz.'iton f.<rfb- 
bero «'a*. eo?'ret:. al.'e'biir- 
-o nel ««rollio ■■•\cee b- 
bero f .'to oper.i d corru- 
z.ore E' quella degl orga- 
nizzatori iin.i posizione ohe 
\a eh ar.ta Co>i come v.' 
ch.arti. c c augur i.nio che 
la CAD sapp.a farlo la po- 

s. z.one di c:ri.«cu: o decli n- 
cr.m.r.at;. po« z one che non 
sarebbe afTafo .drnt.e.t 

La -voce- secondo la qu de 
maKRioro diana oltre a deci¬ 
dere della masRioranza o mi¬ 
nore prestanza degli arbitri 
designati avrebbero anche in¬ 
fluito sut verdetti, (voce con¬ 
fortata dalla diversità sor¬ 
prendente di punteggi asse¬ 
gnati dai dix'crsi giudici por 
lo stesso match) sarebbe n- 
I sultata priva di prove. 


■ r.l'.ARN.ANCIIF.I.LI 

eono (letta quale xi eerifieO 
unii mezza inriisnirie di campo c 

10 stesso Giiarnasetiellt fu rap- 
piuulo e colpito (la un tifoso 
l udulitnanienle Tcsclusione di 
Giii;rn.i«')ielii «t.i a sipnilicare 
che /t.iiih non lo ritiene oll'al- 
le-z,i di iirliifriin- una partila di 
I cg.i |)rnfe<«lon.ib', ruii allora 
n-xi II e.i(riiir<'nde (inali nienti 

11 c 'inniisi.irio ubni.i ricono- 
'Cin'o 'id altri direttori di 0 <i- 
r.i cfie pur non patendo pin 
del p.irese pure sono stati pre- 
seeUi Speriamo chi' nella 
pr.iofc; j •ve.'eziiine Ziiiifi sia 
i,ir.'.*fli' d.J un ntujlior senso ili 
l ululazim.e 

l'n .ilfr.i nome impnrfanir <ii- 
«erire nel/.i - r.nn - e qncRo de'.- 
/'.irbifr.i jnfernaziomi.V Pieri 
Sfii l'esclitsi.inc d: Pieri e doeit- 
I I od ii'i iilrro T-iiìfii'o e cioè alle 
sur prec,ine eond’Ziom di sa¬ 
lii le 


fon r.i\ V II in.-irsi dell.T ehm- I molli, 
sur I delle Ii'te di Ir.nferimenlt* ii> «er 

(26 luglio! le iqu.xlre (Il «e- bile c 

rie "A" et ringoilo I tempi per t li< .i 
eoncludcre le molle tr.dl.'dive tro og 

in corso per la e.impagn.i di e."..i i 

r.ifforr.aiiK Ilio In <|Uesto pe- i be -Si 

riodo I.i L.17IO e ap|>.ir-=.a un.i genr.i 

delle piu -ittixe- dopo .aver «iglio 

..vi|iiisl.ito r.il.a deirOZO M.in- i lo-r.i 
tov.i R<‘c.igni. ieri ha voueIu«o (litri 
l'iiig.iggio il.-l I eulr.iv.anlt Roz- viiilii' 

rolli, gl.) ih ll.a Fiorenliii.i e in (|ui 

di-ll.i Sp.il v.il<’ 

(.Irl.uido Rorroni C ii.ato il .a"leui 
2a luglio piar .» Treviglio (Ber- .s.irli i 
g.initi) III II.» eoniinci.ito .i ti- 'omm ■ 

rari- i primi ralrl nella ««pia- milioii 
dr.i loe.de p. r poi p.isi.iri- ..1- \ .mip i 

r.Xlil.ml.i \tti« 1.82. peci 'et- Ini o 

t.antollo ihili ed C velibe Si Ir.tltil 

ignora (iii.ml.' «ia vost.ato -dia li-rrin. 
L-izio il gi.'e.ilon' rhe i-r.i in ir.iller 

coinprepriet.) Ira Fiorenlin-i e «ore d 
Spai valli) ' 

Per oggi e poi attesa un.i de- molli 

ei«ione !•« r M.iri.iiii. l'i’r ini «()U.<i1t 

non lutto e «l-ilo ri«oÌli> n ri | D-i l 
chilo « be il pr< «idente tb-l Pi- ile- II 
dov.i Pi'tl.irri li.i .inmim i.ilo -i -iH • l' 
fìili.ilo il il< «id<-rio «Il «'«‘ib II ziiio II 

I .illet.i al Tonno C<'«i bi l-.i- ^«•»lul.> 

rio I er .iv«f«- il s |<-oiii- ili .<! Pii 

Wemblev » ilovrehb»* .aildive- m.’ ivi 

nire .id uno «e.imhio M-iri.ini - le ir.il 
T.ignui. elle però ni'n «i-nitir . * v j'.'rln 


moli.. pio|ien'o ,i ri (roeedi re 
Iti «erie « R Pi-reiO e proli.i- 
bile elle l.t I, ini rmimei .ni- 
1 In .1 .M.iri.iiii foniunipli’. en¬ 
tro oggi M dovrà >.i|'eri qu.il- 
^•o•..l ili pri-ei«o. I.mio e vero 
I be -Sili ito li.i eoiivoe.ito d'iir- 
geiir.i j'cr i|ue«t.i «i r.i il fon- 
«iglio ilinttivo. eiii i-ommii- 
t lo-r.i le «Ue.c-ioni difiiiitivi- 

Ollre l.t L.irio. .Hit he |.i .In¬ 
vi ntii' I- ji.irlieol.irmi lite .ittiv.a 
in (|Ui->to j’erii'do di'iio f«-r- 
v.ilo mf.itti. p.ire «he «1 «i.i 
ai'leur.il i .uiehe il !• mno 
-S.irti ilell.i S.imj'ili ri.i Iper iin-i 
'omini I In 'i .ivvnin.i .ii 120 
milioni ih lire, nionl ilell.i 
< .imp igii I .i<|iii'ti .tllii.ili ) I 

bit mio '.no 'T.iti ripr<«e le 
Ir.ittilive p< i II <i"ioiu- del 
li-rrino forr.ult -d N.q'oli si 
Ir.itterebli.' «b l '«-eonil.. difeii- 
«ore ili gr.m nome (do|io fer¬ 
valo) «he e.imhi.i ra« lee.a «lopo 
molli .inni ili «ervi/io in iin.i 

«l|ll.ll|T.I 

D.i Mil m.' j'.'i 'I < ijiprc'o 
I ho I II II r hi II ihilo >koghin<l 
,«1I I Siili) «l.'fii imnln- il li-r- 
zino ner.irzurro V.il.iile e «t.ito 
leiliil.' ni pivslilo )>er un anm ! 
.<! l*ih-imo Sempre il Paler- | 
ino IV rebb*. pre««t’ehe eonelU'.' | 
le Ir.illative per l'ing.iggii' «b-l 1 
V )'.'rliere-rivel.irioi’i » .Xnzobn | 


del M.irzotio ViiiiI dire «he « on 
lineili soldi e .1 (irezro dell.i 
I i-'iii'iie «lei solo Arr.ili. il P.i- 
li-rino 'I ritroverà nel pro'«i- 
mo e.mi)iion.ito gioc.-itormi eo- 
me V.il.id«v. Grevi. farp.m«-si. 
Gri-alli. .Xnrolin. oHr«‘ .ii v.iri 
De Helli' «■ Vern.irz.i 
Nel e.impo «li-lle noi irle «pie- 
eiole v.i inllnr segn.il.ila la ri- 
|ire '1 «Ielle tr.itt.itive tr.i Ho- 
logn.i «■ Fiori-ntina per r«-ven- 
tii.ile fi.i's.iggio (Il Gr.ittoii 
nelle file petn'iu.ine. I.i rimni- 
ei.t «Il II.) Koin.i all'al.i «le«tr.« 
ili-I Drt «el.i S.ieeln-II.i (i diri¬ 
gi nti delle ■ rondinelle » pr>- 
tendi V.ino. inf.illi. in e.iniliio 
«lei lori' .Ttli t.i. Giiili.ino. Si «- 
«hi I trenta miliom;), l.i pro¬ 
li ihile « I'«ione di-i gi.illoro"! 
l-ei'iiardi e Seeihi alla Trie- 
slina. li p.i««agKio in pre«tilo 
del rom.iiU'Ia Memehelli .il 
P.irm.i e r.ie(|iu«to «l.i p.arle 
«Iella Rom.i d« i giovani B«-r- 
Itiieioli e form.i««i 

rXI.I.\M OTD 


RIDOnO DI UNA PROVA IL CAMPIONATO MONDIALE 

Soppresso il Gr. Pr. del Marocco 
Brooks il masgiore danneggiato 

Probabile rcspiilsionc di Bchra dalla squadra della Ferrari 


Lazio 

Roma 


f.XS.XDL.XNCA. 16 — II G P 
automi hilislieo «lei Mareeeo. in 
pri'gr.inim.i per il mc«e di «d- 
lobre. ni'ii SI «-«irrerà Gli «uga- 
nizzatori. inf.atli. hanno oggi 
diJdclti'' I impvgno che li obbli¬ 
gava ad organizzare l.i «-orea 
IK'r < ragioni flnanziaru' * Il 
Gran Premi«> del Manx-eo era 
prova mtindialv e se esso non 
verrà sostlUiilo nel raleml.vrio 
del eamptonalo «lei iTii''ndo con- 
duKuri. .1 maggior danneggiato 
«.irà II ferrarist.T Brook* che at- 
lualmenlr nella elassinca iri¬ 
dala segue l'australiano Dm- 
bhin II p.Ieta della Ferran. In- 
f.itti, *1 vedrà togliere una pos¬ 
sibilità di s rimontare « 1 attua¬ 
le leader della claasiflca n)«vn- 
«liale e sarà anche « handicap¬ 
palo > nel G. P d'Inghilterra 
che si correrà sabato ad Ain- 
(ree ed al quale |a Ferrari ha 
nnunriato non avendo avuto ta 


TeÉccalcle 

-Argenl. J.-N. Old Box» I 
Bora J.-Indrpend. x 2 
Cstndiantea-iL Piale x 2 
ilaraean-S. Lorenzo x 
Rosario C.-.AIIanta I 
.America N.-Flamin. 1x5 
C. do Rio-.AI«dareira I x 
C. S. Paolo-Jnv enin» 2 
Xacional-Noroexie 1x2 

Palmeiras-Fcrrov. I 

l.eriel Sporl-Camogli 2 
S. Serrl-Florentla I x 
CIritaverrhia-TrIest. 1 

P.ARTITE DI RISCRA'.A 

CnsC. Jonlca-C-Pegli x 2 

Cas Napolf-Mamell G. 1 


p. «'.‘n:il.V di n’i Iti r< .v j u-ito 
le «Ile mai chine 

Pi-r Tenl.iri’ iin.i «.irl.i ili«pe- 
r.it.i Dt.>hh.vm i.'inra eoi\ un.i 
V.iinv.iU «)vrin'«-nT.ile clu- ix ro 
I .mc.x.i ii't ".I .1 punì.' 
». m;. «•'.immle Ni ’«' pr, ve 
diero' inf.iiti «■ «T.il.i pri-ci-ilu- 
l.i d.ill-a DRM ih Mo'<. «l.ill.i 
■V'Ti'n M.vrlin di hhelbv. il.ill.i 
f.'.per di Dr.ihh.im «' d.ill.i 
DRM di -Si-hell 
Int.into nel « cl.vn * fcrr.irl- 
« 1.1 II gn.x un ct'rl.i nervo«i'mo 
I «'i.;,-.* d. un V *o enh' l.lig.i' 
Vrriflr.nl<''«i a Reim« tr.r il c.ip«' 
«'quipe Dehr.i e il ceU.vudalC're 
T.ivoni II «lue «i «,irebb«'ro an¬ 
che se.«mhiali alcuni pugni) 
Si parla addirittura della pro¬ 
babile espulsione dalla «qua¬ 
dra uflteialr. di Behra. « reo * 
tra r.vltro, di aver acquistalo 
una « Porsche » («ia pure per 
antdarla a Maria Teresa De 
Filippis)! 


I. XZIO; XnInnrIR. Pucci. 
Gionta. Momoni. X'a««alln. Giirr- 
rinl. Cercannl. 

ROMA: De Stefani. Pomlllo. 
Marrrlllni. riarrl II. darri I. 
Trolll. Prdrrsnii. 

ARBITRO: Rnggione di Ge¬ 
nova. 

RFTI; nel primo tempo al 
2-35" Glerrtnl. 4 03" Ginnia. S'II " 
Pedersoll. 7'85" Giunta. 8' Po- 
millo. 9'S8" Piieel. Nella ripresa 
al 2 31" pedersoll. 311". 4 IS ". 
8 18 ' Gtnnia. 417 ", 7'42 " Piieel. 
6'I2" Pomllio. 

ftiiu«ur.i III h« Ih rz.« d> I gi- 
r. :-< climin..torio «i i ji irte th 11 i 
L.iri» fu comp:!.' v»r<m«nlt- 
f .Cile il il.a 1,1 'C ir« 1 f.'rr 1 «i t 
tecnici che igont«tici «l.-i gi.il- 
lort"*! In «'fTi-lti 1 inci'niro di- 
'pUl.ato all I pi«< in i delle R.i«.- 
non e «i.iio altro che un n .-n. - 

l. 'go tb Gii n 1.1 e comp.gn che 
SI Sono «hirr.irnti in un «u«««'- 
guirsi di .irii'iu piu «' m no i f- 
(tciinti In effetti mchi i bi .n- 
c irjurri li.inno iiercato «li pre- 
sunrit'ne, h mno ei.'e «-ercato di 
«trafan e «p«-ssc v. Ite .jiu-sti» b 
hi port.iti I shigliire f.icili pil- 
loni Di c.'ntr.' li Ronn r.'n hi 
alle;, allt'n.,;!. n.'n ha ..feti al- 
I iltezz.i di p<iti r .uut.ire il ci n- 
trav.inti t1««,' PediT'.'Ii p«'r i-ui 
ogni volt.» che la palla veniva 
persa I l.iziali avevano facile 
giiM-o per condursi airatlaceo e. 
rcgol.irmi’nte, avevano un uomo 
in piu in quanto picdersoli ri- 

m. mev.a statico e ferm.' nella 
sua area d azione 

X'. r. 


r.o. ,i Rum 1 . i :r 2 le .'0 Shell, 
rul.mde'e Kli'ivve. l.i (l.mese 
L leiim.iiin i le fr.uieC'i Cì.i- 
rilhe e Delb.iTe 

Tutti) 'iiium.itu. di)l)hi.im«T 
qiiiniii r.illegr.irei elle ‘'oli> 
un'.i/./urr.i «i.i e..(iii:,i oggi 
Doni.mi 11 di>|)ii;«'r.ui:io i 
quarti e le 'eiiufri.i!:. in lu.Tl 
;.:i it.i. e. nel pomerig'Z.o. il 
girone ad ulto per !'.i'.««'g:i.i- 
ziiuie del 'itolo 
Come aiidr.mno le co-e. 
non possiamo jirevederlo. v.- 
«lo come .«I .sono eoin|ior:.i'i 
I iii.i«ehi D'.-iltr.i p.ir'e. po-- 
-'..imo sperare, i:; (pi mto. ,i 
(i.ffereiiz.( degli uommi. le 
r.ig.'izzi* 'I so:io .illen.'de .i 
di)\ere e sono 'ut!e «ii d: mo¬ 
rale L:i Ciilomhe!;i «: e r,- 
prC' 1 iii.ufhifieanu'nle e .il- 
iiieiu) ,'U «li le: «i può eoii- 
t;ire per l'i’igresn) :n f.n.ile, 
«.ilvo che II BrigMo. La S.i:i- 
gni’iet;!, 1,1 M'isc.ot; i e la 
P.isim non r.e«eaiio n tenere 
il ritmo di oggi. f.iee::do eoni- 
p.ig'u.i ali,"» e ipo'ipi idr.i, m.-i 
ipie«‘o «iri'bbe troppo bello 
.'sempre dom ni. iinr.eran- 
:;o le g.ire per il torneo di 
fmretto ni.iscbile i '(jii.idrc, 
S.aranno d «ptr.nt; due igironi 
di (pi.'ittro scuadre eo-i dt- 

V '0 1 ftruppo- Fr me. I. Cn- 
gtp'rui (Ir.i'i Bretig:;.'. Po- 
Iti’i I. 2 gruppi) l'n.ono So- 

V .(■■ e 1 . I'ùi 1 . ('«■•mi.ni t Fe- 
iler.ile. Ceeo-lov .le.'hn 

RFMD GIIFR.ARDI 

MOSf.X. b' — Il «<'v letico An.a- 
toli Y« g.'rov h.i h.ittiito duo pri- 
m.ni niondmli di m.irci.a .a Lc- 
nmgr.ado X'« g,<rov li.i coperto l 
.IO km in 2 I7■|^"3 lpr«-«-«xlente 
primato del sovirUco Vedjakov 
II) 2 40'02") «Hi h.a cejierto in due 
or«' di marci.i km 2t..42i) (record 
preciHlente (ieli'australi.ino Tesi 
ARsopp con km 26,HV) 

(ijuesta settimana «u 

IL CAMPIONE 

tr.iv crete una eeneazionale rivc- 
lizione 
Leggete «u 

IL CAMPIONE 

Il parere di Jacquen Goddet e Fio¬ 
renzo Magni sul XLV'I TOUR DE 
FR.ANfE .«mpliam«-nte commen¬ 
tato di Attillo C.imori-ino. Mano 
F.'ssiii, Gigi Boccaccint e Dano 
Bcr.i Jr In.'lfre due grandi in- 
cho 't«‘ «oli.* «p.'rt itali.ino « U 
piigil «te profo««i.''rii«llce». di M-i 
r.e M n.ni c la prima puntata d. 
< Al l'iirt irr« r:l.' .1 R.'mi » pino- 
ram.i pre« lirrp'.ce a ciir.i «li M.ir- 
f "'r.' «ti 

IL CAMPIONE 

li «itlimin»!* .1 cel'Ti (li tuITi 
gli «p.'rlivi 

l « gg< !«• « Kid «nno <i «l«".«ri 

il giusti' v.ilorev. di -Aldi' Bir- 
tolli. « Per Terzi un hienni.' «1 «'■ 
ro ». di Cesare Gaudi. « -A scuel.i 
con I bolidi », di Gianni Mout.mi 
s .Arch** i cav-alll amano le "bom¬ 
be" ». di Vittorio Sirton. « Mar¬ 
tin Lauer spezza l'egemonia y..n- 
kee ». di Giorgio Bonaeina. « Con 
le maglie trlcolon pensano a 
quelle tnd'*te ». di Mario Lanza 

IL CAMPIONE 

è l'enciclopi dia dello sportivo. 


Segni 


( CoiiliiuiazIaiiF dalla 1. pagina) 

elle .Malagmii iiiipoiic al i*Ll. 
\l (li lj licite parole delle, il 
ililiatlilu ha rivelato resUlcnza 
ili lille iio'izioiii polilico-ecoiin- 
mirile (he fanno capo a .Mala- 
gmli, riiii.i, e a Mariino-Coero 
Olili, l'allra. La prim.i è lineila 
elle earalleri//a il i'LI da alenili 
aulii a qiie'la parie, specie da 
quando è siat.i '.iiirila l'impos 
-iliilil.'i di ( oll.iimr.irr al gover¬ 
no con il l'.sDI. La po'izioiir 
Marliiio-f.'on o Orlo s.irelilie in¬ 
veir III nn rrrlo srii'O piii .igilr 

prrrliè, prr .. ili'.iii- 

rorala dagli 'lr"i inliTr-si riiii- 
liiiilii-lri.ili mi 'i rirliiama Ma- 
l.igmii, ili'liligllrl i-IiIm- rii'i rlir è 
a"iiiii|.imriiir iirrr".ino « roii- 
'rri.iirii ila i ii'i elle impilile- 
Minile può C'-rre loiire'so; in 
leoii.i. lina poliiir.i ili maggiori 
iiive'limriili pimliillivi e ili 
iiiaggime nri olarioiir di r.i|iil.i- 
li, I III- pii",lllo d.ire rimprrs- 
'ioilr di lina eirelliv.i e ro'triil- 
liv.i roll.ilior.i/ioiie fra inirialiva 
piiv.il.i e 'tat.ili'inii F.' di mi. 
m |iropo'ilii, 1,1 piilddir.i/iiuir di 
mio 'Il Ilio di l.iiizi llill.iiidi, 
uri qii.ilf 'I d.i diplom.ilii .imni- 
Ir un I olpo .il 1 rri Ilio r un rolpo 
.lll.l liiillr pri rvil.iie di p.lr- 
l.iii- .i"olul.imriilr linir ilrll.i 
ini/iaiiv.i /iriv.ii.i r .i"olul.imni- 
Ic m.ilr di irmlr rv r Ilio 'I.ll.lle 
(lomr vorirblH', appiiiilo. M.i- 
l.igodi). il I..I lialt.igli.i • roii- 
rllidr r.iii.iiidi — deve dunque 
r"rr romli.iliiii.i 'U due fronti' 
eoitiro Ir impir'C sl.il.ili d.iii- 
iiO'i- r ro'iO'C, r 'lino uiolli'Si- 
mr; r (OIIIIO Ir imliir'C privale 
rlie vivono di piid.i. e 'imo aii- 
I Ile e"e molle Nnn giova giii- 
'liliraie le lille imi quel elle 'i 
f.i a f.ivoie delle .dire. Amile 
le sprrir 'Oiio i oiid.imi.inde e 
non 'i '.I ipi.ile delle due sia la 
pr"im.i. Diro rlir pr"ime sono 
riilr.imlM-: e i lir, .iiirlir con 
'l'.ir'.l 'pri.iii/.i di Mirrrs'O. la 
li.ill.igtia roiilro amlirdiir le 'pe. 
rie è lirll.l r mn il.i di e"<‘re 
eomli.illiil.i n 

.\ qiir'l.i liilr.i « me//.Uia ", 
l'Iie Ilei 1*1,1 rov.i da p.irerrlii 
mc'i, il gruppo M.irtiiio-(loi I o 
Orili 'per.i di eoiii|UÌ'l.ire i 'O- 
rialdemon'.ilìi'i; di ipii i eolloi|lii 
fiM il liliiT.ite 'ardo e S.-iragal. 
Non è d.i e'i'liider'i che Setiii 
'le "0 favori'i'n un 'imile «i.iv- 
V iciii.imnilo II. immagìii.iiido di 
poler .ill.irg.ire le li.i'i del sim 
governo eoli un hel irip.irlilo 
I)( 1-1*1,l-l’.'il)l. .ippoggialo P'In- 
ii.imnile d.ii moii.irrliiri del l*l)l 
I Ile. per limi e"er d.i iiirlln 
degli .diri iti ii prolitniii di ll.i- 
liir.i 'oei.ile II ,iv rrldin'ii in ani¬ 
mo di propone aMrli'e"i im.i 
vili di me//o per la 'olil/ioiir 
e non 'olii/ioiie del piiildnn.i 
deirningia eleltrir.i. limiiando. 
ne l.i n.irioii.dir/.irioiie .li eom- 
ple"i iiidii'lri.di di di'triliurio- 
ne. 

I..I riunione lilier.ilr ll.i llifllie 
1 II oiiferm.ilo a ma/ipioiunzn l.l 
fidiiri.i MI M.d.igodi ni h.i pri - 
.iiiuiiun.ilo l.l eoiivoe.i/ioiie del 
roii'iglio ll.i/ìoiiale per l.l *r- 
I omi.i mrl.'i di 'rlinniiir ( orni 
Olili 'i è poi 'fog.ilo roii iiii.i 
dii lli.ir.l/iolle rlie roild.lliil.l l'.lt- 
lii.dr .illnigi.imnilo dri p.irlilo. 
Irop/io romproitirllnilr nei eoii- 
froiili di qlli-'lo li/io di governo. 

l’iT i|uaiiio riziiaril.i la siliia- 
/ioiie ili liirilia, (lovi-lli si è 
ieri iiiroiiiralo roii .Mallarell.i 
e Be'iivo. ev iilniintinile per 
d.ire gii idiimi lorelii air.illeaii- 
r.i I)(M*I)I in vi'ia delle eie- 
/ioni del pre'iilnile della (.ion¬ 
ia L'oii. Mil.ir/o. in ima di- 
ehi.ir.i/ioiie alla 'I.iuipa. Il.l del¬ 
lo elle rele/iolie .1 prr'idenle 
di'ir.i"emlile.i n'gion.ile del de 
.''I.igiio I)'Mroiilri-' non deve C'. 
'l’re iiilerprn.ila rome <i nn pre- 
eedenlr II elle ilovr.'i oldiligalo. 
ri.imeiiie ripeler'i eoli l'rle/ione 
del capo del governo: lanlo piò 
che l'oii, Si.iirno « ha inni i 
iiiimeri per ric.ilr.-ire le orme • 
deiron. Mi'"!, elle ha goilltto 
'«■mpre dell.i 'lima di larghi 
'i-llori deira"nidilea. (lire.i la 
po"iliilil.'i di dar vil.i a un 
governo roii formula polilii.i 
diviT'a da quella rhe ha eirlln 
il pre'idriile (leir.i'<rnihlra. 
Fon. Mil.ir/o ha ripropo'ia la «iia 
raiididaiiira alla pre'idenra del¬ 
la regione e ha aggiiinin rhe 
l'.ilteggi.imeiiio dei rri'liano-so- 
riali di'Cende dalle itidcrogahili 
iiere"it.‘i di ilifemlere in ogni 
modo r in osni ra'O. nei limiti 
delle nosfrr forze, eli interessi 
della Sicilia rhe riteniamo mi- 
narriaii. Siamo reni che nella 
l)(l e nelle altre formazioni poli, 
tirile rhe ad es-a 'i sono ron- 
giiinie. ron patti che vorrch'xro 
ps'crr il'arriaio. ri sono nomini 
rapaei di arcorzersi prr«to o 
tardi rhe la formula adottata 
non ri'pondc alle aspettative del¬ 
la Sirilia *i. 

MARITTIMI 

(fontinuarionr dalla I. pagina) 

mar.nai. i quali bloccati a 
bordo non possono scen¬ 
dere a terra per sfamarsi. 

.-Vcutis-iiina e diventata 
la .>itua7ione a Trieste. Al¬ 
cuni rimorchiatori il cui 
personale :n sciopero e 
stalo sostituito da milita¬ 
ri hanno portato fuori dal 
bacino di carenaggio la 
motonave < Saturnia » .A 
quanto e dato sape»'» sa¬ 
rebbe intenzione della so¬ 
cietà di far partire la mo¬ 
tonave. con un equipaggio 
« crumiri) > compo<t(i da 
uomini d: «livene naziona¬ 
lità. per una crocera nei 
Mediterr.’neo 

L'c'Cinitivo della TdU 
li.) e'.innn.ìto ieri la si- 
lii.iz'onc e m un c«imii- 
nicato onie'«o alla f.ne 
«loll.i riunione ha prole- 
't.ito energic.imente con¬ 
tro l'iuo del pcrs.in.ile n;;- 
I.t.iie. eil h.i delihv’rato d; 

« procI.Tm.T'o lo sciopero 
.gener.ile d; protesta nel 
c.i«o m cu. 1.1 moton.iv e 
« batiimia » lìov'esse es'C— 
re fatta s.alpare con un 
equipaggio crumiro ». 

.-V Livorno, infine, por¬ 
tuali e facchini .«ti sono 
astenuti d.Al lavoro per so¬ 
lidarietà con i marittimi. 
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ALLA VIGILIA DEL LE TRAITATIVE PER IL CONTRAITO NAZIONA LE DEI MECCANICI 

Importante successo alla Beretta 
per la contrattazione dei cottimi 

La F.LO.M. documenta la possibilità per ^li industriali di accettare le rivendicazioni 


(DAL NOSTRO CORRISPONDENTE) 

RRF^SCIA, 1(5. — A conclusione deirazione aziendale unitariamente con¬ 
dotta dai circa I.IIUU lavoratori della fabbrica d’armi Beretta di Cialdone 
Valtrompia, è stato firmato un accordo aziendale che si riferi.sce alla con¬ 
trattazione del sistema di lavorazione a tempo e ad incentivo. L’accordo 
sibilato dai sindacati e dalla C.I. rappresenta una importante innovazione a 
(juella parte contrattuale (articolo 1(5 del contratto collettivo di lavoro) che 
è ritenuta ormai superata dai lavoratori e che in sede di trattative nazionali 
gli indu.sriali .si sono sinoia lafìutati tli modificare. Importante è la prima 
parte dell’accordo in cui 


viene riconosciuto il di¬ 
ritto alla contrattazione 
tra le parli (azienda, CI 
c sindacati) su ogni nuo¬ 
vo sistema di lavorazio¬ 
ne iiUrmlotlo. per ciò che 
■SI liferi.sce (tempo e t;uif- 
fi'l al salario delle mae¬ 
stranze. alla classificazione 
del lavoro con relativi inter- 
\'alli concordati, nonché al 
perielio stabilito per proce¬ 
dere alla rilevazione dei 
tempi. 

Altre importanti clausole 
sono contenute nelraccordo 
rij^nartlanti le comunicazio¬ 
ni del tempo assegnato con i 
.seguenti elementi; categorie 
di lavoro e tempo a pagare, 
diritto dciropeiaio a cono¬ 
scere il coefficiente di ripo¬ 


so. Nel caso in cui un ope¬ 
raio cottimista debba resta¬ 
re inattivo oltre mezz’ora, 
per cause da lui indipen- 
.lenti, gli verrA rilasciata 
iin.i bolla di attesa retribui¬ 
ta con la paga base, più il 
minimo contrattuale. Nel 
caso in cui l’operaio venisse 
adibito ad altri lavori, sono 
previste clausole c^uitelative 
concordate tra la C.I. c la 
di l ezione 

l'no dei punti più impor¬ 
tanti dell’accordo si riferisce 
a eventuali controversie. !” 
i|Ui inevista tutta una pro¬ 
cedura sui reclami operai e 
il diritto di intervento della 
C.I. a tutela deH’operaio che 
non si ritenesse soddisfatto 
del tempo assegnatogli, sino 
aH’iutei vento dei sindacati 
nel caso in cui la contro- 


ECONOMIA 


Case e speculazioni 


l'iilti d’accordo nel xol- 
tolincarc il /fraudi; xrilitit- 
pò chi- rvdilizia ha aralo 
licgfi anni /nix^iili: fili in- 
tv.'itiiavali edilizi clic rap- 
prexeniarano il .t.l per cen¬ 
to del reddito Ionio na¬ 
zionale nel lO.tl xono in¬ 
fatti paxxati nel l'J.'ti al It.'J 
per cento. 

Uixnliato di ciò è stalo 
che rial l')M al l'I.iT — se¬ 
condo i dati dell'Istituto 
i\ azionale di Statistica — 
le abitazioni sono aitoien- 
tatv di l.-rrllinO c le stan¬ 
ze ili 4(>0l.ll()0 unità. 

t\on ci sarebbe che da 
ralle/frarsi di tali eitre 
(pre.scindvndo qui dal ve¬ 
dere quanto questo incre¬ 
mento edilizio sia costato 
alla collellieiinì se un e.sa- 
me della distribuzione ter¬ 
ritoriale de/tli inrrementi 
edilizi non ei pone.sse di 
fronte ad alcuni grossi prò- 
bletui: 

l) Il -IH per cento di tut¬ 
to l'incremento edilizio si 
è concentrato nei (’.omiini 
capoluoghi. 

'Jl \el 10.Ì7 ben il 20 per 
cento di tutte le stanze co¬ 
struite si è concentrato nei 
comuni con oltre HOO mila 
abitanti (Torino, denota. 
Milano, Roma, \apoli, Ca- 
Icrmo). Il tasso ili aumen¬ 
to del patrimonio edilizio 
di questi grandi C.omuni ha 
ecceduto nel /'J.Ì7 di circa 
il 70 per cento lineilo del 
patrimonio edilizio di tut¬ 
ti I comuni. 

3) T incremento edilizio 
nel Sud è stato inferiore 
a lineilo ilei \ord II ^ud 
che nel l'I.ì] possedei a ri¬ 
spetto alTItalia il S.'i.S per 
cento delle stanze è ora 
sceso al 28.1 per cento Poi¬ 
ché nel frattempo Tincre- 
mento di popolazione resi¬ 
dente e stato maggiore al 
Sud che al .\nrd ciò signifi¬ 
ca che c sensibilmente peg¬ 
giorato anche in questo 
campo lo squilibrio tra 
\ord e Sud: il citlailiuo 
meridionale che rispetto ad 
una stanza del cittadino del 
•A orli ne al ei a solo il O.fì't 
ne ha ora solo il O.fil 

Molte sono le conside¬ 
razioni che sarebbe possi¬ 
bile lare su questi dati e 
molti i mutili di allarme 
che ne derii ano. anche ili 
fronte al fatto che tutte le 
previsioni dònno per scon¬ 
tato negli anni futuri un 
rnlfentnmento negli inve¬ 
stimenti edilizi, rallenta¬ 
mento che potrebbe tocca¬ 
re lo stesso importo asso¬ 
luto degli investimenti 

Sii due sole vorremmo in 


particolare soflrrmarci: 

1) che nc/qiure in que¬ 
sto settioe dove /oli tii idar- 
mente forte è stalo Tinter- 
veiito dello Stato c il ca¬ 
licò addossalo alla collutti¬ 
vi lii si è riusciti all allliare 
un minimo di pi ogtamma 
per assicurai e uno sviluppo 
generale c non uno sviltip- 
po « ad isole » solo gover¬ 
nato dagli inteiessi della 
siiectllaziotte edilizia; 

2) che alle tante ennfer- 
me del fnlliiiteitto della /io- 
litica governatila verso il 
^lezzogioino se ne aggiun¬ 
ge un’altra: anche nel cam¬ 
po edilizio dove gli incen¬ 
tivi e le sovt enzioni dello 
Stato sono state particolar- 
lueiite forti la piililica go- 
( ernaliva non ha portalo 
ad una allenuazione dello 
squilibrio Ira \ord e Sud, 
ma ad un aggravamento di 
tale squilibi io. 

Inelle net campo della 
edilizia si pone un pro¬ 
blema di finanziamenti, ma 
il problema pregiudiziale 
è di vedere reme questi fi- 
uauziameuti vallilo dati, su 
quale mercato vanno im- 
me.s.si. Se essi continueran¬ 
no ad essere immessi siil- 
Tattuale mercato doiiiiniito 
dalla speculazione sulle 
alee (che inevitabilmente 
sfiinge a coneentrare l’edi¬ 
lizia nei grandi centri), do¬ 
minato dagli interessi di 
/lochi e glandi gruppi fi¬ 
nanziari inevitahilmente 
continueremo ad ai ere ca¬ 
se di lusso sfitte a Roma e 
Miliiiio ( ma anche se Taf- 
fitto non corre /ler i/iialche 
teni/io, corre T aumento 
enorme del /irezzo dei ter¬ 
reni circostanti valorizzati 
da quella costruzione e dai 
srn izi pubblici di cui quel¬ 
la costruzione giustifica la 
costruzione). conliniiere- 
iiio ad ai ere situazioni in¬ 
civili c anligieiiiche nei 
/liieidi centri, nei centri 
rurali ecc. c pre/iareremo 
le condizioni di un peg¬ 
gioramento ulteriore. 

I. r/unndo parliamo ili 
pei::ii>r;im)-tilo non ilicia- 
uni i/iialche cosa ili astrat¬ 
to. ma ri riferiamo a qiinl- 
I he cosa che sta dii acca¬ 
dendo: in (Calabria, per 
esempio, si è avuto tra il 
r il J0i7 iin incre- 
uieilto di popolazione ilei 
.»./ per cento e un incre¬ 
mento di stanze del 4.7 per 
cento, con un peggiora¬ 
mento quindi non solo ce¬ 
latilo ni \nrd. ma con un 
peggioramento assoluto in 
atto 

LI CI.AXO B.ARC.% 


versia non veai.sse risolta 
dairorganisnio rappresenta¬ 
tivo dei lavoratori nella 
azienda, con il diritto della 
C.I. a procedere di comune 
accordo con la ilirez.ione a 
una nuova rilevazione dei 
tempi a.ssegnatl. 

ha .segreteria provinciale 
della FIÓIM ha giudicato lo 
accordo positivamente rite¬ 
nendolo un primo passo 
verso la contrattazione del 
salario aziendale a cottimo, 
il che rappresenta una im¬ 
portante conquista contrat¬ 
tuale in quanto permette al 
cottimista di partecipare au¬ 
torevolmente a fissare il 
prezzo delle proprie presta¬ 
zioni d’opera affrancandolo 
dalla unilaterale imposizio¬ 
ne del padrone. 

!.. V. 

La situazione 
dell^'ndustria 
metalmeccanica 

In occasione dell'incontro 
che avrji luogo stamane presso 
il Ministero del Lavoro, per 
la ripre.sa delle trattative per 
il contratto del metallurgie;, 
negli amtiienti della FlOM s: 
faceva rilevare Ieri come tul¬ 
le le fonti SI frnviino concotd 
nelPatfermaie clu* ne; pr:m' 
me.s'i del lO.àii SI e miai.fest:.ta 
una enniimia ripresa ili (piasi 
tutti 1 pruuvpali compari, 
deil’attivitli economica iiiter- 
iiiiZionale e di (|UclIa '.t.il.iiiia 
111 part eolari- e tutte le pn-- 
V sioii: a breve terni ne maii- 
tenKoiiu un tono fortoinenle 
Otthlll-t ;co 

D' fronte ad un f.iie qii.adro 
te pos zumi .-is.smite daitli :n- 
dustriali met.'ilnieccanic; ita- 
baili vedono vacillare uno de- 
” 1 : argomenti fondament.a 11 co 
(pilli: s; mtcndevii ros'etierle 

Secondo ristitiilo n;./.ioii,iIc 
per lo studio della conmuntura 
tlSC’O' gli indici rettificati e 
depurati dei pr.m (piatirò iiu'- 

del corrente .anno Ind'cano 
mfatt; una innegaliile ripresi, 
eerier.'di'. tanto è vero elu* la 
produz. .ire industriale è au¬ 
mentata del nei eonfro’i- 

t; dell’analoco periodo del lO.'iR 
mentre questo aveva avuto so!, 
tanto un incremento del ‘ 2 .IN 
n confronto del lO.'iT 

Anche rie' seMor; inet.almec- 
eanic; si è potuto assistere ad 
un analogo feriomeno La pro¬ 
duzione meecanie.a nei pi un: 
(piatito mesi di (piest’anno è 
aurneniata del IbON m(-ntre 
era dinuntbt,'. dello 0.7'~- Fan¬ 
no scorso, sempre confrontan¬ 
do q primo «piadrimestre de: 
rispettivi anni Per ;1 settore 
.sdenirgco il confronto dei 


dati produtt.vi dei primi quat¬ 
tro mesi dell'anno non dìi una 
e.s.itl;, setisaz. Olle di'lla m;*i- 
cata r:piesa produttiva porcili' 
nienti c .ippiire ancoia un de¬ 
cremento ne; confronti dell'a¬ 
nalogo pi'i'.oilo del Itiàtt (-riit ; 1 
non me’topo Ip evidenza, come 
(a Fisco. Faunu'iito di oltie 
il 20': che li.-mno registrato j;l 
orduiat'Vi pie.sso i proihittoii 
e :1 forte indebolimento delie 
scorte presso i eonspmatori La 
conferma si trova nelle SH.à (KKI 
toiiii d: accia.o prodotte nel 
C turno elle rappresentano un 
incremt'iitu del 4.à': ne; con- 
fiont' dello .sti'.'-so uie.se dello 
scorso anno 

La produzione aumenta, i 
proMtt: .iiimeii'.iMo F’ noto che 
nel corso del nero - F.i.'itt : 
proll’t' delle pi no p.ili az l'ii- 
de del si'ttor(' mel.dmccc.iirco 
sono contimi..mente amiH'liIal 

Facciamo un solo eseinp o 
in ipiest: !;;orii' la Kins dcr. che 
ragunippa le pnne pai; a/ eli¬ 
de .sidenimiche na/.ionali, c.oè 
(pielle che pro.lueoiio oltre :1 
5(1''. dcll'acc aio nazionale. h.i 
denmie.'.to alla eh usura del 
suo hilaiicio per il l!i,5H. un ut . 
le netto di 11 ‘.idi).7 m boiu di 
I le con un aumento del tì.à',: 
rispetto .'1112111110 piecedontr 


Oggi allo Camera 
la legge 

per le carriere sfatali 

Il t;()V('nio ha nruiiict.ito alla 
ricluc.sta di discussione in aii 
!a delle proposte presentate al 
la <’amera riguardanti F.ivan- 
zamettti) in suprapiiuineto per 
i ftm/ion.'iri delle c.'uriere di 
lettive 

In con.segueiiza di ea*» (piest. 
ni.iltitta I;i prima commlssiotie 
Iella Carnei.-» dlsciitcr.’i. m (,»> 
de lezis’.ativii. sulla base di un 
iMiiuni te.sto pieseiil.it.» marte¬ 
dì d.il governo 

Nel nuovo lesto del ijnvei 
no siiiio gi.à sta'»' .iccoho al 
ciitK- ridiu'ste 

Mesta peifi of.i il problem.i 
fondaiuenluh' deila e^'eiisinne 
de! convegno alle .iltie cairn' 
ve: ilei ruolo .ipcito per le 
pinne tio (|uahliche .ilio .iltr*- 
('.Il r.eie e. ConseZ.neircnieiite 
pel il peisoiiale dei inoli .i ; 
ir.iiiti; Tioiicb.'. .Ielle seriitlni,' | 
Il tini del |ir<'vis'ii in-.iiiien | 
to per .inz.iaiit'à eoncointa al' 
ilien'o I 

DalFattecclameiOo di'l c<uer 
no sii questi punti .i,peli.le, in 
c.meleto, la po^-.liili'.i ,li ,ip. 
P’ .'x il c 1,1 propo't I 



L'utilizzazione del prestito 


Milòne DenioiiKriil. In niilii atlrlee rriiiirese, é iii-riv.ila Ieri 
Il Itoiiia. Ileeiila .i ('hiniphiii .il iiiiinieiilii ilrtl'.irrlvo iirlla 
Capitale me é sliil.i elihitnala per parlreliHtre a un film 


A Ravenna quarantamila braccianti 
hanno incrociato ieri le braccia 

Aumentate le consegne di grano all'ammasso per i contadini a Brescia, Gorizia e Lucca - Si preparano 
le giornate di protesta del 20-21-22 - L'alleanza chiede l'intervento del governo a favore dei peschicoltori 


Nel Ravennate quarantamila braccianti hanno incrociato ieri lo l)rac- 
cia per prole.slare contro rinlransigontc po.si/.iono m'galiva assunta dagli 
agrari verso lo richieste avanzate dai lavorabili. In un manifi’sto. la Fcder- 
hraccianti dopo avci l'icncalo lo rivendicazioni della categoria so.sticnc la 
necessità di inlensiruaie la lotta por «raggiungere una piu favorevole rego¬ 
lamentazione dello ammasso del grano, per impedire la speeulazioiie sul 
della frutta. 


prezzo della iruua, per 
impoiK' agli zuecherdici 
il ritiro di tutta la produ¬ 
zione bieticola ». Lo .scio¬ 
pero c stato compatto iii 
lutla la pi (oiiicia. .Alti; suc¬ 
cessi (piali impegni di as¬ 
sunzione' (Il mano (l’opera c 
.iccoglimculu (il .nitu' livcii- 
dicn/ioni si Sullo aggiunti a 
(pielli o1t('iiuti nel iiU'Si scor¬ 
si. .S'iiitcusific.i, lUtaiito, in 
tutta II. dia la prepa i ,i zume 
(li'lle tu' giornate di lotta 
pi o(l,imat(' dalla .Alleanza 
nazionale dei coutadiiii e 
d'dl.i I''('d('ruie/zadi 1 per il 
20 . 21 e 22. Le oigaiiizzazm- 
iii foiitadiiu' cliiedoiio elle 
.li inozzadri e ai (.'oloiii ('eii- 
ga g.at.nilito d veisameiito 
all'ammas.so pei (•oiduigeiite 
della loro (piota di gì ano. 
con dintto di |)i ('Uiiiienz.a 
! aspetto agli agraii. 

Alcuni ri.sultati (lositlx i 
già ottenuti dimostrano la 
foiulatezz.i di (pii'Ste ricliie- 
ste. t\ Itrescia il Coniit.ilo 
provinciale di amm.isso. ac- 
coglieiido p.irticolarmente Ir 


iicbiesli' avan/.ile dai rap¬ 
presentanti del siiidai-alo 
imitano ha (issalo precise 
garanzie per i pu cedi e me¬ 
di produttori stabilendo un 
quantitativo di versanu'iito 
(li H quintali per le aziende 
lino II 2,(10 citali e di (pun¬ 
tali .'1 ad ettaro per (invile 
da 2.t)0 a 8.H ettari 

Anche a Cìon/ia il Comi¬ 
tato provinciaU' di ammasso 
in viitù (IcH’azioiic dei no¬ 
stri rappre.sentanli ha asse¬ 
gnato 15 (]uintalt per ettaro 
i5 più dello scorso anno) ni 
iìi('zz;i(lri e coltivatori di¬ 
letti. (Ite hanno una super¬ 
ficie cfdiivata ;i grano lino a 
2 ettari. 

A I.iicc.i è «t.itn garantita 
Faccettazioiie delFHO''? del 
erano che i piccoli prodiit- 
toii inti'ndevano versare, il 
(50*'r ai medi e il 40fr ai 
grossi produttori 

L’AIlean/.i nazionale dei 
rimta lini, da parte, sua. è 
intervenut i pri'ssn Fon. Hu- 
mor. Mini'.tio deH’agricoltu- 
ra. p('ir!ié siano presi In 


Oggi si riunisce il Comitato 

per la Rinascita del Mezzogiorno 

Una dichiarazione dei compagni socialisti Locoratolo e Mariani - Verrà lanciato 
un convegno per stabilire un piano organico di sviluppo per il Mezzogiorno 


Oggi si iiuni.scc a Roma, nella .sala eli Ralazzo Mangnol;, ;1 comitato per 
*la Rinascita del Mezzogiorno. Su (jucsta importante riunione il dott. Luigi 
Locoratolo membro del C.C. del FSl, e l’on. Nello Mariani hanno rilasciato 
aU'agenzia Argo la seguente dichiarazione: 

«Il Comitato per la Rinascita del Mezzogiorno .si r.'iii...see domani in 
assemblea generale per c.saminare l’attivila che dovrà svolgcK.* nei prossimi 
mesi il movimeno di Ri- 


I conto 


nascila a cui aderiscono iloLil!*.' elezioni region.d; si 


d('i ri-suli.iti .se,itili Iti 1 gameiitc .1 iiiovinicnto 


PSI, il PCI 


-;ità t«:ui’. 


la CGIL, lalcil i.me e d.illo sv iluppo ve-|-‘-■nte ». 
r .■.'imeiite notevole ( he h;i as- Se((>n>l'> 

Lega nazionale delle ok.-| S.irdegn.'. Fattiv.ta ' dr.igenz.;. 

Ipcralivc. 1 As.soci.'izionc dei 
rontadini del mezzogiorno 
ed altri organismi. 

* Il Comitato certamente 

prcn(i('rà atto dei risiilt,at:. . ... ,, . 

' - ;cbe -Si ispirano alla piatta¬ 

forma imita.'^ia della Ftina- 
scita. I.a riunione servirà 
proprio a questo .scopo. Fis- 
>;i dovrà i.ndicare i moti e 
• tempi delFazioue fiituró 
-. 1 .,. ,.f.] .Mezzogiorno. 


di Itnia.st Ita. j-'I Con;: 

«II .Mez/ogioino b.a bi.^o-; 
gno d; lina pii» ainpi.i ini¬ 
ziativa delle fo.’ze politiche 


positivi che hanno fornito le 
numerose iniziative unitane 
svoltesi nei rnc.si scorsi nel 
Mezzogiorno e nelle Isole 
per (libattere i problemi 


-Iella autonomi;! regionale.. ,, 

della r.fiarma agraria, della , 

:n'lns*rial!zz.i7:one c del' ' 

MFiC. L’assemblea d’altra 
parte non no’rà non tener 


LE DECISION I DEL DIRETTIVO DEL LA F.LL.A.M. 

I lavoratori dell’albergo e mensa 
intensificano la lotta per i salari 


.no e di Torre del Greco, .s; 
sviluppi iio.'i piu larga ini- 
zi.ativa delle forze 'lemocra- 
tiche c popolari capace d 
frontecgi.are la gravità del. 
la s;‘n,'i7;r,ne economica e 
politic.a che si e.sprime me¬ 
diante la pressione dei mo¬ 
nopoli e la scandaloea .al¬ 
leanza della I)C con le de- 
[stre. In questa situazione 
I acquista »ina par’irolare ìm ■ 
Iporianz-a la proposta pre¬ 
sentata dai sonatisti nel Co¬ 


ll dirittivo naz:('nale della 
Federazior.e itabar.a lavora¬ 
tori albergo, mensa e lermal. 
si è riunito nei gami scors 
eJ ha e.sammato Fattivii.i 
contrattuale ed organ.zzat:v .a 
(iel primo semestre del IPofì 
particolarmente in riferimen¬ 
to a: risultati ottenuti co! 
rinnovo dei contratti per ; 
dipendenti dei caffè e bars. 
rt.storanti. trattone, albergh: 
e pensioni. 

.A conclusione della ritinto¬ 
ne. ;I direttivo, ha deciso, trci 
r.iltro. d: sviluppare un’in¬ 
tensa azione per il rinnovo 
(ìegli accordi provinciali e 
per gli aumenti de; salar: e 
degli stipendi; di popolanz- 
zare tra i lavoratori i succes- 
s; conseguiti, d’intervenire 
por far rispettare i contratti, 
di dar luogo ad iniziative por 
valorizzare il turismo quale 


fonte d: occupazione, di raf- 
I foiz.-.re le C.I 

j II Comitato ha anche deci- 
! so d. ;.mpegnare più larga- 

’ n'iOnio ViViià jtiltó i pssTìcCic- 

j r; per ottc.nere la sollecita 
f cor.rliis.one de! loro contrat¬ 
to le cui trattat.ve non si 
\ sono ancora concluse. Un ca- 
* lori So >.i!uio e stato rivolto 
ai nuovi iscritti al sindacato 
che alla fine di giugno ave¬ 
va raggiunto il numero de¬ 
gl: àderent; del 1958 

Il dirett vo ha po: deciso 
(i’impcgnarc i sindacati pro- 
v;n.( tali ad intranremìore una 
I vast.T camp.igna d: recluta- 
I mento, specie verso i lavora- 
j tor; stagionali, allo scopo di 
raggiungere entro il mese d: 
I settembre :1 150 per cento 
j degl: organizzati dello scorso 
anno. 

II direttivo alla fine delta 


riunione ha inviato un !e!e- 
gramrr.a di sol: larietà a; 
Tiarittim: :n sciopero. 


Muore un operaio 
travolto da una frana 

PESC.ARA .Ifì — l’n np'T.oo 
-.1 Slenne Nazzareno SabLone. 
è rimasto v.ttima oggi d; u.n 
mortale ’nfortun.o sul lavoro 
veriflca’os: in un cantiere ed.- 
1« del comune di Spoltore Egl 
era intento alla posa di unri 
tubatura in cemento per con¬ 
to della ditta SCAC. d; cu; era 
dipendente, quando il terreno, 
non opportunamente puntella¬ 
to franava paurosamente ed il 
poveretto veniva sepolto da 
un'enorme massa d: terncc.o 
Quando l'opera di soccorso 
condotta da alcun; compacn- 
di lavoro, giungeva a compi¬ 
mento. il Sablone era ormai 
morto. Lascia la moglie e tre 
Rgin 


i .,1 tenuto pre- 

(pi.into risultai 
In relnziouc, 
> :i.»z;onaIc delia 1 
i> 1 Mezzogiorno! 
I dnll’on Nello 1 


os.iiiit', coll la m.issuiia iii- 
geiiza gli importauli pioble- 
mi relativi :ill’:immasso del 
gr.atio per coultugeiite c'd al¬ 
la gravo situazione in cui 
(•('l'-aiio i pmilullori di po- 
a lu*. «' siano di consogiit'ii/a 
.idottali 1 necessari provve¬ 
dimenti ili mi'iito. 

IN'i quanto concerm' il 
giallo, rAlleanza )i:i ribadi¬ 
to l’esigen/a che per r.'ivve- 
nire la piatirà dell’nmmas- 
so per coniing('nt(' sia risi't- 
vata ai piccoli e medi pro¬ 
duttori. singoli ed associa¬ 
ti; ed ha proposto che. frat¬ 
tanto. il milione di (pùntali 
che. nei bmiti del (|uantil;i- 
livo totali' f|('| eontingente 
p('r il 1059. I' stato teniilo 
( oni(' ri-ierva. vt'iiga desti¬ 
ti.do esclusivamente .nel in- 
Icgr.ire le i|nol(' dei colti- 
vabiri diretti, mezzadri, co¬ 
loni. eoinpartecipanti ed al¬ 
le eoopcrat ve 

Per 'iiianto si riferisce ni 
pesebicollori, rAlIeanz;i ha 
messo in rilievo la loro 
(Iranimnticn situazione in 
dipendenza della caduta dpi 
prezzi Dopo aver richiama¬ 
lo rattenzione deH’onorevo- 
le Hiimor suH'npprofondi- 
inerdo di'l di\ ario ti;i i prez¬ 
zi delle peseb» .'dl’origine e 
il consumo, che confermano 
Finsiifficienzn da un lato e 
la mancata applicazione dal¬ 
l’altro. della recente legge 
ni rncK.iti generali, l’.AI- 
kanza b.» ebiesto ni Ministro 
dell'agricoltura di interve¬ 
nire perehé — in stretto ac- 
<(irdo con gli altri Mini-tri 
interessati — sin messa fine 
allo scandalo dell.'i mancata 
o ritardata concessione dei 
vagoni frigoriferi soprattut¬ 
to per l'esportazione, appli¬ 
cando nnrhe nnrticnl.nri age¬ 
volazioni tariffarie; siano al¬ 
largati e fncilit.ali gli scam¬ 
bi commerci.'di in tutte le 
'lirezion; 


Sciopero ieri 
al Fabbricone 

PRATO. 


14 


Mar:.'i:i. -i'! P.SI 


:>’> — Alle ore 

<• > 300 lavorairl- 
tciiUnri rir.g c 


rlloi'i) del F.ibbrleoiie hanno 
sa.-ipc-i) il lavoro, abbaiidonnn- 
ihi i Imo posti, in 'legno di pro- 
te-la pr'r la riduzioni' di'lle l.a- 
lilli' di lo'lniio e per la loro 
maiu'al.’i renolainentnzliiMe 
L.i deeisinne di ,-o(pendi're II 
lavoro e stata pri'iu dlrettn- 
Mietile d.ille iii.icstr.inz.e dei tre 

: l'p.i11 i 

63%’alla CGIL 
nel Sulcis 


(’ACr.IARL li; — La CfflL 
h;i vin'o le eb'Zioni pi'r il rin¬ 
novo delle eniniius ioni interne 
nel burino e.'Éibonif'To di>l Siil- 
e.,s. conquistando i! li.'tT dej 
voli eomp:(',s-;vi e 11 7()''ó ilei 
voti opi'r.'i; 

Keeo I ri'iil'ati definitivi nel 
settore operalo: SKUHARIII: 
Ci;!!. il73 voti (' l! seggi; CLSL 
217 voli e un .st'ggio; CLS.N’AL 
MI (Oli e un S'ggio 
SHItt’CL CGIL -MH voti e 4 
'•eggi; (.tisi, lOH voti (' 1 seggio; 
CISN’AL lid voti e un seggio 
PONTI: CGIL 70 x-otl n 1 seg¬ 
gio. CLSI, .'(Il voti c I seggio 
Direzione mtvizì; CGIL DI 
voti f 2 ''eggi: CLSI, DI voti 


(Conlliiiiiizloiir iIiiIIk 1. pagina) 1 

del prc-stilo. Ma — egli ha 
aggiunto — bisogna render¬ 
si conto elle con ì 300 mlliar- 
tli non è pos.sibllo' risolvere 
tutti i problemi di fondo del 
pticse. mn soltanto Interve¬ 
nire con lo .senno di rianima¬ 
re rcconomin italiana. 

Con Beloni ha polemizza¬ 
to molto efficacemente il 
comi)agno LAGONI. Non à 
vero affatto — egli ha o.sser- 
vato — che il governo e la 
moggioranza -si sono trovati 
di fronte, in questa discus¬ 
sione, alla richiesta di risol¬ 
vere tutti i problemi del pae¬ 
se e neanche a una miriade 
di richieste di que.sto e quel 
deputato per sollecitare qua 
un ponte, là iin tronco fer¬ 
roviario. laggiù una strada. 

Il senso delle critiche e 
delle proposte doll’oFfiosi- 
z.iono è proprio cnniplela- 
mente diver.so. Ahliiamo 
proprio crilicato il carattere 
dispersivo del provvedimen¬ 
to governativo. 

I.nconi ha (|uindi illustrato 
im ordine del giorno di 
grande rilievo, firmalo (la 
'tutti i HU (h'putati comimi- 
stl c dagli 89 deputati soeia- 
lisli. che propone lo stanzia¬ 
mento di 45 miliardi — trat¬ 
ti dal prestito — che, uniti ai 
5 miliardi già accantonati, 
pns.s/mo enslltiilre il fondo 
[ nec'i'ssario per l’inl'zio di nt- 
tnazione del piano di rina¬ 
scita della Sardegna. Laconi 
ha ricordato i recenti tre 
grandi convegni, tenuti in 
Sardegna sotto la presidenza 
della Giunta regionale, i 
(piali hanno rivendicato ni 
governo (|uel primo stanzia¬ 
mento. Per selle anni — ha 
igginntu — è stato elaborato 
il piano di rinascita; sono trr 
mesi che sono .stati presenta¬ 
ti al goveriK» i relativi prò- 
getti, (’hc cosa aspettate per 
obbedire aH’obbligo che vi 
derivo dallo Statuto sardo 
per il pianr* di rhinsclln? 

K* la conimissione nomina¬ 
la dal governo per rdubora- 
z.ioiic del plano ad avere di- 
l'hiarato che con rinvcsti- 
mento di flOO miliardi in 30 
anni (ma inlnnU», [ler mi ini¬ 
zio di nttnazione. sono snf 
ricicliti 45-50 miliardi) à 
possibile creare in .Sarde¬ 
gna 200 mila nuovi posti di 
lavoro st:d)iio c realizzare un 
grande nnmento dei redditi 
(Iella popolazione. Oggi la 
Sardegna ha 50 mila disoc- 
ciipati, pur essendo ima ter¬ 
ra in gran parto spopolata 
Kbbene. con il piano non 
solo potranno trovare lavo¬ 
ro tutti i sardi, ma l’Isola 
p(»trà (laro lavoro a molli 
italiani, clic oggi sono co¬ 
stretti a emigrare in Austra¬ 
lia o in G’anadà. 

II governo ha duntpjc la 
possibilità di operare un in¬ 
tervento di grande impor¬ 
tanza ecoiiomicu, sociale, po¬ 
lìtica, Certo, deve compiere 
ima scelta. Ma la scelta ab¬ 
biamo dovuta compierla an 


('oinple.'».<;:v:ini('llle Li CGII 
b;i i>iri'riu'_« (coinpri'si gli im¬ 
piegati) 17.70 voti, percentuale 
'ì.’f.Kl':. la CLSL 7.511 percentua¬ 
li- 27.30': . CLSNAL 202 pcrccn 
tiiale '.•.45';’,. 

^ I risultati ('onfenn.iiio che la 
CGIL e il pnii forte sinclacato 
del b.'ti'uio carbonifero, nono- 
-itanti.' ie eent;naia d: licenzia- 
nu'n’i ri' rpiedl ultimi .'inni che 
hanno .allontanato da Carboni;» 
gii opi'ral più ciinibattivi. 

I candidati della CGIL sono 

.'•t.at; "celti l'iirel'.'iniento dalle 
ni ’.e'-’I ;ii)ze in Un grande refe, 
rcndiim organi/z.ato ;n tutti i 
c .n'ien daF.a C .mer.i del la¬ 
voro di <■;.rl)«iri:a 

NrlFlRle.«ipnte I:, CGIL h,i 
cor.qu:-itr.to la m.Tggioranza a 
.iiiili.. i.eJia miniera d, 
N'<-b;d;i d'-.l., 'one'.'i .•» prtrtec.- 
pazione statale AMMI 

Krco I r.qilt;.') operai dipen¬ 
derli nurm-ro voU v.'ilidi n 
221. vm. CGIL I*:'» 3 s(gg:; 
CTSL voti 52 1 "egg o Rispetto 
all'anno 'cor.so 1.-, CflIL ha au¬ 
mentato FL.Ó'T, fiej voti. 

Sciopero ieri 
al Consiglio 
delle Ricerche 

Ieri il personale del nioio 
cerche del Consiglio naz.o- 
nale delle ricerche, ha sclope- 
r.Tto per protestare contro la 
mancata rivalutazione dello 
s'.'ito giurid'co cd economico 
dopo le provvidenze accordate 
r.d altri pubblici dipendenti 
con la emanazione della legge 
delega. 


'. .'g' Direzione animlnhtr.a-l'-'”' rinunciamlo ad al- 
’iv r CISL 2!) voti e ) st'ggio 


tre rivcndiciizinni. Questo è 
il granilo significato politi¬ 
co doU’ordine del giorno 
sottoscritto (la ttitti 1 depti- 
inti comunisti e .socialisti 
Poiché come tutti noi abbia¬ 
mo sostentilo il nuovo sta¬ 
bilimento siderurgico in Pu¬ 
glia, cosi tutti ci battiamo 
oggi per il ni.im* di rinascita 
della Sardegna. 

Il mini.siro T.AMBRONI 
ha per(‘» respinto la richie¬ 
sta fondamentale di una 
"irplla fiecisa uoirntilìzz.a- 
ziono del prestito ed ha re¬ 
spinto, sostenuto dal voto 
(Iella maggioranza gli ordi¬ 
ni del giorno per la Sarde¬ 
gna. (piello più generale 
del compagiK) Napolitano e 
un ordine del giorno del 
rr>mpagno Grifone per prov- 
vedimt'iiti a favore delle 
piccole e medie aziende col¬ 
tivatrici. 

I>e smi.stre hanno quin¬ 
di sviluppato una azione 
per migliorare almeno il 
provvedimento, attraverso 
una serie di emendamenti. 
FI compagno MICF1LI ha 
chiesto una diversa utilizza¬ 
zione dei fondi per l’agri- 
roltura. per de.stinare 6 mi¬ 
liardi fdi cui il 60 per cento 
nel Sud) allo sviluppo delle 
cantine sociali e 3 miliardi 
per la creazione di centrali 
ortofrutticole a carattere 
cooperativo 


Ma remendamcnlo è stato 
respinto. Respinti sono stati 
anche llitll gli altri emenda¬ 
menti. Grifone c Cacciatore 
avevano chiesto di aggiun¬ 
gere sei miliardi al fondo 
por 1 miglioramenti fondia¬ 
ri a favore delle piccole e 
medie aziende contadine. 

I compagni Calosso e Avo- 
lio avevano chiesto l’eroga¬ 
zione (li un miliardo in più 
por le aziende agricolo col¬ 
pite dal maltempo. Il com¬ 
pagno Aliamoli aveva chiesto 
'ostensione dei provvedi¬ 
menti por la marina mer¬ 
cantile allo navi passegge¬ 
ri o che fosso data la prio¬ 
rità alla flotta Finmare. 
F5’ .stato invece approvato 
un articolo aggiuntivo pro¬ 
posto dal govi'i'ito che esten¬ 
de alle' regioni a statuto spe¬ 
ciale le norme della legge 
por (pianto riguarda l'agri- 
coltura. il turismo e l’arti- 
gianato 

Cìiuuti alle dichiarazioni 
di voto sul complesso della 
legge. Napolitano, Lombar¬ 
di e La Malfa hanno anmm- 
ciatiì r.'istcnsione del gruppi 
comunista, socialista e re¬ 
pubblicano. 

.Sono stati quindi messi in 
votazione a scrutinio .segre¬ 
to ed approvati dalla mag¬ 
gioranza la legge suiruliliz- 
znzloiic del prestito, i bilan¬ 
ci (loirindusti'ia, della .Sani¬ 
tà, del Commercio FIstero, dei 
trasporli ed altre leggi mi¬ 
nori. 

Nella seduta mattutina, il 
ministro A.N'GEI.INI ha con¬ 
cluso la discussione del bi¬ 
lancio dei Trasporti, con un 
discorso volto .s(»prattutto 
iilla esaltazione dell’* inizia¬ 
tiva privala ». L’onorevole 
'\ngelinl ha confermato il 
proposito governativo di au¬ 
mentare le tariffe ferrovia¬ 
rie del 12 per cento per la 
2. classo o del 4. per cento 
per la l. clns.se. Figli ha dotto; 

1) il governo non Inten¬ 
de assohitnmcntc .studiare 
l’opportunità di nazionnliz- 
7 .are o municipalizzare le au¬ 
tolinee, poiché una tale mi¬ 
sura ♦ non rientra noi no¬ 
stro sistema politico-ccono- 
ntico ». 

2 ) anche per gli autotra¬ 
sporti verrà riiormata la 
legge del 1035, però le stesse 
tariffe continueranno a cs- 
.sere « liberamente determi¬ 
nate dal giuoco della doman¬ 
da e dell'offerta ». 

3) li governo non Inten¬ 
de neanche procedere al ri¬ 
scatto delle ferrovie in con¬ 
cessione; 

4) le conseguenze di que¬ 
sta politic.i si riflettono in¬ 
tanto nella previsione di un 
minore introito di 7 miliar¬ 
di c mezzo per il prossimo 
esercizio delle Ferrovie del¬ 
lo Stalo, colpite dal privile¬ 
gi concessi ai privati. Ma 
questo non preoccupa il mi¬ 
nistro, il quale ha anzi ri¬ 
badito il propo.sito di con- 
timinrc no] < ridimensiona¬ 
mento > della rete ferrovia¬ 
ria statale, affidando i ser¬ 
vizi .sostitutivi non allo Sta¬ 
to (come propongono le si¬ 
nistre), ma al privati. Il mi- 
ni.slro ha annunciato una ri¬ 
forma del Consiglio d’ammi- 
nistraz.ione delle F.S.. senza 
garantirgli però una mag¬ 
giore autonomia. Nel 1059- 
1960 saranno elettrificati al¬ 
tri 449 km. 

La Camera ha quindi ap¬ 
provato la proposta di legge 
Segni-Ermini per il contri¬ 
buto dello Stato per le cele¬ 
brazioni del 1. centenario 
(leirUnità nazionale (200 
milioni airistituto storico 
per l’età moderna e con¬ 
temporanea e 120 milioni 
per l'Istituto storico del Ri- 
.sorgimento). I] compagno 
NATTA, plaudendo alle ini¬ 
ziative .sorte in molte città 
per le celebrazioni, ha però 
lamentato che il governo 
non abbia prov'veauto a 
coordinarle e ad esporre al¬ 
le Camere un programma 
complessivo per le rievoca¬ 
zioni, con la partecipazione 
attiva del Parlamento. Il 
compagno DE GRAD.A, an¬ 
nunciando il voto favorevo¬ 
le dei comunisti, ha auspi¬ 
cato che una parte dei fon¬ 
di sia destinata anche al 
riordino e alla pubblicazione 
dei documenti della Resi¬ 
stenza. le cui vicende si ri- 
(■nnottono al Risorgimento. 


puro succo y ^d’aranciu 


mitato e.seciitivn. e che sarà 
iHisruss.i dal Cr>m;tatn n.':zin- 
n.'ile. di tenere nel prossimo 
.autunno un Convegno non 
di rar.itTere cefo ■■ir, le mr» d- 
rar.'ittere generale che e.s.a- 
mini nel suo complesso In 
-im.azione attimle del Mez¬ 
zogiorno e configuri le li¬ 
nee di un piano organico d: 
sviluppo, attorno a cui ri¬ 
chiamare Fattenzionc e la 
lotta dei lavoratori e del 
ceto medio meridionale. j 
«La nostra proposta di| 
pre.'entare un piano alle po-| 
polazion: meridionali deriva' 
essenzialmente dalla convin¬ 
zione che e necessario, in 
questa fase della lotta m.cri- 
dionalista puntare sulle so- 
iuzioni concrete da propor¬ 
re senza evidentemente tra¬ 
scurare l’aspetto della de¬ 
nunzia che nel passato lar- 
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LE CONTROVE RSIE TRA GLI ATLANTICI TUTTO RA INSOLUTE 

francio e Germania ovest divise 
sui passo di Adenauer u Gine vra 

Von Brentano a Bonn per consultarsi con il cancelliere — L’occidente scopre il 
suo gioco sulla riunificazione tedesca — Oggi un « pranzo di lavoro » a quattro 


(Dal nostro Inviato speciale) 

GINKVHA, 10 — La con¬ 
troversia fra {ili occidentali 
sulle proposto di Adenauer 
non ò ancora stata rabber¬ 
ciata c probabilmente non lo 
sarà fino al ritorno di Von 
Brentano a Ginevra. 11 mini¬ 
stro degli esteri della Ger¬ 
mania occidentale è partito 
stamane per Bonn, dove avrà 
evidentemente modo di di¬ 
scutere con il cancelliere gli 
ultimi sviluppi della situa¬ 
zione, alleile se uffieialmeii- 
te il suo viagftio viene moii- 
\’ato con fallivo nella capi¬ 
tale federale del primo mi¬ 
nistro giapponese, Kisci. Le 
affannose consultazioni di 
cpiesti giorni hanno avuto 
tuttavia un risultato: cpiello 
<U precisare le posizioni del¬ 
la Francia, (Iella Gran Bre¬ 
tagna c degli Stati Uniti sitl- 
finiziativa di Bonn. 

La posizione francese ò 
di opiiosizione alle proposte 
di Adenauer. La motivazione 
elle viene data da personaggi 
assai vicini a Coiive De Miir- 
villo, e ripresa stamane da 
l.c Monde, è la seguente: 
proponendo la formazione di 
una commi.ssionc (piadripar- 
tila sulla Germania, c collc- 
gando il lavoro di questa 
commi.ssione. che verrebbe 
completata dalla presenza 
dei rapprc.sentanti delle due 
Germanie, alla soluzione del 
problema di Berlino, si corro 
il rischio di allentare i lega¬ 
mi che imi.scono attiialmcnto 
Bonn a Parigi, poiché la 
Germania occidentale rien¬ 
trerebbe in un certo senso in 
un circolo nifi vasto di quello 
CU! De Gallile ha Interesse a 
tenerla costretta. In parole 
povere; Parigi teme di per¬ 
dere la rappresentanza e.scln- 
siva deeli interessi tcde.srhi 
nelle riunioni delle quattro 
potenze e, di conseguenza, 
cif) che da questa rappresen¬ 
tanza esclusiva si prometto 
di ricavare, vale a (lire l’ap¬ 
poggio economico e politico 
di Bonn alla sua < politica > 
algerina. 

La posizione britannica 
b complotnmonte differente. 
Londra ritiene che si possa 
lavorare ad iin compromesso 
tra la proposta Gromiko — 
che prevede la costituzione 
di un comitato pantedesco e 
il ricorso, in caso di falli¬ 
mento del suo lavoro, alle 
quattro potenze — e la pro¬ 
posta Adenauer. che preve¬ 
de un procedimento in base 
al quale il ruolo dctcnuinaii- 
te viene svolto dalle quattro 
potenze. 

La po.sizionc americana è. 
come al solito, esitante: Wa¬ 
shington sembra voler atten¬ 
dere ohe la f.iccendn venga 
regolata tra Londra. Parigi e 
Bonn prima di pronunciarsi. 

La posizione sovietica è 
facilmente deducibile dagli 
elementi essenziali della po¬ 
litica di Mo.sca verso la Ger¬ 
mania. L’idea di soluzione 
della questione tedc.sca alle 
quattro potenze, sia pure con 
fassistenza dei rappresentan¬ 
ti delle due Germanie, è 
completamente inaccettabile. 
L'Unione Sovietica, infatti, 
ptir non negando clic le quat¬ 
tro potenze hanno partico¬ 
lari responsabilità e diritti, 
ritiene clic locehi prima di 
tutto ai tede.schi delle due 
p.arti decidere dell'assetto 
futuro del loro p.ncse. Di qui 
la proposta di form.ire un 
comitato pantedesco e di fare 
intervenire le quattro poten¬ 
ze solo nel caso di un falli¬ 
mento dei lavori del comi¬ 
tato allo spirare di un termi¬ 
ne di tempo, indicativo e non 
definitivo, di un anno e 
mezzo. 

E' evidente d'altra parte 
che se gli jnglcsi riuscissero 
a t.'-ovarc una formiiLa accet 
tab:le. tale d.i non inlacc.ire 
gli elementi di principio del¬ 
la posizione sovictic.a. e la 
p'e^en tasserò ufficialmente 
alla conferenza. e»sa verreb¬ 
be es.iminata con tutta l’at- 
tenz.cme possibile. Ma e rea- 
l:>t:co ritenere che le pro- 
po>te d; .Adenauer pos-j.ano 
oftrire una base sena di la¬ 
voro .ìlla diplomazia britan¬ 
nica? E' lecito nutrire i più 
seri dubbio. Da ieri notte, la 
delegazione tedesco-occi ten¬ 
tale si sta adoperando del 
resto a far circolare la voce 
che gli occidentali propor¬ 
rebbero tra qualche giorno 
di interrompere la conferen¬ 
za e di affidare ad un gruppo 
li; esperti delle quattro po¬ 
tenze. a>Mstili dai rapprc- 
delle due Germanie, 
e >otto la presidenza del se¬ 
gretario delI'ONU (che e in 
questi giorni a Ginevra per 
ass.stere ai lavori del coum- 
gl IO economico e sociale del¬ 
le Nazioni Unite), il compito 
di sten.iere una sorta di cro- 
n;stor..a della trattativa, da 
adoperare carne traccia per 
un ipotetico incontro dei ca¬ 
pi di governo. Il cJie vuol 
dire che Telemento domi¬ 
nante della proposta di Ade¬ 
nauer rimane il tentativo di 
.«cabotare sia la confcrenM 
dei ministri degli esteri sia 
l'incontro dei capi di go¬ 
verno. 

Ls cronaca della giornata 


registra prima di tutto la so¬ 
luzione (iell'hnjìdsse sulle se¬ 
dute segrete provocalo dal 
modo maldestro in cui Iler- 
ter ha posto la questione lu¬ 
nedi scorso. Per domani, in¬ 
fatti. è previsto tm « pranzo 
di lavoro» dei quattro mini¬ 
stri degli esteri pre.sso la re¬ 
sidenza di Couve De Mur- 
ville. 

La seduta piibldica di og¬ 
gi non è stata meno movi¬ 
mentata di quella di ieri: 
oggetto della diseussionc. 
nella quale sono intervcmili 
più volte tutti i ministri, era 
l’esame punto per punto del¬ 
le proposte occidentali e so¬ 
vietiche su Berlino. 

Gli oeeideiilali sono tor¬ 
nati ad insistere sulla sepa¬ 
razione tra In (jnesfione di 
Berlino Ovest e (piclla delt.'i 
formazione di mi comitato 
pantedesco. Gromiko, d a 1 


canto .suo, ha insistito sulla 
necessità di risolvere con¬ 
temporaneamente alla que¬ 
stione di Berlino Ovest 
((uella dell’avvio do| dialogo 
tra i due governi tedeschi, 
sia attraverso un comitato 
liantedesco sia atti a verso un 
altro organismo. 

* Vero è die il ministro 
degli esteri britannico ha 
mostrato, a differenza dei 
suoi colleglli occidentali, una 
certa sensibilità airaffennii- 
zione, del resto non nuova, 
di Gromikb, secondo dii un 
comitato pantedesco non è 
necessai ianu'uti' !a solu for¬ 
ma p(M' avviali' il dialogo 
tia le due Germanie. Ma 
Llo\'(i non Ila pi ('.sentalo 
una proposta piccisa o lo 
stesso linguaggio (l;i lui ado¬ 
perato e stato piuttosto ne¬ 
buloso. 

AI.I(i:i(T() .lArOVIEl.I.O 


INGHILTERRA 

Delegazione 
commerciale 
rumena a Londra 

LONDRA. Ili *- Una (Icloqa- 
zione coimnercialo rumoiia. ca- 
pegginta dal miiuhtro Alex Bir- 
lade.anit è guinta oggi a 
Londra. 

In precedenza la delogazio- 
nc aveva visitalo in Franeia 
la Svi.izera. ritalla ed 11 Bel¬ 
gio per esaminare l(‘ po.ssilii- 
lità di eventiial: scanilii coni- 
merciali. 

Birladeami si rediei.’i do- 
inani al Forcign Ollii'e per in¬ 
contrare il al lùsilo del coin- 
Miercio. sir David Kecles 

Si altrilnùsco ;i; lometi. l’.n- 
loiito di ac(|ii:slare macchina, 
n jier la ind(isiii,-i tes.sile. mac- 
cliinari per la fei mi'nt;iz:<me 
della birra, carbone coke, lo¬ 
comotori elettrici e pezzi d 
ricaintiMi 


“QUESTO PROCESSO VUOLE COLPIRE L’UNITA’ DELLE SINISTRE 




Glezos denuncia nel suo 
il carattere provocatorio 


interrogatorio 
del processo 


Fiere [mrole del eoiii|>ugiio Voiit.su.s, nieiiihro del CC del PC greco, uno dei maggiori ìnipututi: 
“Non spie niu patrioti i eoiiiiiiii.sti greci che tornano claiidcstiiiainente dall’e.silio,, 


MENTRE CRESCE IL FERMENTO NELLA « COMUNITÀ’ FRANCESE » 

Riunione di «leader» africani 
contro l'atomica nel Sahara 

Nkrumah, Seka Ture, Tubmari discutono a Monrovia i probìemi della lotta 
anticolonialista — L*ambasciatore francese nel Ghana non tornerà ad Accra 


(Dal nostro Inviato apeclale) 

PARIGI, 10- — Do Gallilo 
Ila solennomciito inaugur.ntu 
la prima sessione del cosid¬ 
detto Senato 'della comunità 
dei paesi africani; < A nome 
di 82 milioni di iiumttii ho 
l'onore — egli ha detto — 
di e.sprimci'vi la mia fi¬ 
ducia.. ». Ma quc.sto .Senato 
lin semplicemente una fun¬ 
zione consultiva generica c 
.sulla .sua composizione per¬ 
sino una parte doU’UNR si 
trova in disaccordo. L’evento 
comunque ha la sua impor¬ 
tanza, .Se non altro iicrclié 
richiama Fattenzionc .sui pae¬ 
si deir.Africa Nera iti un mo¬ 
mento in cui i rapporti reali 
tra la Francia e i territori 
d’oltremare sono tull’allro 
che pacifici c normali, come 
la frase di De Gallile inten¬ 
derebbe far credere. 

La stampa francese, che 
nei giorni .scorsi ha priidon- 
tomente dedicato pochissimo 
spazio ai sanguinosi eiii.sodi 
del Camcnin. alla presa di 
posizione dello Stalo indi¬ 
pendente del Ghana contro 
gli esperimenti atomici nel 
Sahara e al riconoscimento 
del governo algerino da par¬ 
te del governo di zXccra. cer¬ 
ca oggi di attutire anche hi 
eco della riunione che ha 
luogo a Monrovia, capitale 
delia Liberia, tra il presi¬ 
dente di questo Stato. Tiib- 
nian, il primo ministro d**I 
Ghana Nkriiinah c il capo 
dello Stai*» di Guinea Sckona 
Toiire. .Assistono a (picsta 
riuni«»ne in ((iialità di osser¬ 
vatori aiiclif un esp»»nonto 
politico d e 1 Camenm. il 
doti. M.amiie e Alioiiiie 
Diop Un intellettuale sene¬ 
galese die dirige la rivi.sta 
f Presenza africana * c che c 
stato fra gli organizzatori 
del congresso de.gli scritti»ri 
e artisti ne.Cri tenutosi re¬ 
centemente a Roma. Scop*» 
della riunione di Monrovia. 
che durerà qiiattio giorni o 
di fare il |iiinto dello svilup¬ 
po liegli .Stati indipendenti 
africani c di tr*»vare una 


n 
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ACQUA 
I DI COLONIA 
SULLA 
' CORRENTE 
I DEL GOLFO 
PER PROFUMARE 
LIVERPOOL 

I MIAMI, 16. — La cor- | 
I rente del Golfo sta tra- 
I sportando verso l’Inghil- | 
terra, come <• dono di 
Natale -, 25.IW dollari 

I di profumo (circa 16 mi- I 
I lioni di lire italiane). I 
I L’- operazione Buon Na- I 
tale all' Inghilterra • è 
stata ideata, a scopo . 
I pubblicitario, da una so- | 
I cieti americana, la -An- | 
I gelic^ue Perfume Com* I 
pany che ha versato 
in mare, al •■rgo di . 
I Miami, litri e litri di I 
I profumo, rnischiato a | 
una sostanza colorante. I 
I passeggeri dei tran- 
I satlantici e degli aerei di ■ 
I linea sono stati invitati | 
I a cercare di individuarne | 
' le tracce; il primo pai- * 
leggero di ogni nave o 
I aereo che lo vedrà o ne i 
I sentirà l’odore riceverà I 
I in omaggio una bottiglia | 
di profumo. Gli ideatori ' 
dell*- operazione • apera. 

I no che la corrente del ■ 
I Golfo porti il profumo, I 
I in primo luogo, nel porto | 
' di Liverpool, il quale.' 

— affermano — « ne ha ' 
j un gran bisogno », 


piiittnforma comune di fron¬ 
te a problemi che sono di 
iigniile interesse per i tre 
-Stati. .Ma si pensa, clu' m 
questi» ipiada», si parlerà an¬ 
che degli esperimenti atomi¬ 
ci c del relativo atteggia- 
iiieiilo francese: sta di fatto 
(Ile < Le Monde » stasela se¬ 
guala una viva irritazione 
so|)rattult(» da |)arte del go¬ 
verno del Gluma, per il fatto 
elle l’arigi ha complelamen- 
le ignorato la sua protesta 
contro reveiitualilà dello 
prove atomiche nel .Sahara. 

D’altro canto di fronte al 
i'ic*mo.scimonto del govern.» 
algerino, l’nrigi lui preferito 
attenersi a tuia linea di mag¬ 
gior prudenza: non ha infatti 
rotto ufficialmente k* rela¬ 
zioni diplomatiche ma ha 
semplicemente dichiaralo 
elle per ora l’ambasciatore 
francese che si trova a l‘a- 
rigi, non raggiungerà la sua 
sode di Accra. E’ diiiupie un 
insieme di problemi assai 
difficili da affrontare por il 
governi» Debrò, die concer¬ 
nono non si»ltanto i vapiiorti 
c*>n questi .Stali indipendenti, 
ma anche le relazi*»ni fra 
Uaiigi e I paesi deH:i comu¬ 


nità. La azione ferma e coe¬ 
rente dei paesi indipendenti 
esercita infatti una possente 
altrazi*ine sui popoli dei pae¬ 
si elle invece sono rimasti 
legali alla Francia. .Si os¬ 
serva a Parigi che. lungi dal¬ 
l’essere un fatto compiuto, 
la coimuiilà — anche se ha 
il suo .Senato — comincia 
solo adesso a prospettare i 
suoi problemi ii» maniera 
esplicita: « La facciata e 
brillante — sciite !’« Ex 
prcss » — ma l’essenziale 
aiieora tutto da faie*. E lo 
essenziale e l’indipendenza. 

S.AVERIO Tl'TINO 


Il tifone « Biilie » 
investe Formosa 

TAIPEH. Iti - 11 tifone -Bil- 
lic - ba r.nggiuiito qvie.sta not¬ 
te Formo.sa, sonuiiorgoiiflo c-oii 
piogge torrenziali la regione di 
Tiùpeb. Oltre 2 .iOO persone 
banno dovuto abbandonare te 
loro caso Inondate e rifuginr.M 
nelle scuole, correndo ncll'ac- 
(|Oa fino alle eaviglie c nella 
oscurità totale, a eaii.sa dei dan¬ 
ni riportati dalla centrale eb’t- 
trica Numerti.'^e case sono croi. 
1 ,'ile. ma non si segnalano vit¬ 
timo 


(Dal nostro inviato speciale) 

ATENE, 16~— /I quadro 
politico generale del proces¬ 
so dinanzi alla Corte marzia¬ 
le di Atene è ormai del tatto 
cliiuro. Alcuni degli accusati 
— ai quali si contesta, senza 
prove, di aiwr crealo nna re¬ 
te di spionaggio — sono stati 
arrestati mentre snrlgcvnno 
nna attività di organizzazio¬ 
ne per il Partito comnttisla 
fuorilegge. Altri — ad ecce¬ 
zione delle figure minori ~ 
sono imputati di aver offer¬ 
to assistenza a dirigenti co¬ 
munisti: nitri ancora — Ma- 
nnlis Glezos — sono accusati 
di essere entrati tu conintto 
e di aver fornito informa¬ 
zioni a (inesta pretesa srete* 

Ci troriiimo, praticamente, 
di fronte a due processi (in¬ 
die se essi si srolgnnn insie¬ 
me. Il primo riguarda i co- 
iniini-sti giunti in Grecia dai- 
restcro. perchà non li si pro¬ 
cessa in base alla legge ehc 
jiroihi.scc le rittic’tii antico- 
in uniste c si fa ricorso, in¬ 
vece. alla ormai nota legge 
375? La risposta l’ha dilla 
stamane ano degli acensiiti 
nel corso dell’interrogatorio: 
perchà sola la 375 prevede 
la pena di morte. 

Il secondo concerne Miino- 
li.s Glezos direltore ilel- 
l’Avglù e membro del co¬ 
mitato direttivo ddl’HUA: si 
tenta di dimostrare in tu' 
modo una pretesa eonniven 
za del maggior partilo dcUn^ 
opposizione con i comunisti 
fuorilegge c di ottenere una 
sentenza da far valere pia 
tardi, da parte dd governo, 
tanto sul piano politico pro¬ 
pagandistico qnniito. forse, 
sui piano ginilizinrio. Prove 
però non ne esistono né Jiei 
lo spionaggio ne per i con¬ 
tatti di Glezos. 

La versione degli avveni¬ 
menti fornita ieri .•^erii dalla 
coppia Doliauitis ha inflitto 
t'nltimo colpo alla costruzio¬ 
ne dell’accusa: perfino un 
quotidiano di estrema destra, 
come UAcropolis. è costretto 
a riconoscere, stamane, die 
ci troviamo dinanzi allo zero 
assoluto e che la primitiva 
confessione è stata estorta 
dalla polizia con dd ricatti 
dinanzi ai qnaìi i nolumitis. 
ad un certo momento, si soi'o 
perduti- 

Altrettanto importante « 
non meno drnmmnllrn di 
quella di ieri sera è stiit.i l.i 
sedata di stamane, in cui 
stato interrogato Elentrio 
Vnutsas. membro del Conti 
tato centrale del Partito co 
munista greco: < Rifiuto per 
me c per il Partito cominvsUt 
al quale mi onoro di amiir 
tenere, l'neeii.sn d» snionup 
gin ». l/accasatn ha appvnti 
iniziato a parlare e già il 
presidente lo interrompe 



-ATENE — Manolis (tie/.ns ebleilc la itaritla al vinilici 


scampanellando con violen¬ 
za e cercando di impedirgli 
di < parlare di politica ». 

< L’iiccitsii — ribatte Voiit- 
sns — sostiene die il Partito 
cuniunista esercita lo spio¬ 
naggio... »; non può nemme¬ 
no terminare la frase: la ic- 
diita si preiinniincia teinuc- 
stosa. l.’oii. /Itoti, eopo dd 
collegio di difesa, ricorda die 
I testi di (iccitsii li'tnnn viir- 
'iito per ore del Partito co- 
ninnista e die dimeno dieci 
ijidf/ine ddl’iitto di rinvìo ii 
giudizio sono consacrine ad 
lina versione (iddomesticnta 
(Iella storia dd Partito co- 
tnnnista: Vnutsas ha il diritto 
di parlare delle stesse cose di 
cui ha piirliitn Viiffidiiìc d' 
polizìa. Tutti gli nvvociiti so¬ 
no in piedi; « Mi associo — 
dice uno di essi — ii iiniinto 
bd già lìcito riivvocnto 
llioii ». 

t Non potclc furio — grida 
il presidenti', perché voi non 
godde dcU’iiiimiiiiità parlit- 
niciitiirc ». 

Dopo lina mezz’ora di 
scontri verbali, il presidente 
sospende In seduta per dicci 
minuti. Alla ripresa, l’atmo¬ 
sfera è cambiuta. In Camera 
(li Consiglio, hi Corte ha pro- 
hiibilmente dovuto constata- 
rv di aver superato i suoi po¬ 
teri. 

« / testi — inizia Vnutsas 
/idillio definito il partito 
ini partito di .spionaggio. Do¬ 
rrò sottolineare i diversi 
aspetti della vita c della lot- 


AL CONGRESSO DELL’INTERNAZIONALE SOCIALDEMOCRATICA 

Bevan propone un accordo 
con r UBSS s ui Medio Ori ente 

Scontro fra Gaitskcll e Modi per i piani atomici francesi 


AMBURGO. 1(5. — In un 
discorso pronunciato og.gi di¬ 
nanzi di dek'gati di tren¬ 
totto parliti socialdemocra¬ 
tici. riuniti ad .Amburgo per 
il .Sesto eon.gii'.'iso della l(»ro 
Internazionale (COMISCOi. 
.Anciirin Bevan ha richiama¬ 
to l’nttenzione sui pericoli 
che permangono nel Medio 
Oriente, dove * uno dei con¬ 
flitti continuamente ricor¬ 
renti può .scatenare in qual¬ 
siasi momento nna terza 
guerra nu»ndiale ». ed ha 
juopi'.sto un accordo tia Est 
e Ove.st snil.a ba.se doiresclii- 
si(»ne dei Pae.si mcdio-(»ricn- 
tali da qualsiasi patto mi¬ 
litare. 

* Ni»i dobbiamo fare in 
mode» — ha detto il leader 


laburista — che il vuoto 
formato.si nel Medio Orien¬ 
te venga riempito dalle po¬ 
tenze locali, e non da po¬ 
tenze straniere. Ciò signifi¬ 
ca. evidentemente, per la 
Gran Bretagna, rinunciare 
progressivamente ai proiui 
impegni militari e politici 
nel Golfo Persico». Bevati 
Ila soggiunto che il petrolio 
ilei Medio Oriente è e.s.sen- 
ziale per l’Occidente, ma ha 
invitati» a rendersi conto 
che * il nostro interesse c 
nel peti olio, non nei profit¬ 
ti e nei privilegi delle so¬ 
cietà ». Pertanto le vecchie 
concessioni devono os.sere ri¬ 
vedute e quelle di tipo tra¬ 
dizionale sostituite da nor- 
m.'ili tidtt.iti di commercio. 


Gli americani falliscono i lanci di due missili 
e la messa in orbita di un satellite artificiale 


L'ilo *« luiu» li » l'h»* (lovevii iiietkTi* in orl)it:i Tu F.xplorer VI » è esploso 
z\(i un II Atlats » 6Ì inrenilia il inolnre e un « I* 


olaris )' è sialo (listriillo 






WASHINGTON. 18 — La 
N.AS.A (.Amministrazione na¬ 
zionale per lo spazio) ha an¬ 
nunciati» oggi che ui) missile 
« .tiiiit» 2 * » deH'e.scrcito — 
che *lt»veva porre in orbita 
il satellite ■'Explorer 6’> è 
sr*»pmat*» al momento del 
lancio a Cape Canavcr.il. 

H satellite, del peso di ol¬ 
tre 41 ehdogrammi. recava a 
b<»rd*» strumenti scicntiflci di 
alta preci.sione, adatti a stu¬ 
diare l’anello di raili.izionc 
esistente intornii alla Terra 
e l’iniport.iiiza delle eruzioni 
s*ilari che gli astronomi st,an- 
n*> registrando in questi 
giorni. 

Il gig.antcsro razzo Giuno¬ 
ne li alto oltre 22 nirtn c 
esploso subito dopo e.sscrsi 
sollev.it*» da terra. 


dovuto essere distrutto 73> 
secondi dopo il lancio. j 

I lille st.idi del missile in¬ 
fatti si sono staccati prima! 
ilei previsto, gli e-sperti han¬ 
no di conseguenza me.sso in 
,itto i mecc.inismi che per- 
mettoiu» 1.1 (Lstnizinne du¬ 
rante il \'ol<* del missile 
quando questo può essere 
pei ir*»loso. 

Su imil’ci esperimenti ef¬ 
fettuali sii-.o ad oggi tre sol¬ 
tanto .s<»iii» sLiti considerati 
r*»me pienamente riusciti. Il 
« Pol.iris » (foiTclibe essere 
* l'arnia principale dei sot¬ 
tomarini atomici ». 

.Anelle un -Alias cJie dove¬ 
va compiere un tragitto di 
ioltre ottomila chilometri tra- 
jsportando un'ogiva da recu- 
iperarc in un ileterniinat*» 


11 razzo si è.alzalo di qual-jp„n:o non e partito dalla ^ a- 

clic metro, ha dato una vani-)d: Lincio, perche il suo or. ndevi li nouz.r id-ì sc.-i- 


Uccìde con Taerep 
la madre e il cugino 

COPE.N’.ACDÌE^r" 1»'. — t^n 

giiivrmc pilota dam-'C. Il lii- 
ciottenne Boersc Chrisienson. 

b. a Tcci.le.’it ilineale ucciso con 
il proprio icreo I.a m.adrc ed 
i! ('iiiiir-.o La di.'fntzm è avve- 
■nit.a r.i‘n'iso'..i ni S.-irnsoe po¬ 
co dopo che il Christeasen avt'- 
V.* dccoHato a bordo -di mi pic- 
>’,»’.o aereo da turismo Dire:- 
rosì v«'r '0 ;.i fTiona davanti 
alba inrt'iO i fanngliari sj era¬ 
no rin:!:!i per salutarlo .al .suo j 
p.as.sa'Z-ni». il giovane pilota 
scendeva in picchiata abba.s- 
sindvisi a volo radente Egli 

c. alco'...v.i però m;,le la distan¬ 
za dal «iioio e investiva' in 
piC'.o la ni.adre e.'i ciicmo che 
.decedev'.no -n! co'.po. Una gio- 
v'.:;e ragazza nnia''ev.-, ino'.tre 
fcr-.ta r. Chri-'crsen nu'Civa 
al '.tTcfii.ar-- un at'err'ggio di 
for'una qur.Iche centi-aio d- 
mctr' più '.n li, c q'iindo 




•..sCt* . 
















pat3. eil é sc*»ppiato. jmercanismo pr*ipnls*»re si éicur.a 

Tutte le cinqiiantacinque I mcendi.ato l ;a--o 

persone che si trovavano in | 
una casamatta. ncH’area di 
lancio, sono rimaste inco- 
lumi- 

Tra queste erano i) gene¬ 
ralo Barclay, comandante 
dell'Ente Missili Balistici 
dell’esercito, e U dr. Kurt 
Debus. direttore della Sezio¬ 
ne volo 

! L’esplosione del razzo è | 
lavvenuta alle ore 18.38 ita-| 
jliane 1 suoi rottami infuocati 1 
.sono andati .n cadere a breve 


veri; va co.; 


d.. 


Bevan ha concluso affer¬ 
mando clic i Paesi del Me¬ 
dio Oriente hanno bisogno 
innanzi tutto che finisca la 
ten.sione creata dalla guerra 
Ircdda, in secondo luogo di 
,i!M> sviluppo economico, in¬ 
clusa r industrializzazione, 
infine della soluzione dei 
conflitti loc.nli, come quello 
arabo-israeliano, e deircli- 
minazione dcH'infliicnza po¬ 
litica e militare dcll’Occi- 
.lente. 

Ieri aveva preso la parola 
al congrc.sso il capo del La- 
bniir Partg. lingh Gaitskell 
per un cliscorso nelle cui 
iinpo.stiizioni. più radicali ed 
avanzalo del previsto, si c 
ravvisato un elTetto delle 
dure critirbo mosse dalla 
base labiiri.sta alla politica 
ilei j)arlito. Gaitskcll si è 
pronunciato, in particolare, 
a favore del piano Kapacki. 
criticali.La gli occidentali per 
non aver presentato a Gine¬ 
vra proposte dello stesso ti¬ 
po. Ha criticato anche la 
Francia per la sua corsa agli 
.'imamenti atomici, che ha 
luogo mentre è in vista un 
.".ciordo per la sospensione 
degli esperimenti, e ha in- 
si-^tito per 'Una rintineia di 
tutte le potenze, esclusi gli 
-Stati Uniti e l'UR.SS. a qne- 
■^lo tipo di armi. 

L'impostazùano del leader 
laburista è stata approvata 
ilal tedesco Erler. mentre il 
francese Mocb l'ha recisa¬ 
mente respinta. afTermando 
in sostanza che il governo 
gollista ba il diritto di farsi 
le proprie armi nnele.iri. 

Si sveglia un vulcano 
spento 

da mezzo secolo 

S.ANTI.AGO DEiTcILE. Ii5 — 
Un vulc.ano ."ììto qu,"!'-. ^cimilr. 
mc*ri. iu.'.ttivo d d ll'O.S. si è 
■^vcgii.n'o improvv-samonfe vo- 
fi.-'-mmt' e Iriv.i fiims;’- 
'c o Ci'Ttni'do r.tl panico io zo¬ 
ne Circo'tr."'' Si T-.atta l'e'. 
rr.o-Te Gu'.i'.-’-re. che -eeorrdo 
notizie ricevine dail'ist'.tnto s:- 
-molog co è er.tr.nto in .-.ttivit.i 
c.-.u-r.ndo tremori tellurici nel- 
l'.Tre.a ■'itu.-.'.i .a ofocento ch.’..v 
n e'n .a no d di S .nt..'.go 


tu del partito poiché in tal 
modo potrà difendere anche 
la mia persona, l comunisti 
che vcngniio dalVcstero piiiri- 
1)0110 per lottare insieme agli 
altri cDinnnisti che si trova¬ 
no in patria, c non per fare 
dello s})ionaggio. fi Partito è 
lina organizzazione politica 
che esprime gii interessi di 
lilla classe. Il nostro Partito 
è giunto Ili 40 niini di vita 
e solo plichi altri partiti gre¬ 
ci possono contare una si¬ 
mile continuità. Sono 40 anni 
di lolla per gli interessi del 
popolo e della nazione in ba¬ 
se ad iin programma fondato 
sul in(ir.rismo - leninismo il 
liliale indica la ria che il 
Partito deve seguire*. Il 
compagno Vontsas ricorda 
poi i rari periodi di questa 
lotta finn alla guerra civile: 
■i Questa ha diviso in due il 
popolo cd ha creato degli 
odi profondi. Da quegli anni 
il Partito comunista è fuori 
legge. Noi lottiamo con tutte 
Ir nostri’ forze perché ri 
rriiga riconoscilifo il diritto 
alla legalità, cd è per fron¬ 
teggiare questa nostra lotta 
che si organizzano i processi 
di (inesto tipo ». 

s Si è parlato qui — ag¬ 
giunge l’accusato — di mec- 
ciinismo legale c illegale. Il 
nostro J’iirtito bn passato 
metà della sua vita nella 
clinideslinità. Sarebbe un cri¬ 
mine verso la classe operaia 
se il Partito comunista non 
ricorresse a tutte le inisnrc 
per poter esprimere la sita 
politica anche nelle condi¬ 
zioni più difficili. Quando è 
fuorilegge, essa deve ricor¬ 
rere a mezzi illegali. In que¬ 
ste condizioni il nostro lavo¬ 
ro è ancor più difficile e ri¬ 
chiede sacrifici ancor più 
granili. Quale era l’obiettivo 
del mio viaggio in Grecia? 
l'rii soltanto di lavorare per 
l’iipplicazione della linea po¬ 
litica del mio Partito, cns'i 
come è espresso nei suoi do- 
niincnti. Noi vogliamo porro 
fine nìl’odio nazionale, rista¬ 
bilire la democrazia, dare 
piena cificiicia alla Costìtìi- 
zinne. Vogliamo contribuire 
ad nna nuova politica eco¬ 
nomica e sociale, difendere 
l’indipendenza nazionale e la 
amicizia con lutti i popoli di 
questo bacino e di questa 
regione. Il cambiamento de¬ 
mocratico per il quale lottia¬ 
mo — io suppiomo perfetta¬ 
mente — non può venir rea¬ 
lizzato solo dai comunisti: 
ma vi sono milioni di greci 
che vogliono un cambia¬ 
mento ». 

A'i'i corso della serata è 
stato interrogato Glezos. 

L’accusa contro di me — 
ha inizialo il direttore dcl- 
/'.Avglii — è unii calunnia 
diretta a colpire non solo In 
min per.sonn. ma anche 
LEDA ». 

Nella parie dcirinlerro- 
gatorin durato fino a tarda 
.sera c (li cui daremo domani 
ini più ampio resoconto. 
Glezos ha indicato le diver¬ 
se ragioni che rendono evi¬ 
dentemente falsa l’nccnsa di 
ini incontro con Colìannis. 
in casa della sorellastra. 

Glezos; lin quindi affron¬ 
tato la ipicstinnc del rap¬ 
porto ED.’X-cnnuinisti. rico¬ 
noscendo che iirll’uninnc 
della 'sinistra democratica 
militano anche dei comuni¬ 
sti. aia sottolineando con 
forza clic tutti coloro che vi 
entrano hanno fatto proprio 
if pronriimniii del partito e 
non esiste in alcun modo la¬ 
voro di frazione. 

* Questo processo — ha 
detto Glezos avriandosi alla 
conclii.sionc — è uno sforzo 
per impedire la collabora¬ 
zione della sinistra cOn oh 
altri partiti, ma gli sforzi 
del governo non riusciranno 
a prevalere. Nel nostro pae¬ 
se esistono diverse forze po¬ 
litiche le quali esprimono la 
volontà del popolo. Se que¬ 
ste forze fossero unite nlln 
Camera c fuori, .sarebbe 
certo più facile risolvere i 
nostri problemi. Noi voglia- 
in n la Grecia realmente in¬ 
dipendente. che in tutti i 
campi della vita umana pos¬ 
sa avanzare, nella pace, sul¬ 
la va del progresso », 

SERGIO SF.GRE 


Trenta giornalisti sequestrati per dieci ore 
alla Camera dei deputati di Buenos A ires 

Sono stati rinchiusi per ordine del presidente deH’Assemblea argentina mentre in aula alcuni 
deputati si azzuffavano — Lo scopo; impedire che la notizia della zuffa fosse divulgata 


BUENOS AIRES. 16. — 


distanza ilnlln cas.imatta 'bjTrcnl.ì giornalisti p.irlamen 


Il comando 












■'A? V - ,"5 ' 


lari argentini s*»nii rim.rsti 


Sono in corso le indagini prigionieri por «■>ltre dieci 
per stabilire le cause del fai-Lire nelLì s.ìla *lelLi bibliote- 
limento. Gli esperti che ave-jca della Cameni *lei depiita- 




MOSC.A — Il •mnUiner* di un missile cosmico sovietico. 
Si notsno le onienne che Irssmcttono o ferro i doti rsceolti 
nello sgoftio (Telefoto) 


vano attes*-» a questa ìmpre 
sa hanno accolto con vivo 
dis.'ippunto i] cattivo e.sito 
deH’esperimento che secon¬ 
do quanto si afTerma era 
stato preparalo con grandis¬ 
sima cura. 

Nella giornata di ieri non 
è stato il solo esperimento 
fallito a Cape Canaveral do¬ 
ve un missile « Polaris » ha 


ti di Buenos .Aires, per e.cpli 
cito ordine del presidente 
dell’.Assemble.ì. 

II curioso episodio, unico 
forse negli annali parlamen¬ 
tari di tutto il mondo, si e 
verificato in seguito ad un.a 
violenta baniffa scoppiata in 
aula fra i rappresentanti dei 
vari gnippi politici e della 
quale il presidente non ha 


voluto trapelas.-e notizia al¬ 
cuna. « per non provocare 
fermenli nella p.'pi»!a7!one » 
Nel cor>*' della seduta do- 
vev.ano c.ssere eletti il < giu¬ 
dice *li prima istanz-i » e il 
« direttore fiscale ilello Sta¬ 
iti >. due imp*irtanti cariche 
amministrative, da lungo 
tempo vacami. Dopo vari 
tentativi di accordare sul no¬ 
me dei candidati i differenti 
gruppi politici della Camera, 
il presidente ha convocato 
ugualmente l’assemblea che 
presto, non e.ssendo stato 


cessano nelle votazioni, ha 
trasf*irmato l’aula in un vero 
e proprio < ring ». 

.A questo punto il presi¬ 
dente ha proso la decisione 
di segregare tutti i rappre¬ 
sentanti della stampa pre¬ 
senti. 

Proteste di deputati e di 
giornalisti sono state vane; 
per oltre dieci ore di tumul¬ 
tuosa sedut.a : rappresentanti 
della stampa argentina sono 
rimasti prigionieri. Subito 
dopo la liberazione .accom¬ 
pagnata da vivissime scuse, 


raggiunto il « quonim > ne-'i giornalisti hanno presenta¬ 


to una denuncia alla polizia 
per < sequestro di persona », 
£ violenza * e < abuso di po¬ 
tere > oggetto della denun¬ 
zia: Il presidente della Ca¬ 
mera ed i suoi più diretti 
collaboratori. 
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